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IL LEADER DEL P.S.D.I. RIFIUTA IN BLOCCO IL CONGRESSO DI VENEZIA 

Sorogol respinge le offerte dì Nennì 
con un insultante attacco al P.S.I. 

Nenni definito 
rallentata „ - / / 

{( un opportunista ft - U unificazione è secondo Saragat " enormemente 
P.S,D.L deciso a restare ai governo - Dichiarazioni di La Malfa e Sullo 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 12. - Ora che 
il XXXII Congresso nazio­
nale del P.S.l. si è concluso 
vi sembra che la prima cosa 
da fare (lasciando agli or­
gani dirigenti del partito di 
definire la posizione dei 
comunisti dopo un esame 
di tutti i dati della situazio­
ne) sia quella di prendere 
atto delle concezioni e po­
sizioni nuore assunte dai 
compagni socialisti. Intor­
no ad esse si fu gran clamo-
rc, anche in attesa della 
elezione degli organi ese­
cutivi. Da parte nostra, le 
riserve che in questi gior­
ni abbiamo espresso per 
rendere avveduti i lavora­
tori italiani, non significa­
no ostracismo od opposizio­
ne alla politica che i socia­
listi si stanno dando. Al 
contrario, nel prendere al­
to di questa politica, pen­
siamo si debbano incoraa-
giarc le masse socialiste a 
spogliarla di contraddizioni 
ed errori che vengono o ver­
ranno in luce, ma anche a 
portarla avanti con coeren­
za: misurandola cioè con i 
fatti, pretendendo che cssn 
raggiunga gli obicttivi che 
si propone e non se ne di­
scosti mai. 

Le nostre osservazioni si 
sono appuntate in c/nesfi 
giorni soprattutto su alcuni 
clementi del dibattito con­
gressuale che a nostro pa­
rere inquinano il « nuovo 
corso > socialista. Le solle­
citazioni anticomuniste. pri­
ma di tutto, c/te non si sono 
appoggiate solo su un'onda­
ta contingente di passioni e 
di risentimenti, ma su pre­
messe « teoriche » (Lom­
bardi) e pratiche. Quando 
da più parti si e parlato 
soltanto di « solidarietà di 
classe », di fatto si è aper­
ta la strada a una discrimi­
nazione politica nei con­
fronti del nostro partito, 
del partito di milioni di la­
voratori italiani. Il silenzio 
su ogni possibilità di colla­
borazione politica col PCI, 
mentre giustamente si ricer­
ca questa collaborazione con 
altri partiti lioroliest. può 
condurre al limite, a dimen­
ticare che i rapporti tra i 
due partiti del proletariato 
possono essere polemici e 
autonomi fin che si vuole, 
ina mai possono essere con­
cepiti come rapporti tra 
due partiti qualsiasi, per il 
ruoti uo semplice ed essen­
ziale che la polemica si 
svolge pur sempre nel vivo 
della lotta dì classe, lotta 
che vede fondamentalmente 
contrapposti la borghesia e 
il proletariato. 

In relazione a ciò, abbia­
mo anche criticato la ten­
denza al misconoscimento 
del valore rivoluzionario e 
democratico della politica 
unitaria, e quindi delta po­
litica socialista, nel decen­
nio trascorso; un miscono­
scimento che alcuni hanno 
accompagnato a una rivalu­
tazione o sanatoria della 
socialdemocrazia italiana, 
che è quasi una sanatoria 
della reazione di classe, an­
che se giustificata in ter­
mini di € democrazia poli­
tica >. E infine abbiamo cri­
ticato un altro elemento ne­
gativo affioralo nel con­
gresso di Venezia: l'offu­
scarsi dei termini della lot­
ta di classe internazionale, 
ciò clic tende a snaturare 
la giusta politica di supera­
mento dei blocchi contrap­
posti in una assurda equi­
distanza ideologica tra gli 
Stati capitalisti e quelli che 
capitalisti non sono in metà 
dell'Europa e del mondo. 

Queste posizioni o ten­
denze. che nelle diverse 
condizioni odierne ricorda­
no pur sempre quel le che 

ispirarono la scissione di Sa­
ragat nel 1947. spiegano a 
nostro parere la contraddi­
zione contenuta nella rela­
zione di Nennì: si vuole 
aprire la via a una alterna­
tiva o collaborazione socia­
lista al governo, ma non si 
dice come si pensa di riu­
scire a realizzare questa li­
nea. se non attraverso con­
cessioni all'avrersario Os­
sia non si è detto come si 
pensa dì riuscire a sbloccare 
dalla posizione < centrista » 
il gruppo diripente socialde­
mocratico e il partito de­
mocristiano, come si pensi 
di ottenere una fuoriuscita 
dalle posizioni politiche 
reazionarie su cui i gruppi 
dominanti e i loro partiti 
sono attestati. Questa fuo­
riuscita può in/atti essere 
jrulto solo di un mutamen­
to dei rapporti di forza fra 
fé classi, e quindi di un ac­
crescersi dell'unità popola-

LUIGI PINTOR 

L'attacco ili Sa ras: al 
(/un. Saragat lui -lui in io IU 

porla in faccia uirunificiiziaiu', 
almeno per ijuunto lo rigtiard:i. 
con un articolo ili assoluta in-
transigenza e ili «Inni polemici 
ni'i confronti ili Nenni. Scrive 
Sara?;»! clic Nonni, uitzirliè pro­
nunciare « un cliilometrico di-
5r»r>o », avrclilic dovuto dire ni 
coiigic:5o ili Venezia: « Compa­
gni, per dieci anni ci siamo dia-
sliiili... C|i nvvt'uimi'iiti di i|iic-
-!i tre anni ci hanno convinti 
del valore imperituro della li­
bertà; si tratta di mutare stradi) 
virilmente e di dure atto a co­
loro che sulla strada della libertà 
ci hanno preceduto ». 

Se Nenni non ha detto queste 
co«c è perchè, secondo Saraftat, 
egli » non credit nella politica 
dei princìpi », ed è in sostanza 
•• un opportunista ». La sua re­
lazione al coti£re.-i:o è stata « un 
?a;gio di virtuosismo opportu­
nistico sfiorante );i sfrontatez­
za ». Vero è che Nenni ha « cri­
ticato vigorosamente la dittatu­
ra ed il totalitarismo ed affer­
mato con eloquenza il valore 
della libertà, ma invere di mi­
surare la realtà storica sul me­
tro di questi principi l'ha giu­
dicala su quello delle sue con­
venienze politiche •>; i anzirhè 
riconoscere onestamente che i 

socialisti democratici si sono t-a-
crilicati durante un decennio 
per alleluiare le rmxcgiicnze 
della sua politica frontista, Nen­
ni si è levato a loro giudice ed 
ha pronunciato contro di es?i 
ima sentenza di condanna uri 
l'atto *to*«o in cui »i è procla­
mato il (utilio leader di quella 
politica che i socialisti tli'nio-
crai ili hanno lìti qui per-e 
gllito ». 

Questo opportunismo di Nen 
ni è confermato, secondo Sara­
gat, dnUV>-ito delle votazioni fi­
nali del congresso. Secondo Sa­
ragat queste votazioni dimo­
strano che il Wc ilei PSI è ten­
denzialmente orientato su posi­
zioni ili socialismo democratico. 
il 7llró è tendenzialmente orien­
talo o addirittura ultrorato so 
posizioni filo-comuniste. Questo 
risultato, s.econdo Sanip-'it. fa ra­
dere n il mantello fiorilo delta 
eloquenza nenninna a e fa venir 
fuori la realtà: il che è una 
fortuna, altrimenti a la fusione 
socialista sarebbe avvenuta in 
condizioni che avrebbero rap­
presentato tin vero e proprio as-
«orbìmenlo di un partito socia­
lista democratico come il nostro 
in un partito in maggioranza 
tendenzialmente totalitario ». 

La conclusione «li Saragat e 

che Nenni u ponendosi sul ter­
reno di-ll'opportunistno ha enor­
memente ritardalo lo sviluppo 
di un prorr-Mo unitario ». Sjr.i-
gat non vede altro rimedio ili-' 
una conversione ili Nenni alla 
« politica dei principi » e all'in-
seguameutn di .Matteotti: « i so­
cialisti con i socialisti, i comu­
nisti con i comunisti ». Stc-e 
dichiarazioni sono stale fatte 
pronunciare a Saragat davanti 
alle iiiaiiliine ila ripresa della 
TV. E' esiliente che tutta questa 
foga è un « no » pressoché de­
finitilo alla unificazione (I /eli­
der socialdemocratico conferma, 
infatti, di concepire l'uttilìrazìo-
ne sia come passaggio del CSI 
alle posizioni socialdemocrati­
che, sia come rottura del PSI. 
Non all'unificazione, ma al ri-
ratto nei confronti del PSI gunr-
da Saraput. Ed è significativo 
che Sarugat non si appelli nep­
pure lauto al risultato finale del 
congresso, quanto alla relazione 
ini/iale di N'euni, che puro tut­
ta la stampa interna e interna­
zionale ha considerato come as­
solutamente tale da sgombrare 
il terreno da ogni ostacolo. 

La violenza dell'articolo di 
Saragat tende inoltre a imbri­
gliare i movimenti di quanti, nel 
suo partito, ritengono matura la 
unificazione, e tende a giustifi­
care le nuove cnpilolazioni alla 
IMI. e al « centrismo » che Sa­
ragat si appresta a consumare 

Rinviata a stamane 
l'elezione della Pirexìone 

Una commissione largamente rappresentativa prepara 
una lista di nomi — Secca replica di Santi a Pastore 

e noi In t. pag. •• col.) 

(Da uno deljriostrl Inviati) ' 

VENEZIA, 12. — Si è aper­
ta questa sera a Ca' Giusti-
nian la prima sessione del 
nuovo Comitato centrale del 
PSI. La riunione si e ini­
ziata in una fase del tutto 
interlocutoria in quanto, al­
meno ufficialmente, nessuno 
dei problemi aperti dai ri­
sultati delle elezioni per il 
nuovo Comitato centrale ap­
pare per ora risolto. 

II compagno Nenni. che 
per tutta la giornata non ha 
mai abbandonato la sua ca­
mera all'hotel Luna, ha con­
sultato numerosi esponenti 
delle vari" correnti, da Bas­
so a Valori, a Gatto a Vec­
chietti, a Lami, a Bertoldi. 
Anche questi incontri, però. 
sono stati puramente inter­
locutori e per dare modo ai 
compagni Santi. Foa e De 
Martino di condurre a ter­
mine la loro opera di me­
diazione. la riunione del C.C. 
è stata rinviata alle 23. con 
due ore di ritardo sul pre­
visto. 

Tre ore e mezzo dopo, un 
ampio dibattito procedurale 
ha portato alla conclusione 
di nominare un comitato 
elettorale composto da Pie-
raccini. Bertoldi. Negri. Liz-
zadri. Mancini. Vecchietti, 
Paolicchi e Fogliaresi. che 
sottoporrà domattina alle 10 
al Comitato centrale una ro­
sa di nomi di 15 o 21 nomi 
da eleggere in Direzione. 

Pietro Nenni ha comunica­
to ai compagni che l'hanno 
consultato di voler rimettere' 
il mandato di secre tano ai 
gruppi che hanno conquista­
to la maggioranza di 54 seg­
gi. e tli voler affidare ad es.«i 
il compito di costituire la 
Direzione e la ^cgieleria Ma 
gli esponenti di tutti i gruppi 
di maggioranza hanno, na­
turalmente. respinto una s i ­
mile impostazione 

Anche i compagni non 
consultati hanne ricordato ai 
giornalisti come fin obi con­
gressi provinciali e poi al 
congresso nazionale ossi ab­
biano sempre tenuto fede al­
la linea politica espressa da 
Nenni e come abbiano riba­
dito. votando unanimi la mo­
zione conclusiva, la propria 
fiducia nella politica di Nen­
ni. Non è dunque in discus­
sione — si afTermava questa 
sera da' più parti — la per­
sona di Nenni. bensì la com-

i posizione delle più alte istan­
ze direttive del Partito, alla 
luce, appunto, dei risultati 
elettorali, di mode- che quel ­
le istanze possano rispec­
chiare l'opinione prevalente 
nel Partito circa ì modi ed 
i tempi di attuazione della 
unificazione socialista, l'as­
setto organizzativo del Par­
tito e dei suoi organi di 
stampa, i rapporti con il 
PCI. i partiti borghesi, ecc. 

Da qualche altra parte è 
staia avanzata, infine, un'al­
tra proposta che porterebbe 
alla pratica soppressione 
della segreteria. Nenni, un i ­

co responsabile del Partito 
in qualità di segretario, sa­
rebbe coadiuvato diretta­
mente dalla Direzione che 
assumerebbe funzioni esecu­
tive e rappresentative 

Qualora anche questa pro­
posta venisse respinta si for­
merebbe una segreteria com­
posta dai compagni Ncnni. 
segretario; De Martino, vice­
segretario; Vecchietti, Maz-
zali. Lombardi e Basso. 

Nonostante queste obiet­
t ive difficoltà in cui st trova 
il gruppo dirigente socialista, 
alla atmosfera di nervosismo 
che ha caratterizzato Pan­
nunzio dei risultati e letto­
rali è subentrato oggi un 
senso di maggiore calma e 
ponderazione. I componenti 
dei vari gruppi si sono ripe­
tutamente riuniti per il ne­
cessario scambio di punti di 
vista, anche se neppure in 
questa sede è sembrato d e ­
linearsi una via di uscita ac­
cettabile da tutti. 

Al termine di una di que­
ste riunioni il compagno Va­
lori ha smentito ai giornali­

sti l'esistenza di correnti in 
generale, e di correnti in 
particolare, in contrapposi 
zione a Nenni. Ha dichiarato 
pertanto di ritenere inamis-
sibile nella scelta della nuo­
va Direzione operare dist in­
zioni fra gli 81 componenti 
del Comitato centrale indi­
pendentemente dal modo co ­
me sono stati eletti. « Se 
nella formazione della Di 
lezione — ha proseguito 
\ alori — si dovesse proce­
dere coti un dosaggio di cor­
renti. questo significherebbe 
creare divisioni artificiose, 
perché eventuali correnti 
potrebbero manifestarsi solo 
in futuro, di fronte alle n u o ­
ve scelte politiche che il Co­
mitato centrale dovrà fare 
per realizzare hi mozione 
approvata dal congresso ». 

L'na cosa è comunque da 
escludere; che. sia da una 
parte che dall'altra, si miri 
ad irrigidire le posizioni, il 
che non andrebbe davvero a 

PASQUALE BALSAMO 

(continua in 8. pag. 9. col.> 

restando nel governo Segni. 
Diveise per tono lo diiliiura-

zioui fatte da Homìta e perfino 
dal liottoscgrctario il.e. Nillo, Se­
condo (tornila, n nel ilocuincnto 
finale appi ovato all'unanimità il 
PSI ha detto no al frontismo, ha 
detto sì alla democrazia politica 
e alla unificazione «ori.dista » 
Tuttavia domita allei ma anche 
egli che o le strutture politiche 
del PSI continuano mi e-s*crc 
saldamente numi ate al lenini­
smo di ,\|oi alidi », ragione pei 
cui Nenni deve avere il cor .vi­
gili di superare tali 'li otturo 
Anche Nomila vede dunque la 
unificazione in termini di frat­
tura del PSI. Sullo, dopo aver 
rilevato che a se vi sono state 
reazioni ed opposizioni nell'ur­
na, esse sono dovute alla rela­
zione Ncnni, che è stala un atto 
di lealtà coruggio-a e ili note­
vole distacco dal p.i«-jto », sj ò 
detto .sicuro che « nono-ijnic le 
inevitabili remine dipendenti 
dalla composizione del (.'(imitalo 
rendale, riiiiìfira/.inne .socialista. 
secondo quanto alcuni ili noi 
previdero a Trento, diventerà 
nei prossimi mesi più attuale ». 
Sullo ha preso poi le mosse dalla 
'olita « ipoteca comunista u per 
fare poi un discorso serio, af­
fermando chiaramente e In: de­
mocristiani e socialisti devono 
ii chiarire i loro rapporti in 
termini esclusivamente politici». 
« confrontando le loro tc-i. 

La direzione del l'SIU non «i 
è ancora riunita ne è picvWt.i 
una riunione imminente; tirali 
allibirmi socialdemocratici ri 
anticipa però — secondo l'agen­
zia llnlin — che « il governo di 
coalizione democratica cn-e cer­
tamente rafforzato dalle conclu­
sioni del congresso del PSI » e 
che « in campo socialdemocra­
tico esiste una a«-olula unifor­
mità di vedute per quanto con­
cerne la continuazione della col­
laborazione governativa». Si ri­
terrebbe anche inopportuno di 
convocare il congresso del par­
tito prima del prossimo settem­
bre! 

Meno faziosa di quelle social-
democratiche è una dichiarazio­
ne resa dall'oli. La Malfa, t'gli 
ha detto che « i risultati a sor­
presa delle elezioni per il C.C 
del PSI debbono essere medi­
tati, ma non devono allarmare 
o alterare il giudizio comples­
sivo che sulla posizione del PSI 
fu dato dopo il discorso di Nen­
ni e l'approvazione della mo­
zione finale ». Secondo La Mal­
fa, quei risultati sono indice del 
«tormentoso travaglio» di un 
partito che sta dando nuovo cor­
so alla sua azione politica; « se 
l'on. Ncnni avesse avuto la una­
nimità del C.C. avremmo grida­
to all'equivoco e alla confusio­
ne; es-endn«i articolate correnti 
diverse. n«n hi'ogna gridare al 
la sconfitta e all'insuccesso ». 

Per domattina è convocala la 
Direzione del PCI per esami­
nare la situazione politica, e si 
prevedo che vrrranno analizzati 
tra l'altro • risultati del 32. con­
gresso socialista. Il C.C. ri riu­
nirà invece presumìbilmente 
nella seconda metà del mete. 

GRAVISSIMO LUTTO PER LA CULTURA E PER L'ITALIA 

Concetto Marchesi è morto 
Un infarlo cardiaco ha spezzato in poche ore la vita del grande latinista e patriota 
Togliatti ha visitato la salma esprimendo ai familiari il profondo cordoglio del PCI 

Vii gravissimo lutto ha 
colpito ieri la eulturn, il 
movimento operaio e tutto 
intero il nostro Paese. Alle 
ore 19,35 è morto il compa­
gno Concetto Marchesi. La 
fine dell'illustre studioso e 
combattente socialista e so­
pravvenuta quasi improvvi­
sa. Ancoia leu mattina egli 
era intento, insieme con un 
suo allievo, il prof. Mazza-
fino, a un lavoio di riceica 
scientifica quando veniva 
assalito da un repentino ma­
lore. Lo visitava per prima 
la dott.ssa Coppola e la dia­
gnosi era, purlioppo, quella 
di infarto cardiaco. 

Il compagno Maichesi ve­
niva immediatamente rico­
verato nella clinica Sana-
trix, tlovo al suo capezzale 
accorrevano i professori 
Frugoni e Pozzi. Non po­
tevano però che confermare 
la prima diagnosi, sottoli­
neandone la gravità, l'.iano 
ormai lo 1U.30. Accanto al 
compagno Marchesi, e li v 
conservava piena lucidità di 
mente e una profonda tran­
quillità di spirito, si trova­
vano la moglie Ada Sabadi-
ni, il fratello dr. Salvatore, 
il prof. Mazzarino e la dot­
toressa Coppola. Le ultime 
ore sono trascorse nel vano 
tentativo di frenare il rapi­
do decorso del male. Ma l'o­
pera della scienza non e 
valsa a ritardarlo. Alle 19.35 
il compagno Marchesi ces­
sava di vivere. 

Appena conosciuta la no­
tizia. tra i pruni a recarsi al­
la clinica c iano il compagno 
Togliatti, il compagno Ter­
racini, il compagno lugrao, 
la compagna Jotti, il com­
pagno Audìsio che recavano 
alla salma il primo omaggio 
dei lavoratori italiani e del 
nostro Patti lo. 

La notizia, diffusasi a tar 
da sera negli ambienti cultu­
rali e politici romani, ha su 
scitato un profondo senti 
mento di cordoglio, tanto più 
acuto in quanto nulla per­
metteva di prevederla. Mal­
grado fosse alla vigilia di 
compiere gli 80 anni il com­
pagno Marchesi appariva di­
fatti in ottime condizioni di 
salute e l'età non aveva in­
taccato la sua capacità di la­
voro. Soltanto quattro anni 
fa egli aveva sofferto di un 
attacco di emiplagia, che gli 
aveva procurato una lieve 
paresi. La sua forte fibra gli 
aveva pero fatto rapidamen­
te superare il male ed egli 
era ritornato in pieno alla 
sua attività di studio e di 
uomo politico. 

Nella giornata di oggi la 
salma sarà trasportata alla 
sede del Comitato centrale 
«lei nostro partito, in via del­
le Bottegne Oscure, dove sa­
rà appresteta la camera ar­
dente. 

l.a salma ili Mari-tirsi, appena composta nella eamera ardente tirila clinica 
è stata visitata dni rompngni Ingrati. Terracini e AiullMi» 

Saualrlx ., 

Un grande italiano 
Concetto Marchesi era 

natii a Catania il V feb­
braio 187S. Umanista finis­
simo, latinista insigne, do­
cente nitiet'r.sititrtii n'« oltre 
40 (inni, egli uveva prò/tisi» 
tesori di intelligenza e di 
dottrina nella educazione 
di intere generazioni di 
studenti. Il suo insegna­
mento si era sempre ispi­
rato a lieo concezione del­
la cultura, che era insieme 
(ilfissiimi moralità e fede 
itegli idcoli più aranniti 
ciclite ci t'itici umana. 

Gtorcwiissimo già aveva 
palesato i segni della sua 
vocazione, unendo all'amo­
re per gli studi il culti) de­
gli ideali più progressivi. 
Sin dal 1895 era entrato 
nelle file, del socialismo cri-
f«ilesc t/onitiuito adora dal­
la figura di Oc t'elice e sin 
da quegli anni lontani ave­
va speso molto del suo in­
gegno e della sua passione 
nella lott:i politica a ///ul­
ivi delle plebi siciliane, pa­
nando ih persona con il 
carcere e la pcrseciisione 
poliziesca. 

Laureatosi in lettere e in 
giurisprudenza, le sue po­
etare qiudità di studioso lo 
portarono rapidamente alla 
cattedra universitaria. Sei 
1915 assunse quella di let­
teratura latina all'Univer­
sità di Riessimi dove con­
dusse un'iitliva lotta poli­
tica accanto ai socialisti e 
in particolare a fianco di 
(ìiuseppe Lo Sardo primo 
deputati} comunista sicilia­
no. Al l'aitito comunista 
Marcitesi, che sempre nel 
Partito socialista arerà dt-
feso le posizioni interna­
zionaliste. aderì l'anno 

stesso della sua fondazio­
ne. nel IV21. 

Negli anni in cut il fa­
scismo si impadrotnva del­
la vita del Paese egli con­
tinuò la lotta con gli scrit­
ti e la parola tino all'ulti­
mo. (ino alle leggi eccezio­
nali. Nel 1924 assumeva la 
cattedra di letteratura la­
tina all'Università di Pa­
dova e. parallelamente alla 
attività politica, procedeva 
quella di studioso. Dopo 
iin'c!tfii5i»à inieinff a carat­
tere prccafentcmcnfc filo­
logico aveva iniziato la 
pubblicazione di una serie 
di studi monografici su va­
rie personalità della lette­
ratura latina. In particola­
re sono da ricordare gli 
studi su Marziale (1914), 
Seneca (1920). Petronio e 
Giovenale (1921). Fedro 
(1923). Tacito (1924). 

Duranti' tutto il venten­
nio fascista Marchesi visse 
praticamente confinati! a 
Padova. Ma quell'attività 
clic la quotidiana sorve­
glianza dell'OVRA gli im­
pediva di svolgere nel 
campo de.la diretta azione 
politica, cali continuo per 
anni dall'a'to della sua cat­
tedra. che trasformo in una 
scuola di libertà. I suoi al­
lievi ricontano come le sue 
lezioni di letteratura la-
lina divenissero scuola di 
moralità cii'ilc: un esem­
pi/; tra t<uiti sono le lezioni 
su Tacito e sulla decaden­
za dell'impero romano te­
nute negìt anni stessi in 
cui, attraverso la avventu­
ra etiopica, il fascismo 
avanzava Ti grottesco mito 
dell'Impero. 

E' di questi anni l'opera 
fondamentale dello studio-

A CHIUSURA DELIA SE I>JEff. SOVIET SUFREtHO 

Scepilov ripropone la competiiione pacifica 
Proposta in sei punti per il Medio Oriente eoa offerta di collaborazione per gli aiuti economici — I dirigenti del capitalismo divisi fra guerra e distensione 

II s inistro «egli Esteri Scepilov mentre nari» ulta trfbnna del Soviet Sapremo (Tclcfoto) 

(Dal nostro corriapondente) f 

MOSCA. 12. — Dalla tri-\ 
buna del Soviet Supremo ili 
ministro degli esteri sovie- J 
fico Scepilov ha lanciato' 
oggi alle potenze occidentali! 
un nuovo appello alla d i - | 
stenstonc e alla coesistenza:] 
egli ha annunciato che gli' 
sforzi della diplomazia so- ' 
vietica si orienteranno nell 
prossimo avvenire soprattut­
to in due direzioni, quelle 
del disarmo e della sicurezza 
collettiva. E* nel quadro di 
questo secondo principio che ' 
egli ha reso pubbliche anche, 
le nuove importanti proposte, 
dell'URSS per un patto di' 
sicurezza nel Medio Oriente,. 
contenute nelle note che 
sono state trasmesse ieri ai 
governi dell'Ovest i 

Scepilov è partito da un 
bilancio della distensione, ri- j 
cordando tutti i numerosi, 
passi compiuti dall'URSS: 
per arrivarvi. Quale rispo-\ 
sta essa ha ricevuto? Nei 
circoli dirigenti occidentali 
— dice il ministro — ci è 
una lotta di due tendenze: 
una, realistica, che capisce 
la necessità della coesistenza, 
l'altra, estremistica, che è 
ancora convinta di poter ri­
solvere i contrasti con la for­
za. E' la seconda che ha 
avuto il sopravvento sul fi­
nire dello scorso anno, quan­
do ha tentato di riprendere 
l'ojffcnstt'a in due direzioni: 
contro i paesi indipendenti 

di Asia e di Africa da una 
parte, contro l'unita del 
mondo socialista dall'altra 
Certo il pinco «f»'i profitti 
economtcf lui avuto il suo 
peso in (picsto orientamento. 
ma vi sono state anche altre 
cause: una sottovalutazione 
dei movimenti di liberazione 
e l'illusione che l'URSS. 
dopo le critiche del XX con­
gresso, possa crofrerr verso 
orientamenti barqhcsì. possa 
diventare < se non proprio 
bianca, almeno rosa ». 

Due sono stati i colpi: 

Egitto e Ungheria. Ma due 
sono stati anclir i enntracrnì-
pi molt<> seri che l'irjperia-
Imno ha ricevuto. Nel Me­
dio Oriente Inuhdterra e 
Francia hanno *ub'ff uva 
disfatta militare, economica e 
]morale-poìiiica: sono state 
(baffute dalle armi, hanno 
tmoltiplicato le loro difficoltà 
'economiche col petrolio ed 
fianno perso il loro prestigio 

;nrl mondo arabo. Quanto 
• ti lt SEPPE BOFFA 

! ( c o n t i n u a i n 8. p*C- •• col ) 

Il dito nell'occhio 
Alta strategia 

- U r i I tn ipjo ili ottanta bo>s-
«er.nt. it-.li.mi r ?rr.fTic.»ni — 
,'eyt/»<i'!'> • .1 Qij'itKtiano — h.,n-
n<- ri;r.p:.i/7a*i> (J'.H->I^ matt in . , 
{oncr.i!i . rtmiTiir^({li e uffici*.i 
c!i-l Qu.«rtier Kcner.-.Ie deil.< 
NATO, awuincrxto pvr una moz­
za ora il c o m a n d o del le ope­
razioni in o r c a i l o n f d<»l 
47. anniversar io della {onda-
n o n e del Corpo -. 

A nostro avviso t generali 
tnnO xtnti «r. jvrwJitnn t m p n j -
denti'r c'era t't caso c h e i boi/*-
i c o u l rmfCMtzrro meglio di loro. 

Tra moglie e marito 
Per chi nutrice ancora qual­

che dubbio sullii Toltimeli d«l 
ifM**n«r: tra Elisabetta rft In­
ghilterra e Fi l ippo di Edin.bw-
yo rc lya q u f i l o illumxnaure 

' b r a n o rf*l Messaggero: - Per d i ­
vers i tà di inrl inarioni e di t e m ­
peramento . Kliftabetta e Fi l ippo 
n o n c o n d i v i d o n o le stesse pas ­

s ioni marginal i LliSabott.» *n-.^ 
le cr.rsc e Fi'..pp<» »-.•> 11 Dui-* 
«egue ton t*iili;«M*rr.<"> io f;u-
m«>r.i yi\ at l fu- .» . cì-.i lasci-.ri.» 
i n w o r piiit'i st>. frt-dda la R«-
gina. il DTJ.-^. i!io!u« -M m : i -
rc«»a tlj tiucttioiM di industria. 
di «cicrìirf di ^ut'.niobili d.. 
corsa, di problemi agricol i e 
di altre quest ioni che non su­
sc i tano passioni a l tret tanto ev i ­
dent i nel la Regina -

Però, in tondo, queite c o i e 
sono davvero marainali. Il fat-

, lo fondamentalt e che a tutti 
e due oiace la corona 

Il fesso del giorno 
- Se questa "cosa", la alter­

nativa .. destra. n«>n la propo­
nessimo noi. qualcuno r.el.j 
platea si alzerebbe a procla­
marla Invece di noi.. /Jofterlo 
Cantiilupo, dal Corr.ere della 
Nazione. 

ASMODEO 

so * /.// letteratura Uit:na «. 
ivt'isioiic critica dello svol­
gimento della lettcìtituru 
latina ali./ luce del pia mo­
derno pensiero estetico e di 
una profumiti risiniie sto­
rica. Con (fucsto suo lavo­
ro egli compiisti) una posi­
zione di primissim'» piano 
anche in campo tuta nazio­
nale. 

Intorno u Concetti* Mar­
chesi negli ultimi anni del 
lascisi/io si i ennero ruil-
Uii riandò .e fila delia Kesi­
stenza nel Veneto; ripresi 
i contatti con it Partito. 
min poca parte egli clibe 
negli avvenimenti clic pre­
cedettero ti 25 luglio, svol­
gendo in vasti ambienti 
un'azione per la formazio­
ne del frutte unico delle 
opposizioni. Dopo il 25 la-
glio. Marchesi fu nominato 
Rettore dcll'UnìcerAità di 
Padova. Quando i tedeschi 
invasero il nostro Paese, il 
governo repnhblirhino re­
spìnse per tre volte le di­
missioni presentate da lui. 
che intanto raccoglieva in­
torno a se il fiore della gio­
ventù sfadentesca e ope­
rata, fneedo dell'Univer­
sità di Padova il centro 
della He jistenza veneta. Il 
9 novcmtoe del 1943. al­
l'inaugurazione dell'anno 
accademico, la massa degli 
studenti cacciava dall'Uni­
versità i militi /uscisti e 
Marchesi pronunciava da­
vanti a loro un discorso di 
incitamento alla lotta ar­
mala. Con le stesse parole. 
pochi giorni dopo, egli si 
ennaedava dai suoi giova­
ni per evitare l'arre, to già 
decretato dni frdcseiii e 
raggiungere prima Milamt 
e poi la Svizzera. S'iuo pa­
role scolpite nella mente 
di tutti gli uomini delhi 
resistenza come ano dei 
messa agi p:u nobili. 

« Una generazione di nò-
min: — diceva Marchesi — 
ha distratto la vostra gio­
vinezza e la vostra pam a: 
vi ha gettato fra cumuli di 
rovine, voi dorefe fra quel­
le rovine portare la luce d: 
una fede, l'tmveto dell'azio­
ne. e ricomporre la giovi­
nezza e la patria. Tradìf 
dalia frode, dalla rioìenzii. 
dalla ignave, dalla serv­
ino crim'nosa. ri/'. »n.f«*me 
con Ni gioventù op.-mn •• 
cnntatl'na. ri'.refe r'M-e 'a 
storta dell'Italia e costituire 
il popolo imitano .Y<>n /*:/-
tinte nelle mtmor-e e ne: 
nascondigli del passato • 
soli responsabili di episodi 
delittuosi: dietro ai sicari 
c'è tutta una moltitudine 
che quei i!e.'':tt va rolti'o 
o ha evpc,-', ) con il silenzi • 
o la codarda rii.-.-cgnaztOTc. 
c'è fi/ira ;<i classe dirìgente 
ttal'ana sospinta dc.lla'inet-
tttudme e dalla colpa verso 
la sua totale rovina. Stu­
denti. mi allontano da v-~>ì 
con la speranza di ritornare 
a i o : , maestro e compagno. 
dopo fa fraternità di une 
fotta insieme combattuta. 
Per la tede cì'.e vi illumina. 
per lo sdegno che vi accen­
de. w n lasciate che l'op­
pressore disponga della vo­
stra vim. fate risorgere i 
vostri battaglioni, liberate 
l'Italia dalla ignominia, ag­
giungete al labaro della r o -
?fra L'nirerstfd la plorici dì 
una nuova più grande de­
corazione in Qncsra baffa-
glia suprema per la giusti­
zia e per la pace nel 
mondo ». 

In Svizzera Marchesi 
svolse funzioni ài collega­
mento fra la legazione in­
glese e il CLN Alta Itali* 
per il rifornimento di 
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alle formazioni partigiane. 
Liberata Roma, rientrò 
nella capitale in aereo. 

Da allora, la vita di Con­
cetto Marchesi si confonde 
con que l l a de l Partito al 
q u a l e a i ' eua dedicato tutta 
la stia esistenza. Ripresa lu 
sua cattedra (clic abbando­
nò soltanto dopo trascorsi i 
limiti di età) e per a lcuni 
a n n i anche il posto di Ret­
tore dell'Università, egli 
partecipò a tutte le batta­
glie politiche fino al giorno 
della sua morte. Consultore 
nazionale nel '45, deputato 
all'Assemblea cositi ti ente 
ne l '46, rieletto alla Came­
ra nel '48 e nel '53, vice 
presidente della commis­
sione Istruzione, Egli por­
tò Ttcl Parlamento e nella 
vita politica italiana l'ele­
vatezza del suo ingegno e 
della sua cultura, la forza 
del la sua polemica, lo scon­
finato amore per la liberta. 

Era socio nazionale del­
l'Accademia dei IAncei, 
dell'Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti e di 
numerose istituzioni cultu­
rali italiane e straniere. 

L'VIU Congresso del 
Partito comunista italiano 
lo aveva rieletto membro 
del Comitato centrale. At­
tiva era stata in tutti questi 
anni la sua collaborazione 
ai giornali e alle riviste del 
Partito, e particolarmente 
a l l 'Uni tà e a Rinascita, sul­
l'ultimo numero della q u a ­
le è comparso un suo scritto. 

E' STATA APPROVATA DAL SENATO ANCHE LA LEGGE ROMITA 
' ' " . . . . j . i . ; , . ' • , ' 

Facoltà ai Comuni di esproprio 
di aree per l'edilizia popolare 

Accolti due emendamenti delle sinistre che estendono ai Comuni con oltre cinquantamila abitanti l'obbligo 
di presentazione dei piani e che affidano agli stessi il compito di assegnare le aree ai diversi enti pubblici . 

Il cordoglio 
dell' « Unità » 

A p p e n a conosciuta la n o ­
t izia del la mor t e , il nos t ro 
d i r e t t o r e ha inviato alla 
famigl ia il seguen te t e l e ­
g r a m m a : 

« Improvvisa scomparsa del 
compagno Concet to Marcile 
si, maes t ro di cu l tu ra e 
l iber tà , colpisce profonda­
m e n t e lavora tor i in te l le t ­
tua l i i ta l iani tu t t i . A nome 
dei le t tor i che da lui a p p r e ­
se ro a l to insegnamento m o 
ra le , l'Unità e spr ime suo 
v ivo cordoglio ». 

Il cordoglio a Padova 
PADOVA. 12. — La notizia 

della morte di Concetto Mar­
chesi. giunta stasera a Padova 
a tardissima ora. ha lasciato 
sgomenti, profondamente scossi 
quanti l'hanno appresa. Attra­
verso le prime telefonate essa 
è pervenuta prima di tutto a 
quella che Marchesi considera­
va la sua seconda famiglia, la 
Federazione del PCI, mentre 
era riunito il Comitato fede­
rale. Il compagno Busetto ha 
pronunciato brevi parole; non 
una commemorazione — culi ha 
detto — perdio il ricordo, la 
presenza di Marchesi Ira i co­
munisti padovani sono cosi 
pressanti e vivi, che è impos­
sibile in questo momento pen­
sare la sua voce spenta, la sua 
intelligenza ferma per sempre. 

Profondamente colpiti dalla 
notizia sono restati il magnifico 
rettore dell'Università, profes­
sor Guido Ferro, e il professor 
Egido Mcneghetti. che con 
Marchesi diede vita, dopo l'otto 
settembre 1943. a quel glorioso 
Comitato regionale veneto di 
Liberazione che guidò l'eroica 
lotta antifascista e antinazista 
della regione. 

L'ultima volta che parlò n 
Padova, il 25 maggio del 15)5«. 
a chiusura della campagna 
elettorale amministrativa, il 
nostro compagno — che nella 
nostra città, al suo Ateneo. 
consacrò gli anni migliori del­
la sua esistenza di studioso e 
di militante rivoluzionario — 
vide stringersi ancora una vol­
ta intorno a sé una folla enor­
me. entusiasta e commossa di 
lavoratori. Questa immagine 
deve certo averlo accompa­
gnato anche negli ultimi suoi 
istanti, rendendoglieli meno 
difficili. 

Bogomolov lascerebbe 
la carica di ambasciatore 
I l min i s t ro degli Esteri 

M a r t i n o ha r icevuto ieri 
m a t t i n a a Palazzo Chigi lo 
ambasc i a to re sovietico Bo­
gomolov . Scopo della visita 
s a r e b b e s ta to quel lo di in­
f o r m a r e l'on. Mar t ino della 
possibi l i tà che Bogomolov 
lasci nel prossimo futuro la 
car ica . D u r a n t e il colloquio. 
l ' ambasc ia to re de l l 'URSS a-
v r e b b e comunica to al min i ­
s t r o degli Esteri i tal iano il 
n o m e del suo successore 
C o m ' è noto , la sa lu te del 
r a p p r e s e n t a n t e sovietico in 
I ta l ia è da mol to tempo m a l ­
f e r m a . 

Il Sena to ha ieri p o m e ­
riggio affrontato e concluso 
i 'esame degli art icoli e d e ­
gli emendamen t i della, s e ­
conda legge tu l l e a ree fab,-
'j ricadi li, dopo l 'approvazio­
ne del la p r ima avvenu ta po­
tili giorni fa. Questo secondo 
disegno di legge, presenta to 
dal min i s t io Romita, si p i o -
pone di inc rementa re la co-
-diu/ ioue di alloggi di ca­
ra t te re popola te e popola­
rissimo, facili tando l 'acqui­
sizione del le a ree fabbr ica­
bili da pa r t e di comuni , p r o ­
vince, regioni, dello S ta to e 
«lei vari enti di edilizia po ­
polare. 

La legge, per tan to , d i spo­
ne che i comuni con popo­
la / ione super io re ai 50 mila 
abi tant i debbono p r o v v e d e ­
re alla formazione di piani 
del le zone da destinare,1 a l ­
l 'edilizia popolare ; ma a ciò 
possono essere autorizzat i 
anche tu t t i i comuni capo­
luogo di provincia, i comuni 
con più di 10 mila ab i tan t i , 
quelli limitrofi ai comuni con 
più di 50 mila ab i tan t i , e 
quell i che s iano riconosciuti 
stazioni di cura , soggiorno e 
tur ismo, nei quali si sia r e ­
g is t ra to u n a u m e n t o del 15 
pe r cento del la popolazione 
fra gli u l t imi d u e cens i ­
men t i . 

L 'approvaz ione dei ' p lani 
— che a v r a n n o val id i tà pei 
sci ann i — equiva le al la d i ­
ch iaraz ione di u rgenza e di 
indifferibilltù ' della a t t u a ­
zione del le opere pubbl iche 
necessar ie e alla costruzione 
degli impiant i e degli edifici 
previst i dai piani stessi. I 
p ropr ie ta r i del le a ree inclu­
se nei piani possono n a t u ­
r a lmen te cos t ru i re sul le loro 
a r ee i fabbricat i previs t i dai 
piani . Ma ove venga a m a n ­
care l ' iniziativa dei p r o p r i e ­
tar i , le a ree sono sogget te 
ad espropr io . 

I comuni , secondo il d i se ­
gno di legge, dovranno d e ­
s t ina re a l l 'acquis to o a l lo 
espropr io di a ree , il 30 per 
cento del get t i to del le im­
poste sul le a ree previs to 
dal la legge approva ta pochi 
giorni fa. 

La discussione è s ta ta ieri 
p iut tos to rapida . 11 d e m o ­
cr is t iano Cusenza, l ' a l to ­
ates ino Bra i t enberg e il 
missino Mar ina hanno d i ­
feso a lcuni loro e m e n d a ­
ment i , con i qual i si p r o ­
ponevano di res t r ingere la 
por ta ta del la legge: m a le 
loro p ropos te sono s t a t e r e ­
spinte . Approva t i sono s ta t i , 
invece, a lcuni emendamen t i 
del le s in is t re , che hanno m i ­
gl iorato il proget to in più 
punt i , es tendendo le possi­
bil i tà dei comuni e acce le­
rando le p rocedure prev is te 
per l 'edilizia popolare . 

Pe r esempio, nel testo go ­
verna t ivo si diceva che i co ­
muni i qual i debbono for­
m a r e i piani del le zone d e ­
s t ina te all 'edilizia popolare . 
sono quel l i clic s u p e r a n o i 
100 mi la ab i t an t i : le s in is t re 
h a n n o invece fatto es tendere 
tale n o r m a fondamenta le a 
tu t t i i comuni con più di 
50 mi la ab i tan t i . Il c o m p a ­
gno For tuna t i , inol t re , con 
una sua proposta, ha o t t e ­
nu to che tu t t e le r ichieste 
di a ree , da pa r t e dei vari 
ent i , p e r la cost ruzione di 
case popolar i , vengano p r e ­
sen ta te a l l ' amminis t raz ione 
comunale , la qua le le v a ­
gl iela alla luce dei suoi p i a ­
ni di edilizia popolare . 

Sono stat i cosi approva t i 
tut t i e t r e gli art icoli del la 
legge e il Senato ha in tal 
modo poi ta to a t e rmine la 
nuova, complessa e innova­
trice legislazione sul le a r ee 
fabbricabil i , che lo aveva t e ­
nuto occupato dal mese di 
d icembre scorso. 

All ' inizio della sedu ta , il 
Sena to aveva approva to la 
convers ione di t r e decre t i 
logge (sospensione del dazio 
sugli oli di semi des t ina t i 
a l l ' indust r ia del pesce con­
serva to ; r iduzione del l imi te 
minimo di gradazione pe r le 
acquavi t i ; r iduzione del d a ­
zio pe r le macchine ro ta t ive 
a rotocalco per la s t ampa di 
giornali e periodici ; modifi­
che alla disciplina fiscale 
della lavorazione elei semi 
oleosi e degli oli da essi 
o t t enu t i ) . 

Perdio ù passata la leggo siili» aree* 
•' All'opinione pubblica è «big-
fdtn, forre, l'importanza del 
progetto di IcjJKe approvato a 
l'ine gemini» dal Senato, che 
istituisce una importa cui la-
\oln-i profitti derivanti dalla 
tpei illazione tulle ni ce Libln i-
caliili. Mentre il Senato nf-
Ironia la di'rli^iont; del pin­
zetto a queitii i nnne--o, < he 
consente ui ('ninnili di istitui­
re un proprio demanio per la 
edilizia popolare, conviene ri­
tornare sull'argomento. La leg­
ge non è (erto lutto quarti" 
sarebbe stato necessario per 
colpire decisamente il mo­
struoso arricchimento di po­
chi a danno di lutti; ma co-
slilui.M'e pur sempre un note­
vole risultato, ed un surecsso 
della azione condotta dalle si­
nistre, alle (piali si deve la 
iniziativa della rampogna pro­
mossa contro la tpeculnzioiie 
e della pre-entuzione dei pri­
mi progetti di legge; solo do­
po venne un progetto di ini­
ziativa democristiana e, vari 
mesi dopo, il disegno del mi­
ni-tro delle Finanze. 

Iniqua e predatoria è stata 
definiti! la istituzione di una 
imposta sulle aree cdificaliili: 
>i è trovata una stampa pronta 
a difendere gli speculatori i 
quali, non paghi di appropriar­
si del bene altrui, non inten­
dono neppure pagare una im­
posta sulla taglia che il mono­
polio del suolo urbano fa ri­
cadere, con gli iperbolici 
prezzi delle arce, sui cittadini 
che hanno hi-nguo di ci-a, 

Lo stei'-n foglio driiioi ri­
stiano ha dovuto i i< OIU.-ÌI ere 
che ruumeiito medio dei prez­
zi delle aree fabbricabili si 
aggira sul 30 per cento annuo 
ed anche più, il che significa 
presVa poco un incremento 
del 100 per cento ogni due 
anni e mezzo! Tale incremen­
to è stato calcolalo per la cit­
tà di Roma nella cifra sba­
lorditiva di 70 miliardi an­
nui, che vanno ad impinguare 
le tasrhe dei predoni, mentre 
il Comune arcuinola debili su 
debiti per le opere pubbliche, 
n i fitti delle abita/inni assor­
bono l'intero guadagno di un 
lavoratore. 

Al Senato la battaglia ha vi­
sto punte di asprezza specie 
per la resistenza oppoMu dai 
gruppi di destra e dalla stes­
sa destra democristiana, ed'al­
cune delle norme più impor­
tanti non sarebbero stale ap­
provate senza il voto delle si­
nistre, quasi sempre decisivo; 
è vero bensì clic non tutte le 
proposte dei comunisti e dei 
socialisti sono state accolte, 
ma la sostanza della legge ri­
mane positiva. 

Il progetto approvalo pre­
vede l'applicazione, di una 
aliquota massima del 2 per 
cento ( i per cento per i mag­
giori Comuni) sul valore del­
le arce, contro l'tt per cento 
proposto dalle sinistre, e quin­
di inferiore anche alla pro­
posta ministeriale del S per 
cento. L'applicazione di tale 
aliquota è inoltre limitata al 
primo biennio, mentre per gli 
anni successivi essa è ridotta 
allo 0,30 per cento con aumen­
ti progressivi a secondo del­
l'incremento verificatosi nei 
prezzi delle aree. 

Elemento fondamentale è la 
facoltà conec-sa ai Comuni di 
procedere all'esproprio delle 
aree al prezzo dichiarato d.ii 
proprietari; e ciò, oltre a co­
stituire una remora alle eva­
sioni, dovrebbe consentire ni 
Comuni l'acquisizione di un 
demanio di aree edifirabili 
(sempre die, naturalmente, essi 
possano disporre dei mezzi fi­
nanziari, -enza ì quali la fa-
rolli risrhicrrblw di rimane­
re sulla carta e l'efficacia del­
la legge sarebbe attenuata). 

Notevoli sono le facoltà con­
ce—c dalle Amministrazioni 
comunali al cui giudizio di 
opportunità e rimr.-«.i l'appli­
cazione del tributo, la deter­
minazione delle zone del ter­
ritorio comunale cui cs«o si 
applica e delle aliquote entro 
il limite ma-simo. oltre alla 
facoltà di c-proprio. 

Il Senato ha inoltre accolto 
la proposta delle -inistrr se­
condo IJ quale il gettito del 
nuovo tributo, clic specie per 
le prjndi ritta potrà essere 
notevole se severamente appli-

• ' " , ' ' . <"• 

rat»,'sia per il 30 per cento 
destinato - con precedenza vai-
l'acquisto di aree, e che in 
ogni ca-o l'inteio gettito ven­
ga considerato come una en­
trata straordinaria che i Co­
muni potranno destinare com­
pletamente a spe«e straordina­
rie e non in ro-titu/ione di 
alti e colute ordinai ie, come 
sarebbe in\er»ainente accadu­
to, specie per i Comuni defi­
citari che in tal moilu non ne 
avrebbero tratto vantaggio. 

Va particolarmente sottoli­
neala la decisione del Senato, 
su proposta dei senatori comu­
nisti e socialisti, che le deli­
berazioni dei Comuni cont cr­
uenti la istilli/ione del tribu­
to e le modalità della sua ap­
plicazione sono soggclle al 
solo controllo di legittimità 

da palle degli organi di tute­
la^ mentre il <outro|lo di me­
rito dovè essere esercitato, ai 
semi della Costituzione, nel­
la forma di un invito al rie­
same e non già ili una appro­
vazione. 

P»fcliò è cosa «erta clic ;di 
speculatori non di-armeraimo 
e si avvarranno di tutti i mez­
zi a lóro disposizione pur di 
impedire l'entrata in vigni e 
di questa sia pure modella e 
troppo rislretta limitazione dei 
loro profitti, sarà necessaria 
la vigilanza della opinione 
pubblica e delle organizza/in­
ni democratiche per impedire 
che si trovi il modo di insab­
biare la legge nell'altro ramo 
del Parlamento, magari in ut-
te->a (Iella lille della legisla­
tura che rimetterebbe tutto in 
questione. Pericolo tutt'altro 
che immaginario. 

ENKICO MINIO 

L'INTERVENTO DI MASSOLA ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI 

La decadenza della mezzadria nelle Marche 
dà alla regione il volte di una zona depressa 

L'aumento produttivo realizzato a scapito delle condizioni di vita dei contadini • Solo la riforma fondia­
ria libererebbe nelle Marche 186.000 ettari - Gli scambi con la Romania in un'interrogazione di Berlinguer 

Chiesta la fliKciiNsiono ili u n a mozione comunista per Sulmona 
Dopo la hi ève cl . iusuta ef­

fettuata in occasione del 
Congusso . socialista, la Ca­
mera ha r ipreso ieri l l avo­
ri, d iscutendo prima una s e ­
rie di interrogazioni, poi 
piosegucndo il d ibat t i to sui 
putti agrar i per il qua le so­
no ancora iscritti a par la re 
più di se t tanta oratori (qua ­
si tutt i dei part i t i governa­
tivi, clic li hanno fatti iscri­
vere per t i rare alle lunghe e 
r invia le il più possibile il 
momento del redde ratio-
nem). 

Due le interrogazioni di 
maggior r i l ievo: il compa­
gno MONTAGNANA ha 
chiesto al governo la sua 
opinione sul fatto che i d i ­
rigenti degli s tabi l imenti s i­
derurgici Cogne (di p ropr ie ­
tà dello S ta to) , in occasio­
ne di un processo di d i lm-
ma/ ione da essi in tenta to 

contro il giornale di Aosta 
Le Truvuil — che li aveva 
accusati di essere i respon­
sabili di numeros i inciden­
ti sul lavoro — hanno negato 
agli imputa t i la facoltà di 
provare le loro a l i e rma / io -
ni. Vaga e insoddisfacente e 
s ta ta la risposta dell 'on. Boz­
zi. Una ' r isposta soddisfa­
cente ha invece da to il sot­
tosegretar io FOLCIII al 
compagno socialista BER­
LINGUER, in mer i to allo 
stato dei rapport i commer­
ciali e cul tura l i con la Ro­
mania : rappor t i che migl io­
rano con t inuamente e che 
hanno oggi ul ter ior i p ro ­
spet t ive per la firma del p ro ­
tocollo avvenu ta recente­
mente a Roma. 

Sulla legge per i pat t i 
ag i a t i 6 in te rvenuto per p r i ­
mo il compagno MASSOLA 
il quale ha i l lustrato, con 

un ampio discorso, la s i tua­
zione del l 'agr icol tura nelle 
Marche, dove è • par t icolar­
men te svi luppato l ' isti tuto 
della mezzadria . La produ­
zione nel le aziende a con­
duzione mezzadri le e t i ip l i -
cata, è vero : ma ciò non per 
meri to della mezzadria in 
sé, bensì per la diflusione 
della col tura intensiva, che 
ha richiesto un aumento di 
lavoro del mezzadro, d a n ­
dogli con temporaneamente 
un uti le relat ivo (la produ­
zione del f rumento e au­
menta ta di due volte e mez­
zo negli ul t imi c inquanta 
anni , ma e d iminui to il quan­
t i tat ivo di g rano annua lmen­
te a t t r ibu i to prò capite alla 
famiglia del me /zad io ) . .Mas-
sola ha elencato una serie 
di s tat is t iche ufficiali dalle 
quali , con la fredda eloquen­
za delle cifre, balzano evi-

LE VICENDE DEL PROCESSO MONTESl ANNEBBIATE DA OSCURI EPISODI 

Lilli alla vigilia della sua deposizione a Venezia 
fu invitato a non parlare delle chiavi di Capocotta 
/ parenti del guardiano testimonieranno sul loro colloquio col legale di Montagna - Di scena anche il 
giornalista che inventò V«. operazione Giuseppe » - La posizione della Passarelli sul parto del « pediluvio » 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. 12. — Questa 
elte si apre domani dovrebbe 
essere una tornata piutto­
sto interessante del processo 
Muntesi, Lu sfilata dei testi­
moni nell'aula del Tribunale 
di Rialto promette, tanto per 
cominciare, qualclic emozio­
ne per gli avvocati di Ugo 
Montagna chiamati in causa 
per una eerta azione com­
piuta nei confronti di Ana­
stasio Lilli. 

Elia Innocenti, Giuseppina 
e Angelica Lilli e il signor 
Rufjini. rispettivamente mo­
glie, sorelle e cognato del 
guardiano di Capocotta de­
porranno su una circostanza 
alla (piale lu stesso Lilli ha 
già accennato nel corso del 
suo interrogatorio. Si tratta 
di un episodio, largamente 
contenuto nei fascicoli della 
istruttoria, che si può così 
sunteggiare. Quando il dot­
tor Sepe, irritato per le loro 
reticenze, fece trarre in arre­
sto i guardiani della tenuta 
di caccia sotto l'imputazione 
di falsa testimonianza, l'av­
vocato Bellavista chiamò nel 
suo studio i familiari di Lilli 
e rivolse loro un significa­
tivo discorsetto. 

< Anastas io è in galera — 
avrebbe detto il legale di 
Montagna — pe r la s tor ia 
che conoscete. Se lui è d i ­
sposto ad accollarsi ogni r e ­
sponsabil i tà pe r quan to r i ­
guarda il t raspor to del c ada ­

vere del la Montesi . se la 
caverà con una condanna a 
3 anni ; si t ra t ta di omicidio 
colposo e poi c'è l 'amnistia.. . 
r icordatevi però che, in caso 
contrar io , Anastasio, in ga le­
ra ci fa la muffa... >. 

Il Rufjini, giustamente al­
larmato, si precipitò dallo 
avv. '/.egretti, che allora pa­
trocinava il Lilli. e gli riferì 
le parole dcll'avv. Bellavista. 
Zegretti ne discusse con il 
guardiano il quale, natural­
mente, respinse l'invito pro­
veniente dal clan di Monta­
gna, protestando la sua pie­
na innocenza. 

Su un episodio pressoché 
identico è chiamato a testi­
moniare il resocontista giu­
diziario del Messaggero, Fa­
brizio Menghini. Costui, che 
è noto per aver dato vita 
alla cosiddetta « operazione 
Giuseppe >, nel corso di un 
interrogatorio reso al dottor 
Sepe, dichiarò di aver avvi­
cinato l'avv. Lupis, altro di­
fensore di Ugo Montagna, e 
di aver appreso da lui clic 
Lilli era pienamente colpe­
vole « a v e n d o t raspor ta to il 
corpo senza vita di Wilma 
Montesi sulla spiaggia >. 

Sono testimonianze piut­
tosto pesanti, che si prestano 
a qualche interessante con­
siderazione. Innanzitutto, in­
fatti, le parole dcll'avv. Bel­
lavista e quelle attribuite 
all'avv. Lupis dimostrano 
che neanche i difensori del 
•£ marchese di San Bartolo-

Dì Anastasio Lilli (al centro nella foto scattata a Venezia durante i primi giorni del 
prnresso) si parlerà ancora oggi con l'interrogatorio dei suoi parenti. Essi dorranno testi­
moniare su un colloquio avuto con Bellavista quando il guardiano di Capocotta era 

in stato di arresto 

meo» hanno mai dato il mi­
nimo credito alle tesi poli­
ziesche sul < pediluvio ». Se 
essi volevano attribuire a 
Lilli la responsabilità del 
trasporto del corico della fan­
ciulla attraverso la Capocot­
ta, significa che perlomeno 

Una campagna per l'Enle Regione 
lanciata dai comunisti in Toscana 

In un convegno, svoltosi lunedì a Firenze, è stato nominato un co­
mitato regionale per il coordinamento delle iniziative da prendere 

(Dalla nostra redazione) 
FIRENZE, 12. — Ieri a 

Firenze, si sono r iuni t i a 
convegno regionale i s eg re ­
tar i del le Federazioni p r o ­
vinciali del P.C.I. della T o ­
scana, i pa r l amen ta r i c o m u ­
nisti . i segre tar i delle C.d.L.. 
amminis t ra to r i pubblici e 
dir igent i politici per e sami ­
na re , ne l q u a d r o uscito d a l -
l 'VIII Congresso del P.C.L. 
io s ta to di avanzamento , s e ­
condo Io spir i to della Cost i­
tuzione, di uno dei suoi d e ­
l ibera t i . quel lo della cost i ­
tuzione de l l 'Ente regio'ne. 

Tut t i i deputa t i comu­
nisti SENZA ECCEZIONE 
sono tenut i ad essere pre­
senti alla seduta della Ca­
mera di domani giovedì 
14 febbraio. 

SiiMHiio svtizu pi'ove rttfftfmtfffl 
gli r su mi di Stato «#### 1959-5& 
Il ministro della P I — se­

condo indiscrezioni delI'ARI — 
avrebbe Ria fatto pervenire alla 
presidenza del Consiglio, per­
chè venga posto all'ordine del 
giorno di una delle riunioni do! 
Consiglio dei ministri. Io sche­
ma di progetto di lrj;ce por 
l'esame di Stato 

II progetto e st; to s;ia reso 
ro to nelle sue lineo ROtu rali 

classe ed al profilo che \ e r r à 
presentato da! consiglio dei pro­
fessori, la commissione giudi­
catrice t racia il convincimento 
dcll'imnrttiiri'a. dell'esaminando 
lo dovrà respinsero definitiva­
mente Negli altri casi, la com­
missione giudicatrice 
chi,.maro alle provo orali i 
candid i*i incorti, stabilendo so 
debb :t.o sostenere Io pro\o 

La più importante innov<izionc| orali di tutte lo discipline o 
consiste nella climinazio-ic del-jcnlt.,nto di alcuno di esse per 

desunti dalla carriera scolastica 
dei vari candidati. 

Il progetto, doro 1 ..pprova-
zione del Consiglio doi mini­
stri. do\ rà ossero approvato 
anche dalle duo Camere por 
cui si prevedo ohe la legge no:; i >:«•.--! 

potrà {potrà andare in vigore prima] I.i r.uov.i - av vertenza - si 
dell'anno «coli t ico Ii>ó7-5S |S.if forni i in i ar ' Scoiare sui se-

Dal canto suo. la - (ìajzett.i 4'.i«-nti punti con la p'ova 
t'fficialo - ha pubblicato :« ri il iscritta d'italiano il candidato 

Viene inoltre sostituita l'av­
vertenza premessa ai program­
mi del 1;>45 per gli esami di 
ammissione con un'altra in cui 
si dottano i nuovi indirizzi che 
dov ranno informare gh esami 

la sessione di ottobre (ìli esami 
si dovrebbero cioè svolgere in 
una sola sessione estiva senza 
peraltro escludere una prova 
d'appello. Viene perciò consen­
tito un esame di integrazione 
La commissione giudicatrice. 
quando dal complesso degli ela­
borati abbia tratto il convinci­
mento della maturità del can­
didato. dovrà dichiararlo sen­
z'altro maturo con voto unico 
a patto che nello scrutinio fi\ale 
dell'ultima classe egli abbia ot­
tenuto la sufficienza in tutte le 
materie. Nel caso che. in rap­
porto agli scrutini dell'ultima 

poi stabilire o meno la maturità 
dell'allievo. 

Conio e noto, fino alla ses­
sione di esame 195S-P.I.S7 nella 
comrr.i.-sione giudicatrice degli 
^e-in-i! Hi 5>*~'0 T 1 o a n t e m n l a t a 
la presenza di un docente del­
l'istituto presso il qunle fi svol­
gono le provo Anche con la 
nuova legge ur.o dei commissari 
apparterrà all'i.-tituto stesso 
Egli 
inizio dell'anno — avrà inoltro 
il compito di fornire alla com­
missione giudicatrice gli ele­
menti integrativi di giudizio 

decreto del Presidente della Re­
pubblica (23 dicembre 195.fi. 
n. Ifi03> clic, su propo>;a del 
ministro della P I , stabilisce i 
nuovi programmi di studio per 
la scuola pnmar.a 

I libri ricalcano quelli pro-
visti d;.l decreto luogotenen­
ziale nei 2-ì maggio uno (ti •i.V.'» 
tram.e che. por quanto riguarda 
gli o.sami di ammissione agli 
istituti medi inferiori, la parte 
relativa alla prov., orale di ita-
Inno. sostituita con la dizione 

che sarà noniin ito allo [di una pocM.i o la lettura di 
un brano di prosa narrativa a 
senso compiuto, del quale do­
vranno essere praticamente ri­
conosciute le parti del discorso. 

dovrà dimostrare di e.---«ro in 
grado di dare ordino ai!e pro­
prie idee e di esprimerle cor-
rettrtinente. Insognerà cv itare di 
interrompere la lettura e la 
esposizione del candidato con 
domande rivolte ad accerta­
menti grammaticali, che rien­
trano neììrt MiiTRM».! lartr lì* ìia 
prova d'italiano. 

Per quanto riguarda la storia 
e la geografia, si raccomanda 
di ridurre al minimo la parto 
«•trrt'r.mei.ie mnemonica Circa 
rccamo di aritmetic 1 e geome­
tria si invitano gli esaminatori 
ad evitare ogni complicazione 
nella formulazione del pro­
blema. 

Anche in ques ta mater ia , 
il convegno ha r iconfermato 
come esista un g r a v e s ta to 
di carenza costi tuzionale, in 
(pianto il t e rmine di un a n ­
no da l l ' en t ra ta in vigore de l ­
la Costituzione, fissato dalla 
disposizione Vi l i t ransi tor ia . 
per la elezione dei consigli 
regionali , fu prorogato solo 
per i p r imi due ann i . 

Nel 1953 è s ta ta approva ta 
la legge sui compit i e sulle 
funzioni dei consigli regio­
nali ( legge n. 62 del 10 feb­
bra io 1953), m a manca a n ­
cora la legge pe r la elezione 
ilei consigli regionali. 

Il proget to di legge è s ta to 
approva to dal Sena to sin dal 
15 febbraio 1955 ed è a l l 'or ­
dine del giorno della Com­
missione Interni della «Ca­
mera dei deputa t i . Sebbene 
tut t i i par t i t i , ad eccezione 
dei fascisti e dei l iberal i , r i ­
conoscano a paro le che la 
legge deve passare , occorre 
una più decisa azione pe r ­
che questa sìa so l lec i tamen­
te approva ta . Questo sopra ­
tu t to perche il p roget to di 
revisione della Costi tuzione 
per l 'abolizione del le regio­
ni. p resen ta to dai fascisti, ha 
o t tenuto , con il vo to dei d e ­
mocris t iani . la precedenza 
nella discussione del p roge t ­
to di legge del repubbl icano 
Amadco. 

Allo scopo di impegna re 
tu t to il Par t i to a s tud ia re 
iniziative a t te a condur re la 
campagna pe r l ' ist i tuzione 
del l ' en te regione, il conve­
gno ha nominato un comi­
ta to regionale pe r il coordi ­
namen to del le a t t iv i tà p e r ­
t inent i . Esso è composto dai 
compagni : Mario Fabiani ; 
Vit tor io Bardini . d e p u t a t o al 
Pa r l amen to ; Orazio Barb ie ­
ri. depu ta to al Pa r l amen to : 
Gal l iano • Gervasi , sena to re 
della Repubbl ica; Vasco Bie­
chi, Firenze; Antonio Mac-
car rone , Pisa; Virgilio Laz-
zeroni , S iena ; Aure l iano 
Sant in i , Arezzo; Luigi N a n ­
ni. Pistoia; En7o Fiorent ini , 
Livorno; Francesco Malfat t i , 

Lucca; Sergio Nardi , Massa 
C a r r a r a : Renato Pollini, 
Grosseto. 

Domani si riunisce 
la commissione parlamentare 

di vigilanza sulla RAI TV 
Domani mat t ina si r iunirà 

presso la Camera dei depu ­
tat i la commissione pa r l a ­
m e n t a r e di vigilanza sulle 
radiodiffusioni, che dovrà 
provv edere alla nomina del 
propr io p ies idente , in sost i­
tuzione dell 'on. Paolo Cappa. 

Nella p u l e n t e legislatura 
'a presidenza (a l te rna ta tra 

Montecitorio e Palazzo Mada­
ma) spet ta alla Camera e. 
per tan to , a r icoprire il posto 
r imasto vacante dopo la 
scomparsa dell 'on. Paolo 
Cappa, sarà nuovamen te p r e ­
scelto un deputa to . 

sospettavano che la morte 
non era avvenuta sulla 
spiaggia libera di Ostia. 

In secondo luogo, per 
conto di chi avrebbe agito 
il guardiano? Del principe 
Maurizio d'Assia, entrato 
nella Capocotta con una gio­
vane donna che gode ancor 
oggi una invidiabile salute? 
Oppure di quel maniaco ses* 
sitale al quale mostrano di 
credere, senza arrossire, ta­
luni avvocati della parte ci­
vile? Forse un barlume di 
spiegazione c'è in un episo­
dio di cui lo stesso Lilli è 
stato protagonista poco pri­
ma del suo interrogatorio in 
Tribunale. Qualcuno, infatti, 
lu ha avvicinato pregandolo 
di non dire la rcr i fò a pro­
posito delle chiavi del can­
cello della tenuta di caccia 
in possesso del « marchese di 
San Bartolomeo », ottenendo 
in cambio una secca risposta: 
< Non sono venu to al p r o ­
cesso p e r d i fendere Mon­
tagna ». 

L'udienza di domani è 
attesa anche per la deposi­
zione della dottoressa Rosa 
Passarelli. l'impiegata che si 
presentò in casa della Mon­
tesi affermando di aver visto 
Wilma sul treno di Ostia alle 
ore 1720 del 9 aprile 1953. 
Le sue parole serviranno me­
glio a inquadrare la parte 
avuta dalla polizia nella 
nascita del * pediluvio ». 
t Quando andai a casa Mon­
tesi — e scritto nel verbale 
dell'interrogatorio subi to il 4 
settembre 1954 dalla testi­
mone — furono fatte, in p r e ­
senza di en t r ambi gli a p p a r ­
tenent i al la Mobile (commis-

llncumenlala con un lilm 
l'opera illudila del ladro 
L'originale sistema adottato in provincia di 
Milano - Arrestato il responsabile dei furti 

MILANO. 12. — Una incon­
sueta prova della illecita atti­
vità di un dipendente infedele 
fornirà ai giudici il proprietario 
di un salumificio di Vittuone. 
Si tratta di una documentazio­
ne filmata, raccolta seguendo 
le mosse del dipendente mentre 
sottraeva alla sua ditta un certo 
quantitativo di piombini per il 
sigillo dei salumi. 

Constatando da qualche tem­
po la sparizione del miteriale. 
il proprietario del salumificio. 
Umbri in ò'rtifrar». «V€V3 date 
incarico al figlio Giuseppe di 
organizzare una vigilanza spe­
ciale. Il giovane aveva disposto 
sei guardiani nei punti strate­
gici allo esterno dello stabili­
mento e si era tenuto pronto 
con la macchina da presa. Ieri 
pomeriggio dal muro di cinta è 
stato visto volare nel prato cir­
costante un sacco; poi, lenta- Bassano Hi essa ni . 

mente ha fatto capolino sul mu­
ro il falegname Mario Odani di 
33 anni da Arluno. La macchi­
na da presa ha fedelmente foto­
grafato tutta l'azione dell'Olda 
ni. che è poi stato consegnato 
ai carabinieri. L'Oldani ha am­
messo di avere rubato circa un 
quintale e mezzo di piombini. 
ed anche salumi per un quanti­
tativo imprecisato. 

Un cada?ere 'm m canile 
alta periferia i Httam 

MILANO, 12. — In un ca ­
nale che costeggia la cascina 
Viola, in via Calabiana , e 
s ta to r invenu to nel la not te 
il cadavere di u n uomo, poi 
identificalo pe r il 65ennc 

snrio Morlacchi e marescial­
lo Lo Manto. N . d . R.) le t r e 
ipotesi possibili del l 'omici­
dio, del suicidio e della d i ­
sgrazia. La m a d r e di Wilma. 
che mi pa rve avesse i capelli 
e gli occhi t int i e che es ter -
neva in modo a lquanto t ea ­
t ra le il suo dolore, escluse la 
pr ima ipotesi, dicendo che la 
figlia non aveva nemici, ave ­
va sempre serbato contegno 
corret t iss imo, ed era solita 
r i en t ra re pr ima delle set te 
di sera, facendomi leggere a 
sostegno d e l l a re t t i tudine 
della ragazza una minuta di 
una le t te ra scr i t ta dalla m e ­
desima al fidanzato. La Petti 
escluse anche l'ipotesi del 
suicidio... Quando ella esclu­
se anche l 'ipotesi della d i ­
sgrazia. che pure a me sem­
brava la più probabile , io le 
dissi : « Ala perchè, signora. 
lei vuole escludere anche 
questa ipotesi solo perchè 
vostra figlia non si sarebbe 
mai potu ta togliere le calze 
in un luogo pubblico! In fon­
do anche pe r il buon nome 
della famiglia, dato che a v e ­
te un 'a l t ra figliola, è meglio 
che l 'evento doloroso sia 
avvenu to pe r disgrazia, che 
per omicidio o per suicidio ». 
A ques te mie 'parole la Mon­
tesi Wanda , che fino a quel 
momento era r imasta taci ­
tu rna e mi era parsa quasi 
ostile, esc lamò: « K" giusto 
m a m m a , può essere stata 

denti le d i ammat i che con­
dizioni di vita del contadino 
marchigiano (case coloniche 
cadenti , senza luce, senza 
acefua, senza s t rade , per il 
rifiuto costante dei p ropr ie ­
tari ad eseguire opeie di 
migl iouu; orar i di lavoro più 
lunghi che in a l t re regioni, 
ledditu medio prò capite 
inferiore a entello naziona­
le, ecc.) K poiché la mez­
zadria e l 'e lemento fonda­
menta le della vita della r e ­
gione. questa presenta un 
quadro sconsolante, quasi si 
t ra t tasse di una zona depres ­
sa: aumen to dei fallimenti, 
dei protesti cambiar i , ecc. 

Per r isolvere questi p r o ­
blemi c'è solo la via della 
riforma fondiaria genera le : 
se si ponesse il l imite di 
cento e t tar i alla proprietà , 
nelle sole Marche si l e n d e -
rebbeio liberi 186 mila e t ­
tari di ter ra ! 

Infine hanno par la to P E ­
CORA HO (d.c.) difendendo 
la legge del governo e CON-
CAS ( P S D . 

Al tei mine della seduta il 
compagno Spal lone ha sol­
lecitato, a nonio del g ruppo 
comunista, la discussione di 
una mozione ila lui p resen­
tata insieme ad al tr i pa r l a ­
mentar i sulla si tuazione es i ­
s tente a Sulmona. Il governo 
si è impegnato a comunicare 
domani la da ta in cui vor rà 
r ispondere alla mozione. 

La mozione comir^p 
sulla situazione a Sulmona 

Una delegazione di pa r l a ­
mentar i comunist i abruzzesi 
si e recata ieri dal p res i ­
den te della Camera per sol­
lecitare la discussione d 'una 
mozione da essi presenta ta 
sulla s i tuazione esistente a 
Sulmona. La mozione (che 
è firmala dai compagni Cor -
bi. Spal lone. Di Vittorio, 
Gullo, Lnconi. Dipaolanto-
nio. D 'Onofr io . Amiconi, 
Diaz. Scior ini Borrell i) s u o ­
na cosi: 

< La Camera , convinta che 
la grave s i tuazione d e t e r m i ­
natasi a Su lmona è conse­
guenza di un disagio econo­
mico che colpisce ogni ceto 
sociale della ci t tà e del t e r ­
ritorio conte rmine — disagio 
accresciutosi negli u l t imi 
anni pe r la mancanza di 
un'efficace ed organica az io­
ne degli organi statali p r e ­
posti al r i sanamento econo­
mico e sociale del Mezzo­
giorno —, ravvisa l 'oppor­
tuni tà di nomina re una com­
missione di inchiesta p a r l a ­
men ta r e pe r accer tare l ' am­
piezza del fenomeno e q u i n ­
di sugger i re al Pa r l amento 
e al governo i necessari 
p rovvediment i ; impegna il 
governo: 

< a) a r i a t t iva re lo s t a b i ­
l imento si to in Pratola P e -
ligna di cui e p ropr ie ta r io 
il minis tero del la Difesa; ed 
a questo line procedere ad ' 
una pronta assunzione di 
pei sonale, comunque neces­
sar io qua le che sia la d e ­
st inazione produt t iva che 
per de t to s tabi l imento v e r ­
rà decisa nella competente 
sede: 

« 6 ) a d i spor re immedia ­
to l'inizio dei lavori di b o ­
nifica del comprensor io d e l ­
la valle Pel igna: 

« e ) a real izzate un i m ­
mediato e par t icolare i n t e r ­
vento dei competent i m i n i ­
steri e del la Cassa per il 
Mezzogiorno per tut t i quei 
provvediment i che concorra­
no ad a l lev iare la disoccupa­
zione, a d i fendere le m o d e ­
ste a t t iv i tà economiche es i ­
s tent i . a p romuovere un o r ­
ganico svi luppo industr ia le 
ed ::_:ricolo della Regione ». 
I I I I I I I M I I I I I I I I I I t M I I I I I I U I I I I I I M I 

PRETURA DI ROMA 

II Pre tore di Roma, il l . 
d icembre 1956. ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di : C7ir-
*fo!m Gino, fu Felice, e fu 

. , _ . | Bonini Giovanna, nato in 
una d i sg i a / i a . » O p r e s s a . C i v o (Sondr io ) . l'8 o t tob ie 
poco cosi. Allora la signora. 1914. res idente in Roma, Via 
Petti disse con tono enfatico-' Magna Grecia n. 103-
« E" giusto, e Giunto. Dio ha 
manda to qui lei . ». | imputato: a) di con t r av -

« Quando avvennero tali menzione agli articoli 23 « 
discorsi — continua il r c r - | 4 7 pr ima pa r t e R D.L. 15 ci­
bale di interrogatorio —\ lobre 1925 n. 2033. per a v e -
avevo già fumato la mia d e - t r e posto in vendi ta olio di 
posizione raccolta dal m a r e - , - e m i -*?nsa aver po^to n l -
sciallo della Mobile . Io non. l 'esterno «VI localo la p r e ­
posso in coscienza dichiarare d r i t t a indicazione: 
chi pe r p r imo abbia t i ra to | 
fuori in quel giorno l i tesi) n> di c«<r.:ravvenzione 
del pediluvio, giacche del p ^ - ' a g l i articoli 23 e 47 2. com-
diluvio già si parlava tra la . rna R D.L. 15 ot tobre 1925 
Pett i , il marescial lo e il f un - : »- 2033. pe r avere messo in 
?ionario quando io arr ivai , commercio olio di semi s e n ­

za avqW appt^sto sui r ec i -Ricordti bene però che quan­
do il marescial lo se ne andò, pienti ìa prescr i t ta indica-
l 'altro ebbe ad esclamare. , zionc di de l ta qual i tà . A c -
dato che In Montesi madre s i -cer ta to in Roma il 26 luglio 
mostrava a n c o r a op tan te ' 1956 
circa l 'ipotesi «Iella disgrazia! 
— e lo di?>c con nr a «m.isii OMISSIS 
=eccata •la s . e loglio, 
che e anda ta a fai si un pc.i:-
luvio ed è morta annecata . 
Perche volete fare le cose 
più complicate? ». 
* Xaluralmcntc. per fare le 

cose ancora meno compli­
cate. il commissario Morlac­
chi. secondo quanto hanno 
dichiarato i fcmViari de'*a 
vittima, dopo 'aver o«r-f ;foi 
all'autopsia disse loro c V 
effettivamente sui accani < l 'originale. 
avevano notato una largai 
escoriazione che r r* .* :m. j // Cancelliere Capo 
neppure i periti settori ave­
vano notato. 

ANTONIO PERRIA 

11 P ;c :o :e . letti e applicat i 
ju.11 articoli di cui sopì a. con­
danna l ' imputato alla p;>na 
complessiva di L 55 000 di 
ammenda nonché al paga­
mento delle spese proces­
suali . Ordina la pubbl ica­
zione del decreto per e s t r a t -
'•"> S'u r iomrdi « l ' I 'n i tà » e 
« L'Arena Giudiziaria >. 

Per es t ra t to conforme a i -

fi. Valeri 
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DEL mmmk 
Gli t>i*ÌL*nIallietiti e le pro­

spettive della nostra scena 
«li prosa sono tornati alla 
ribalta, recentemente, per 
«li sviluppi di una polemi­
ca nella «piale più \o l l e i 
fatti e i rancori personali 
hanno (diliscalo una chiara 
«lelìni/.ione «Ielle diverse po­
sizioni e «lei loro contenu­
to. Tale polemica è \alsa 
tutta\ia a riportare l'inte­
resse su uno «lei punti tra­
dizionalmente dolenti della 
cultura nazionale, e c'è da 
augurarsi che coutrihuli più 
l'azionali vengano man ma­
no a mutare la disputa .spes­
so rissosa in pacata e fer­
tile discussione. La presa di 
coscienza dei prohlemi che 
stanno din.m/i allo spella­
n d o in Italia può tra l'al­
tro giovarsi, «>ggi, «li una 
produzione libraria che \a 
acquistando, in tanto grigio­
re, tino .spicco considerevo­
le. li in «piesto ambito è da 
apprezzare assai positiva­
mente la pubblicazione «lel-
l 'antologia Tcutru italiano 
ilvl dopoguerra, «die Vito 
l'andolli ha curalo per la 
nuova («diana « l.a l'cuice » 
(hdl'cditorc (illanda (pagg. 
XI. -4- 7II.S. !.. :t.5IIO). La rac­
colta comprende undici 
drammi di altrettanti auto­
ri: l'urico Itassano. l'go 
Hclli. Valentino Hompiani. 
Massimo Dorsi, Diego Fab­
bri, Silvio Ciio\allineiti, l'go 
l'irro. Luigi Sipiai/ inn. Car­
lo Terron, Cesare (ìiulio 
Viola, Hoberto Zcrboni. Si 
potrà restare perplessi, data 
la relativa limitate/za della 
scelta, nei conrronti «li qual­
che presenza (di autore o di 
opera) e di qualche esclu­
sione (come quella di Fede­
rigo Zardi), ina il panora­
ma che il volume nel suo 
complesso fornisce è equili­
brato, e- corrisponde larga­
mente alla situazione obiet­
tiva della drammaturgia na­
zionale contemporanea: che 
e situazione «li incertezza, di 
.stagna/ione, con slanci nu­
che coraggiosi e intensi mo­
menti. ma nell'insieme di­
slaccata. lontana, estranea 
«piasi alla vita del Paese. Dei 
inolivi che sono alla radice 
d'un .simile .stato «li cose, 
l'andolli delinea, nella sua 
introduzione al libro, una 
spregiudicata indagine, del­
la «piale varie conclusioni 
sono da acccltarc. altee da 
aoprofoudire. da completare 
dialetticamente. 

Il nodo fondamentale clic 
l'andolli individua, nella 
crisi del nostro repertorio. 
e appunto la frattura, o 
«pianto meno la violenta 
.sproporzione tra i bisogni, 
le speranze, i contrasti «die 
agitano la .società nella sua 
interezza, e l'immagine che 
di tali moli e .sentimenti ar­
riva ((piando arriva) sulle 
scene. A un tempo elicilo e 
«ausa (una delle cause) di 
tale sproporzione o frattura. 
e l'allontanamento sempre 
più accentuato «lei pubblico 
dal teatro di prosa, la sua 
adesione ad altri mezzi 
espressivi: non soltanto il 
iilm, oggi, ina anche la ra­
dio e la televisione. Guerra 
e Inesistenza, che crearono 
il clima necessario all'impe­
tuoso sorgere e manifestarsi 
«lei cinema neorealista, non 
gettarono che qualche scor­
cili lampeggiante, o più so-
\ente riflessi pallidi e «Ic-
formati sul teatro italiano. 

L'eco dei grandi avveni­
menti che hanno sconvolto 
l'esistenza di una nazione si 
palesa, nei lavori dei nostri 
commediografi, come crudai 
cromie». <> sfugge rapida peri 
la tangente «lei mito. Cosi.| 
Ira le opere riunite in que­
sta antologia, accanto alla 
soll'erla ma tenue testimo­
nianza «li Hoberto Zerlioni 
(nel suo Trillilo ispiralo al­
le vicende «lell'ultiino con­
flitto) e a quella accanila, 
appassionata ma ancora 
acerba della prima comme­
dia «li Luigi Squ»r/.in.i Espo­
sizione universale, t rov iamo 
il secco naturalismi» di Ce­
sare Giuli»» Viola, che (nel 
llmiiuiizo dei giovimi pove­
ri) fa rientrare in un qu.i-
d i o «li polverosa conven/ io-
nc sc«'iiic.i gli clementi vivi 
«•stridii dalla realtà dell'lm-
media'.o dop«»guerra; li m ' a ­
mo le evanescenti simbolo­
gie «li uno scrittore pm se-
i io e sincero «piale Kuricn 
l; issano i Come un ladro ili 
nolle), o la r ido/ ione degli 
ambienti e «lei molivi rrali 
a pretesto per l'artifici is.i 
orditura «li incl.disici tor­
menti. in Silvio f.iovanìncì-
ti (I.'abisso). Altri (Hompin-j 
ni. Terron, Dorsi) cercami 
con più o meno successo. 
attraverso la favola, la far­
sa «» la rielaborazione «li an­
tichi testi, una via per man­
tenere in qualche misura il 
«ont.dlo con l'attualità. 

Rilevando l'assenza di per­
sonaggi popolari dalle ope­
re drammatiche del periodo 
più recente, la as^duta pre­
ponderanza in CSM' ih espo­
nenti della picc'il i. media e 
a m b e grossa bor dic\i.-i, l'i.n-
dnlli compie un'analisi dal­
le tinte vagamente sociolo­
giche, non priva d'una certa 
rigidezza, per coneludere a 
un esame del modo come gli 
autori più dolati che si so­
no mossi all'interno o sotto 
la diretta influenza Micolo­
gica «Iella classe dominante 
ne abbiano interpretalo i 
dubbi, le contraddizioni, le 
angosce, il sostanziale sen­
so d'impotenza. Tra que­
sti nomi, una trattazione 

UN VUOTO SI APRE CON LA SCOMPARSA DI CONCETTO MARCHESI 

vivente, Diego Fabbri. An­
che in lui il dramma è sem­
pre più impostato che ci-j 
solto. La questione non e 
dunque tanto nel fatto chc| 
manchino in determinali 
scrittori o in determinate 
opere personaggi e sjtuazio-' 
ni di carattere popolare, ma 
nel fatto che la problemati­
ca di questi scrittori e di 
«piesle opere risulti mutila. 
stretta nel quadro di una so­
la classe, e quindi senza re­
spiro, senza esito; fuori, in 
definitiva, della storia. 

FH maestro agli italiani 
di <i*iiltura e eli v i ta i n o r a l e 

particolari- viene dedicala al dialettale o 

Nel Teatro italiano del do-\ j ^ * T ^ v f 1 1 k3 " 
oguerra non è presente al- &£jT -'a^,<u * '. 

Cllll testo 

l'go Hctti. di cui e compre­
sa nell'antologia una «ielle 
commedie certo più signifi­
canti: Corruzione al palazzo 
di giustizia. K con esattezzu 
l'andolfi vi coglie e sotto­
linea «|tiella smania com­
piaciuta e morbida di con­
fessione delle proprie colpe, 
caratteristica anche di altri 
autori, la «piale non giunge 
mai all'autocritica, ma si ri­
torce di continuo su se stes­
sa. Poiché un alloggiamento 
autocritico, e quindi 1 

del 
che 

repertorio 
a! dialetto 

si apparenta. La esclusione 
viene argomentala, ma la 
lacuna derivatane è ugual­
mente avvertibile, per chi 
abbia seguito un poco da 
presso le vicende del nostro 
palcoscenico in questo tem­
po. Non c'è dubbio che l'in­
serimento nella raccolta, per 
parlare concretamente, di 
una delle ultime commedie 
di baluardo De Filippo (Me­
ne mio e core mio. ad esem­
pio) avrebbe allargalo al­
quanto la visuale «lei letto-

che Metti, come altri, igno- Proprio l'autore dell'antolo 
rava «> respingeva. I n di- «'« indica come obiettivo 
scorso non inolio dissimile 
può farsi 
ingegnoso 

ancora lontano della dram-

Con Concetto Marchesi scorni e nella poesia egli ricercava', 
pare un grande intellettuale j l'umanità più profonda degli 
italiano: maestro ili molte gè j scrittori e nel passato i valori 

che Insognava difendere nel iterazioni di giovani, combat­
tente intrepido della causa 

Idella libertà e del progresso, 
studioso inarrivabile della ci­
viltà greco-romana, lettore 
squisito, scrittore robusto, eon-

[ versatole incantevole. Anche 
chi non ebbe la fortuna di se­
guire i suoi eor.M allTniver­
gila di Padova è stato Min 

presente, e il presente — la 
sua passione di quegli anni ~ 
riversava noli' interpreta/ione 
del passato, t'osi non ci sto 
piinino quando, divenuti pm 
grandi ed entrati nelle aule 
dell'università, sentimmo MIN 
sturare che Concetto Marchesi 
era un antifascista. che la stia 
cattedra a Padova rimaneva 

•Perchè sono 
comunista,, 

alunno attraverso quella Sui i una delle poche libere tribune 
>m della letteiatina latina che dell'Italia oppressa non ci sto 
rimane il suo capolavoro, ino 'puntilo e capimmo che egli an 
uuinento di uni critica che!che attraverso i suoi libri ave 
univa alla pertetta padronanza|va aperto i nostri cuori «> le 
degli strumenti filologici e ai nostre menti adi ideali «li li 
una acutissima penetrazione{berta, aveva lug.ito !«' nebbie 
del mondo poetico di quegli ideila propaganda e della cor 

Riscr i t to l i una tortissima, rile iru/ione fascista Ce un episo 
vaia e prepotente peisonahtà «ho india vita di Concetto Mar 
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maturgia italiana, 
ACr.KO SAVIOl.l 
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| umana «lidio storico e del eri 
.lieo stesso Attraverso quel li 
bro. ancora ragazzi, impaniai 
ino tutti .1 conoscerlo, ad ap 
prezzarlo e ad amarlo' e sa 
pevamo'distinguere - senza 
ancora comprenderne bene la 
ragione — la sua prosa, cosi 
ricca e nutrita, dalle pagine 

elicsi (in- ne definisce il prò 
filo di maestro, di uomo, di 
intellettuale moderno Nello 
autunno del l.'t. (pianilo i na 
••isti avevano occupalo il no 
stro Paese e gli ultimi ìutir 
giti del lascisi io si erano n 
versati nelle nostre piazzi". 
egli quale rettore «lell'l'invcr 

scialbe degli altri libri di testo'sita di Padova, nonostante la 
negli anni scuri della tiranni 
de lassista Perchè la sua prò 
sa aveva il sapore dell'uomo 

K* da vedere «piante ener-j 
gie nuove siano stale «lispcr-, 
se e soffocate, negli ultimi, 
anni, dalle oppressive bar-; 
dature burocratiche •• «lai!.» 
censur.i, le quali hanno eser-j 
citato, come giustamente di-; 
re l'andolli. « criteri spieta­
ti di repressione * n.-i ri­
guardi d'i -"ni | oss-'ule ver­
me «li rinnovamenti». Questi 
fattori non bastano naturai 
m e n t e d.ì soli, a spiegare la 
debolezza e la «liflìcoltà di 
sviluppo della prosa in Ila-. 
lia, ma pure forniscono in} 
merito illuminanti indicaiio-j 
ni. Certo si e che oggi.i 
affievolitosi gravemente |oj 
impulso iniziale anche uri 
cinematografo, il teatro no-1 

strano -sembra essi i |n,-n:>| », 
a chiudersi in un eirc«»scrit-
l<> isolamento «li terni, ci.e1 

e ragione non si .•..nd.iri.i 
«Iella sua incapacità «li apcr-' 
tura verso una più larga | 
mass» di spettatori. i 

DA BORDO DELLA MOTONAVE ASIA IN VIAGGIO VERSO L'INDIA 

Sono nostalgici, ina a mela 
gii italiani di Mogadi&eio 

Per scendere a terra bisogna servirsi di un sacco - Un paesaggio familiare - Case e terrazze come da Sorrento a Napoli - Visita al Parla­
mento - Il baciamano di un diplomatico francese e la piotesta del vecchio capitano coloniale - Incontro con il partito dei giovani somali 

presenza «lei militi delle briga 
te nere, traslormava la inau­
gurazione dell'anno accadenii 
co in una grande maiulesta 
zinne antiiascista e. nel suo 
nobilissimo discorso, invitava 
ì giovani a lasciare 1 libri e 

., La mia dichiarazione 
di f e d i Ila .\d u n p a r t i t o p o ­
lii li i> h i s t u z z i c a l o t a l o i a 
u n a t a c i l e \ '-il i d i b r i o s i r i -
li<-\ i. "/ . ( «'e //// uomo che 
Unii \ , ; /.;;'( / IMI della pio-
/>;/i/ liberta, impigliato < li­
me i Hi Ile i eli di un par­
liti! ih . ' /N / [enea disi iph-
// / '. l'il . i ai r a d e i e . s i ^ l l o i i 
e l l e d e n t i o un p a i III., sif-
l a t t o u n u o m o s e n t a i l l u m i ­
na i i. .n r i e e l i i la e m a g a r i 
i n i n p o s l i un i e s p e i l e n z a e 
u n a c - i g c n z a s u a p e r s o n a l e . 
s e n z a ( h e si c h i u d a p e r 
q u e s t o la i l l u n i ! . i l a v i a d e l -
l ' i g i i o t o . I". ni 1 P a r t i l o c o ­
m u n i s t a in h o s t i l l i l o r i s o l -
\ ci si e e i l e m ì e c o n t r a d d i ­
z i o n i . i o l m a i si e e i te l a c u ­
n e . . i c i i u i c t . u si t a l u n e a n ­
s i e t à . O h s i g m t i . u o m i n i d i 

le aule scolastiche e ad unirsi ! ttillm M .incoia oggi si stu-
sulle montagne alle firinazionilpiscoiio ebe altri uomini di 
partigiane. Quel discorso rag.[cultura siano nel campo del 
giunse tutti noi, nelle città e | comunismo militante. Sono 
nelle montagne ci contortoi quelli the non sentirono 

linai il bisogno di interro-. 
[gare se stessi e in un inti-
ino abbandono, in un'inti-

jin.i confidenza rendersi con­
ilo del loro stordimento " 
della loto malizia. O simii-

merra ! | nei mesi terribili dell; 
di liberazione ci diede /incora 
una volta la certezza che coni 
battevamo per una causa 
giusta. 

Ma Concetto Marchesi era 
anche un comunista: /incora 
giovanissimo s'era trovato a 
parteggiare per ì fasci sici i 

Iacono o ignorarono: 
di ioi io soprattutto se 

MOGADISCIO — II santone somalo di cui parla il nostro inviato lampone nei suo servizio 

(Dal nostro inviato speciale) 

MOGADISCIO, gennaio. 
Per sbarcare, a ftlogadi-

seio, bisogna mettersi in 
un sacco legato alle puleg­
ge dei bigìii. e come una 
qualunque mercanzia si è 
deposti s/iMn coperta di un 
grosso barcone a motore 
die qui chiamano <maona*. 
Dopo dieci minuti di na­
vigazione. imbarcando ac­
qua da tutte le parti, si 
arriva nel porticciolo che è 
più piccolo di quello di 
('apri, di Procida. Un s am­
buco all'ancora veramente 
ricordi! In Santa Maria ih 
f"o!o;»jho come la vidi, fe­
delmente ricostruita, nel 
parto di Barcellona, la scor­
sa primavera. Sulla spiag­
gia una Ida di donne reca 
in testa piccoli sacchi, for­
se di cemento. Son occor­
re superare i cancelli di 
{piesto povero porticciolo 
per sentirsi di casa. Ecco. 
voglio dire (piesto: io non 
posso cer to esser*' accusato1 

di nutrire sentimenti im-i 
pena l i s t i , colonialisti. Pos-\ 
so. dunque, raccontarci con\ 
grande sincerità le mie im­
pressioni. Che sono quelle 
di un italiano il quale sbar­
ca per la prima rolfn in 
Somalia. Qui. noialtri ci 
smmo da circa cinquanta 
anni Si. e vero, in em-
quant'anni non abbiamo 
neanche costrutto mi porto 
per la capitale di questa 
nostra antica colonia. Ma 
e cosa risaputa. (Anche in 
Itaha. dipo il '70, abbiamo 
lasciato Calabria e Basili­
cata. Sicilia e Puglia, per 
lunghi anni senza acqua. 
senza strade e senza cimi­
teri ì Rassicuratevi rari 
lettori Siente demagogia e 
r.eanchr spiccica propa-
aanda anticolonialista. 

Al Caffè Nazionale 
A Mogadiscio, dunque, si 

incontro l'Italia. Son sono 
le villette fiorite di Cape-
toun. non sono gli edifici 
falsamente razionali di 
Mcrr.hnsa. Sono case bir.r.-
ehe e persiane verdi. Por­
te ad archi come se ne ve­
dono nella pianura veneta, 
lincstrc che si aprono sul­
le colline fosennr. terrazze 
come se ne vedono viag­
giando in Circumvesuviana 
da Sorrento a S'apoli e pic­

coli edifici aguzzi che ri-] 
cordano i trulli di .-libero-! 
bello. I 

Il Caffè Nazionale è un; 
po' il centro di ìlfooniliscio. 
zi quest'ora i caffè di Mof­
fetta o di Scilla, di Poz­
zuoli o di Bughcria hanno 
lo stesso aspetto, la stessa' 
atmosfera. > 

Alla cassa c'è una don-I 
im, dice di essere veneta.' 

— E chi lo può dire quel- \ 
lo che avverrà, signore mio,' 
quando andranno via i ca-\ 
rabinieri. lo, per mio con-' 
lo. torno in Italia. Ho gia\ 
bello e preparato tutto — 
d>ee la padrona. — Ci.pi­
ra caro signore, non pos­
siamo eerto restare qir. 
sotto i neri. j 

— Dove si troia il / ' a r - , 
lamento".' — domando. j 

— Alla casa del fascio — 
risponde la donna con na-\ 
turalezza. E poi aqntunac. 
osservando il mio silenzio. 
— Sa. lo costruimmo i/o-' 
quel palazzo, noi italiani | 
regalando alla federazione 
un mattoae ogni volta c''ie' 
ci recavamo al cinema ' 

Il tratto fra il Caffé .Va-' 
zionale e il Parlamento e 
breve ma faticoso ad cs-\ 
sere percorso per il .-uh 
che brucia e il gran caldo 
Ai due lati della <:'rndti 
bancarelle di frutta e hot-, 
teaucce di merceria l.'ed'-
fteio è una costruzione ti­
picamente littoria, d'i In 
torre e i mattoni ro.>si .Va. 
e un'oasi di frescura i 

— Vorrei orcrc un col­
loquio con il presidente. 
dell'Assemblea, l'onorevo­
le Aden Abdhullà Q*sman j 
E' possibile ? ; 

Dopo rjnnlchc minuto un | 
funzionario viene a dire 
che il presidente del Par - I 
lamento mi aspetta. y 

Quando esco dal Parla- \ 
mento il tocco è già «;uo-1 
nato da »n pezzo. Il caldo 
e diventato insopportabile. 
/ negozi sono tutti chiusi 
Questo periodo della gior-' 
nata nei nostri paesi deli 
sud. in estate, lo chiamano* 
la * controre ». I 

.-\I risforante due carne-1 
rieri somali giovani, infcl-ì 
finenti, vivacissimi dicono, 
cose strane, contraddico- j 
rie. Prima si stara meplto.i 
dicono, perchè tutti ci po-ì 
tevamo arruolare romei 
soldati. ' 

mure iirnru un i eoi i elfo 
i fitoratore. l 'odo i ci so /a 
»/o>-cJ.ca e poi al menata 
per scattare ipialcbc loto-
grafia. Un gruppo il' ragaz­
zini ini corre dietro jicr 
jarsi lotografare e per are-
re qualche 5oiaato d' broli-
Discussioni' animala 

Avanza ora una s-pccic 
di santone, inagrissimo, se­
minudo. con burba e capel­
li incolti, si poggia a un 
lungo bastone: quando *t 
accorge che l'ho fotoiira-
fato comincia a inveire, a 
pruiincre. a disperarsi. In­
torno a me si fa una pic­
cola folla: alcuni riilann 
del vecchio, altri ipiurdano 
me ostili. Tento di calma­
re ti santone offrendogli un 
macchietto di somali. Lui 
apre la mano, li prende ma 
continua a lamentarsi. 
aliene do altri, li prendi 
e si lamenta un po' meno 
I/a ecco giungere un ener-
iiìiiiienn cestito all'euro­
pea. ean.i(ia pantaloni e 
"inqn" b'ai/rbe, occhiali 
neri su un i iso ncris-umo 
/." forzuto, agile, elegante. 
meffe t( jicffo in fuori e 
sembri! un boxeur. Si (a 
restituire dal veceìiio i tu­
muli di bronzo e me li rida 
con malgarbo 

— Co-.i lei viene a foto-
arature !•• nostre miserie e 
poi. come hanno fatto al­
tri giornalisti dira agli ita-
l'iini e al mondo che la 
.Somalia .'fai a meglio sotto 
il fascis.nf.. che ora ab­
biamo ••••,',, jfutjf e disac-
i iijìitzioue e altre cow de' 

P ti dicono: Quando can­
tar faccetta net.» T» "iav-
(iiava mattina e scia, ora 
che dici t en t ino non M 
iii'inritti p i a 

lo mangio .s;iiif;/;i"/.'' al 
pommloro e una «>tf/n/aj 
mozzarella di bufala eomct 

-i trova solo ad Aier.n in 
Itulm. 

* -t * 

Al \azioiinìc indo a be­
re ur t a l f e ()ra alla i u-^a 
c'è un inailo con tirassi bai-
V e i i . -pcKi r a w ; l ! a i t a (» - ' 
i ir- i ' i i j 

— ('Le si :> Ni - - TI' ilici 
Ti/.')'''; t a t i ;.>)/•» i.n IK-ZZ-I 
sili;, io rouiiiiii' — \ n / i ha t 

visi., < / ,• M ir tu iain no n - i 
dotto Maiiud .-( ' " ' /." c'ir ( / ' 
rcs'.u ' 1 e ( iure . li. ;•». ita-' 
/•'/ti'i p o ' a rcsierc in «/"/e-l 
.•'a (,tta ii'iuinìo andranno, 
i 'a ; i aruhimcr' .' \ 

— .Va jieri • e. i i odiano 
U:nl<i : ^o>:j(if' / j 

Sa]" "'!' ' V e s' amo' 
vedeml-i d' lo l'è ' (icn'i ) 
che pm!.! imri w i-I a ni un-' 
('ne I' pi rnn -so di metterci 
il i,a o ni (inetto onorai.Ì• 
tinaie, otjtp < rrt""'a in au-\ 
tomohi,e. Parer' ivinornl' ' 
ngai '-ano dtp,,tu':. E mi-, 
ni'tri.' Cair-ce' h'. noi ita­
liani (/'ii marno - f a r . 
fo (picela gente C-i' n o 
n o i .-.'(imo i.'.' • '' rj>< 
va ' Homanc tl'i o' 

— .Va p i . : : \ i i . . a / c ira'' statale <i> p air finizione 
-- Come era.' ' . ' / ora c t . ' / ' ;:<•-'.. delle critiche che 

(Le era bd'o vii're a ,A /o- j i I p r o a c ' l o r;~cos'e nella 
cadicelo / . " ' f a / f a ' . , er : r* 

p e n e ) e / e pare leale q i i c 
.-•fi».' Lei sta Incendo tinel­
lo che (di americani vengo­
no a lare tu Italia: lancia­
no soldi ai ragazzini lucei i 
e li /ofooralano tticttfrc s-r 
chinano a iaccoglierli Per­
che non fotagrala me. o 
lui. e lui e lui'.' 

l.a situazione diventa di 
minuto in minuto pia testi 
jierehe sull'altro marcia­
piede si sono fermati (piat­
irò marinai della nostra 
nave che mi hanno visito in 
penctdo e stanno per inter­
venire in mio aiuto Ma in 
questo illese /o un sono n ri -
trito esclusivamente dell'i 
giindhiiina teoria della non 
violenza //«» una fortunata 
intuizione. Mentre i mari­
nai si ai vicinano e sta per 
scopfi'urc una baratili ge­
nerale. gli faccio un cenno 
con la mano e grido: — 
Andate via. andate' Que­
sti signor' sono miei limi­
ci. mi stanno dando nati-
zie sulla .Somalia. 

Riprendo la discussione 
(on i miei assed'tititi: spie­
go che non ho alcuna in­
tenzione di vilipendere la 
Somalia e nessuna nostal­
gia per il fascismo, {{ac­
conto che al mattino sono 
stato a visitare il Parla­
mento. che ho avuto un'in­
tervista dal presidente Ma 
i tolti .: rischiarano com­
p le t amen te quando dico t(; 
giornale per cui scrivo. C'è' 
un sole infernale sulle no-] 
sire tc-,tr e io sudo come' 
un eavallo II boxeur mi' 
'nvitn a bere una b irra a l / a ' 
Croce del Sud. \ 

Il mio amico si (hmma' 
Mulinimi Mahamed f) M»-

/>/(•(• .Non e un ! nle.'/efl mi-
le. uno studente, un giova­
ne dirigente pol'iuo. come 
io aicvo pensato /•." inter­
inici e presso un medico 
italiano d i e Muhm.td ilice 
essere socialista. 

•—• lo pero non sono in 
socialista ne eomnnisUi. la 
appai tengo al partilo di i 
(ìtoraui Somali, ma non ho 
a/ca aa carica, sona un 
semplice iscritto 

(ìli dico con .schiettezza 
che mi meraviglio della 
Mia cultura, di certi misu­
rati giudizi politici che ha 
espresso or m a . del suo 
corretto italiano. Che studi 
ha fatto ' 

— l.a terza elementare 
Voi somali inai potevamo 
e<sere ammessi nelle svuo­
le medie. Ma ho letto mol­
to in (piesto periodo, spe­
cialmente materiale dei'naie del nostro Paese 
partiti politici di sinistra [potuto uccidere in sé 

e tra­
slessi 

bani. a solidarizzare con Ki ' l 'C'hè tolsero la vita al 
miseria senza line dei conta j ni oprio pensiero e il v ilo-
ditii della sua Sicilia K a i e all'opina propria. 
«niello slancio giovanile aveva 
mantenuto lede per lolla la vi > 
ta: la distinzione tra ricchi e 

I ntlo quanto non è v ita 
\ev.i è vanità e cade il 
fi utili di una intelligenza 
che abbia tradito o simula­
lo la pi<>pri.-i forza. Per 
questo è necessaria una 
coscienza politie di \(C 

poveri, tra borghesi e proletari. 
la coscienza della «.ontraddi 
zinne tuiutaiiieiitale del misti o 
tempo. tpicl!a fra struttati e 
sfruttatori, la sohdaiieia pei 
chi soffre, il disprez'o per le 
forme ipocrite «Iella civiltà. 
itegli ordinamenti, del costu 
ine della società capitalistica 
sono siale per oltre ciuquau 
tanni alla base della sua scoi 
ta politica che non ha mai 
.avuto un momento di esita , . 

i n i . . . i liliali o av anza ili 
zinne, della sua adesione ;il ' , , , , 

| (. | | , e di signorie non Ita da of-
' ' l i - i re 

l ' a i b 

eia sentire la necessità di 
'(Lire il piti esteso valore :<!-
ìl'opeia indiv iduale. La scien­
za e l'arte non possono piti 

i prosperare Ira gli splendori 
delle col l i e le munificenze 

idei glandi signori. (Igei 
pi iucm.'ti 

W I M CI I 

partito rivoluzionario della, 
classe operaia. !,,•i,",• »»'^"'ia ani.camera ,,l-

lVr questo suo amore per | , ' • , , , , ' «' •'"•, "»•»;'•'«- ' l ' «.»•«-
la libertà, per questa stia ade •'' hanno oggi il lo ie spazio 
sione alle ragioni del'e masse Ira le moltitudini umane. 1. 
pover»" e sfruttate, per questo'anche la scuola attinge «la 
suo impegno politico e questa [(piesto spazio la stia forza e 
sua intransigenza morale. Mar ila sua perennità. 
elicsi — pur cosi legato cornei « Mlingere dal popolo non 
studioso alla cultura Iradizio I significa abbassare il livcl-

a\ova, |o tifila cultura: imi dilat.tr-
i mah ne i contini e sollevarne 

italiani. j accademici e endemici della .l'altezza, l'.d è balordagjine 
— Lei mi è stato im lieti- mostra cultura- la chiusura [ „, ;IM,|,. p.-usaic che i temu­

to come un accanito oriti-, provinciale il distacco dalla ,, r m , I g n u d i t i sociali abbia-
ituliana . [realtà C dal popolo il <7"« , i,„ ., travolgere, insidile con 

— lo sono un aci-an/foì'""0"' s'"° controriformista, i , ( > r j v ,|(.,ij ' S i „ ia l i . anche i 
«iiifi-;«srism - drce Afilli- ™inpromcsM cortigiani. Vera , . , , , „ , ,.,,.,.„•, .leU'inlcllctto. 
mud sorridendo — Sono a- lucute Marchesi aveva i"i><>|„, allivilà mieHcttu.ilc non 
mieo degli italiani, non de/istruito sotto I intellettuale e lo |>|1() n r i . x , . , - , . danno dalla 
nostalgu I scrittore la pianta imino aveva enialieipa/ione del popolo la-

— Ma gin mi sembrano eliminato per sempre d.d suo votatore perchè di «piella 
tuffi iiostalgit ; . volto il sorriso s.-ettieo e ri- emani ipaztoiie essa e il prin-

— (ìli. i.a' Su tremila ita- meo dell'uomo di pensiero che cip.de sii uiiu uto. runico 
,'si 
seht.i Co.sì noi ogg' piangiamo'av i a sempre bisogno nella 
non solo la perdita dello sto- pei petuit i delle generazioni. 

potremo lavorare ii*s-/emei,,IOM» «""stre «IcHamico. del • < ompagni. ilo, non sia-
micorn meglio (piando s c a m p a g n o «l'alcali e di lolla, ino soli.mio ì tesserati di un 
i/e ••tiranno andati via t ijo-|m;i 
stalgiei Se davvero se ne, maestri 
andranno. d'incontrare nella nostra vita suggellata dalla necessita 

K K T . M i n i l I . U N t a t M . ' C'AIIMI s \ | . | \ . \ | t l 

litnr le (iss,curo che oltre la\; s n i ( ( . -,| ( i l s(>1)r; | ,|,.t|;l mi-' striimeitlo di cui l'umanità 
iriefa e ant/pis'cista. iVoi sia­
mo telici che i/aesti italiani 

in Somalia perche re-'tino 

anche uno dei pochissimi p n l i l o : siamo gli allunati da 
che e; sia capitato utia lede, l.a ino l ia fede e 

AMPIO RIESAMK DKI. PIAXO ECONOMICO QUINQUENNALE 

Previsto in Polonia l'aumento 
del 9% annuo dei beni di consumo 

Sono stiiti ridotti gli investimenti nell'industria e accresciuti quelli in agricoltura 

'Nostro servino particolare) 

\ . \ K S A \ L \ 12 - I I / . . . , „„ ,„ ,„ , . l M r ..„,,.,...„„ r , . r 
*,,t-yi» . r m i « , i , . - M / « t e e M r n n f o . , .., , . . , „ , , „ . , M , , m qiiular,- , 

IH 1,-iie..- r r o r n i il, l ' / D i l n i j , , , , , , , , ^ , , , , , , „ , . , , „ r o , „ , . „ , „ 
r . i . , , i i - ì ( i r ! l i l r ' j i T - a 

rrarm di Vigilia , . a „ , 
parlamentare., • 

'ni / i / a ' ' . , della Commissioni r c / - ' - ' 0 " r c e (piesto or'en-
tninento. da t; ,ir»io <i p-i< 
vt deve da' pr'-*ii r-siPlt'l' 
cui e ciintn la . . . " i r i i u M i r 
sembra senz'altro ticcetlet'i 

treccina as evitica, e la real-i Si e ) - - - ' - • . e.d e-cmp 
spettato mi i er-i senso ta politico-economica nuora;,/ progetto non tenera <•;,(£-

Wer-a proporzione nello s f a - | t mezzi di produzione per i] indiretti -lo tara h 
t'tihre i termini del piano e'< ( fintatimi, materiale da c o - | .jr/c-r.» • e r f o r e 
'.dunijiie l'ur-eii'iivieii'o che -triiZlnio'. nidi t'ilie e taa-\ lì' \uiri p<;.-w> " 

fer»e p r - a i e p e r f V i r f i p ' a a a f o ti/ .'ai <»->i -a i,"n"sf> 
nonché generi ili largo con- Consigho / . ' c o . ; . . " . ) . 
stimo e une t.npareceht i a- ' rct enlc'iien'e ;»-«• -. 
di'». f»"'«'!-:--f»r/. ai'to"i"bih. s'denza ('. ' COLUI-

• Sta 

mot"! iclet'e. 
A"-he hi 

mi e- l'inci't' 

t'igor'tcri. | fa (f"ri*;-.»l 
r'di.zinne de(]li \e'.'a s -, 

d'^r noicvoic' fenu '•; > r i. 
a I 
T' , 
f. 
r 

' r-i, 
; o r " 

I T I a f o 
'a Pre-
1 C . l f . i 

' ;"-..' / K I T , " 
," ".(/ n iniove 
de' ,7'ì e c i i a o -

Ill'JI.IMi'' II| 
<;/' 'peeu 

'•'"" " ' '• • •"•" ' - . « * i i •••" ..-- • - < - ^ •>• >^«. i .M e e - ' - ' , mi esempio et,e nei progetto a n un a ' e n e l u r - f • e . !•> c.i»'po»<<;.iii.». . 
spettato n,l ier-, senso ta politico-economica nuova;,/ ; , r , „ , e f f 0 „ , , „ teneva s„fT,- paino per il 1957. viene r-iche s,,r.. r e al' 'peeiti':<'' 
della parola, raro signore.\m cui esso dorrà ledere fa ' cicute conto deVa nuova po-\ conosru.ta neee.-saria per wu /??//.».-; ,? , ' / . • / Polo,,,,: , ' 
Quando uno d: questi ncn^uce. impongono agli autorijfrfra iena i contadini nub-\ tutto il periodo de 5 a ni ! Co; - 'nl'o • ,; . ' , ; ' . . / • • , . •/ „ , . i 
f: incontrava per «^frada,^di questo progetto un serio, nduali. ah artigiani e la p'r- r,no al 19M S' pre. ede in- prorram-.a di 'avaro , - ; , -

dovei n fermarsi e. cinquan-\ lavoro di revisione. | r o ; a ,,ulu<fr,a pr,,„tfi vece un aumento degli f a - j - b o r a c , . r i , i s r , - r c innanz-i :,l ' 
tu metri e salutare ro'im-' t I nostri punti di vista sui'l Si è anche notato ciò- ' a n - , . - | . , i ! , v i r . »,.•! settore ™ n . I i n n.-ff,» stad'., d, ,••!."•., ,-i . 

d e l l i i t o s l i a c s i s l c i i / a . t n af­
fi I to p u ò e s t e n u a i s i . u n a d i -
s a v v i i t t u r a p u t . « i s t - u i a r e 

I l ' a n i m o i i o s l r o . O i i c l l . i f ed i -
' n o n si . s t e l l i l i n e s i f i s c i ù , i 
' m a i . I . s s a c i . l i - c o m p a g n a 
1 s e m p r e . Si- n o n d o l i a m o a 
I u i t ' i i l ' a l t i i i . e s s a e l ' u n i t a 
! c o s a tu t ili s e g u i t i a m o .' 
c r e d i l i . S o l t a n t o l ' a p p a i ' e -

ì n e l l / . i s c i i t i Ita e p i o l o n d a .»!-
, la « l a s s e o p e i . n a p i l o _t l i l ­

i a l e t a l e ( o t i f p i i s t . i l i b c r i t r i -
< e d e l l o s p i r i l o . 

! « In v i r l i ! d i q u e s ! i f. •!.'. 
• " ì n p i g n i e . u n i i i. a: U 11 i o 
t Ile s e n e l l a n o \ i s> | iu . i si >-

a l i.i i l e l l a p ili I « Itosi i i. ii.v-
' m i n i . i ' o i i l i n e . d o p i » i b.M e i-

" n a t i s i n g i u i ' o s i d i ll'i'i d i l l i 
il ( a s t i s t a , s i jii o p o i i i s s c i o d i 

t u r i t i l e d i n a n z i a l l a c i I * M ' 
o p t t a i a :tt l s u o c i v i l e ]»: o -
, i i ' s o u n a b a i r n f a d i h - ^ i 
•t i i / t o n a l i i <li -_i-ntc a r ­

ni it t. n o i d o t m i n o .il p o p o ­
li. I i v o i . - t o i e . "Andlanio 
acauli lo \t< ss-», I'IIÌI . ; / / vo­

lumi di lai, na iidanlà". V. 
• l id i i n . o av a l i t i ». 

fa metr i e salutare ro'im-' < I no'tri punti dt vista suii Si è anche notato efo- t un -
aamenfe. sull'utf.'t'f • M'ca' problemi di politica econo- meato de salari, eh.e 'a ij»e-
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LE POPOLAZIONI DISCUTONO LA LEGGE SPECIALE 

Richiesti con voto unitario 
i consigli di circoscriiione 

.Un documento sottoscritto dai rappresentanti del P.C.I., del 

P.R.I., del P.S.D.I. e del P.S.I. di Ostia Lido, Ostia Antica e Acilia 

E' avvenuta noi giorni scorsi 
una interessante riunione (tei 
rappresentanti delle sr/.mni del 
PCI. dei PKI. del TSDI e del 
PSI di Ostia Lido, dì Arilia e 
di Ostia Antica, che hanno di­
scusso dei problemi esistenti 
nel le loro località, in relazione 
ai progetti di lcsne. speciale 
attualmente a l l 'esame della 
commissione speciale del Sena­
to. A conclusione della riunio­
ne, i rappresentanti dei quattro 
partiti hanno deciso di inviare 
ai componenti la commissione 
speciale e ai capigruppo del Se ­
nato, al sindaco e ai capic iuppo 
consiliari un documento del 
quale diamo il testo. 

« Visto che la spretale com­
missione (tri Senato ha Ini/iato 
lo studi» «li «ll&piihl/loiii spe­
ciali per Koinsi (corno è noto 
vi è un progetto governativo 
e min ili Iniziativa «lei sena­
tori Donltil. Smith e Masslnl) 
! rappresentanti «lei suddetti 
partiti, sicuri «11 Interpretare le 
aspirazioni «lei cittadini resi­
denti nella clreosorlzlonc di 
Ostia Lido, pensano che sia loro 
dovere portare a conoscenza, de­
gli onorevoli senatori e depu­
tati quanto appresso: 1) le sud­
dette località hanno caratteri­
st iche e problemi particolari 
ehe debbono, per la loro Im­
portanza, essere, tenuti presen­
ti: Ostia Lido è città balneare 
e resldcnzlnle in considerevole 
(«viluppo; Ostia Antica « notis­
s ima zona archeologica di Bran­
de importanza turistica; in Aci­
l ia l'edilizia popolare è stata 
ed è. In notevole sviluppo. Cio­
nonostante l'Amministrazione 
comunale non ha mal impostato 
per esse una pollile.-» ammini­
strativa atta, ad affrontare e 
possibilmente a risolvere I gra­
vi problemi che rendono disa­
mata la vita delle loro popo­
lazioni, tra I quali soprattutto 
quelli concernenti 11 lavoro, la 
assistenza ospedaliera, le scuo­
le e I trasporti. 2) A conferma 
di «pianto sopra si ramment i 
ehe la circoscrizione di Ottla 
Lido conta attualmente 60.000 
abitanti, che trovami pero oc­
cupazione quasi soltanto nella 
città, con grave disagio sia per 
l'Impiego di tempo (gli sposta­
menti tra la casa d'abitazione 
e 11 luogo d'attività, dalle tre 
alle quattro ore al giorno), sia 
per il costo del trasporti, non 
essendo la zona callegata con 
roczzJ urbani. II percorso U d o -
Roma e ritorno v iene ad Inci­
dere sulle spese nella misura 
di lire 160 giornaliere a per­
sona. 

E' convinzione dei sottoscrit­
ti ehe solo un Idoneo e serio 
decentramento amministrativo, 
fondato su principi cfTettlva-
mcntc democratici, affidando la 
risoluzione del problemi a con­
sigli circoscrizionali elettivi 
nell'Interesse del cittadini, po­
trà facilitare la vita, il pro­
gresso <• lo sviluppo della zona 
In questione, ai quali darà va­
lido contributo il sorgere di una 
zona di sviluppo di media e pie-
cola Industria e di attività arti­
giane. A tali fini esse non rav­
visano idoneo II progetto go­
vernat ivo e ritengono loro do­
vere segnalare quanto sapra 
agli onorevoli senatori e depu­
tati, certi ehe queste loro mo­
deste ma sincere considerazio­
ni troveranno nelle competenti 
commissioni benevolo apprez­
zamento ». 

Il documento clic abbinino ci­
ta to rappresenta, c o m e si ve­
d e . un concreto e tempest ivo 
contributo al dibattito in cor­
s o sulla l e g g e speciale . Pr ima 
ancora di entrare nel merito, 
c i pare giusto ri levare c o m e al­
t a m e n t e positivo che si sia rag­
giunto, fra i tapprcsentanti di 
quattro partiti, un punto di vi­
sta c o m u n e e Io si sia espresso 
In forma cosi chiara ai parla­
mentar i e ai consiglieri comu­
nali . E ' questo il modo miglio­
re ner trarre la l egge spec ia le 
dal l 'ambito della « discussione 
t ecn ica » e farne viva mater ia 
a contatto con i problemi delle 
popolazioni: è dalla quotidia­
na esperienza di chi. in «leflni-
t iva . è dest inato a essere , di­
c i a m o cosi , l 'oggetto della leg­
g e spec ia le che possono veni­
r e le indicazioni più preziose ai 
par lamentar i che stanno discu­
t e n d o al Senato. 

L'argomento affrontato dai 
rappresentanti dei «piatirò par­
titi è fi a i più delicati e im-
poitanti: è quello — per usare 
una espress ione dello s tesso 
presidente della commiss ione 
speciale — di avvic inare il Co­
mune alla popolazione. E nel 
caso di Ostia Lido, Ostia Anti­
ca e Acilia, si tratta di un av­
vic inamento anche mater ia le . 
vista la distanza che separa il 
Campidoglio da queste località. 
Anche se il Comune fosse or­
ganizzato assai megl io nelle 
sue ripartizioni o la politica 
delle passate e presenti ammi­
nistrazioni fosse stata diversa , 
difficilmente i problemi posti 
nel documento sarebbero stati 
affrontati fino in fondo: non v'è 
dubbio, infatti, che l 'autogover­
no è la forma migl iore — c o m e 
viene oggi provato dalle più 
«liverse esperienze — per rea­
lizzare la partecipazione diret­
ta e più eff icace'del lo popola­
zioni al l 'amministrazione della 
cosa pubblica. Da una parte, 
infatti, coloro che sono eletti , 
ben conoscendo i problemi e 
vivendoli anch'essi , sono in 
grado di affrontarli; dall'altra, 

il controllo degli e lettol i si 
eserci ta più direttamente e in 
modo continuo. 

E' per questo che, nel pro­
getto comunista , viene propo­
sta la istituzione dei consigli 
circoscrizionali , con poteri de­
liberanti su determinate mate-
ì ie , da e leggers i contempoia-
n e a m e n t e al Consiglio comuna­
le. La richiesta contenuta 
nel documento che abbia­
mo riportato si avvicina as­
sai ;i questa proposta, men­
tre mostra espl ic i tamente di 
ritenere insoddisfacente la so­
luzione avanzata dal proget­
to governativo, che accentra 
molli poteri nelle mani dei sin­
daco e affida il decentramento 
alle • deleghe t «ia questi af­
fidate ai consiglieri comunali , 
per certe materie esclusiva­
mente burocratiche. Sull'argo­
mento molti rilievi si potreb­
bero fare e si faranno. Ci pre­
me, intanto, invitare i parla­
mentari a considerare questo 
voto d«'i rappresentanti dei 
quattro partiti con la m a s s i m a 
attenzione. 

g. e. 

UNA TERRIFICANTE SCIAGURA A CIRCA QUARANTA CHILOMETRI DALLA CITTÀ 

Tre aviatori carbonizzati nel rogo di un aereo 
schiantatosi su una collina presso Monterosi 

/ / velivolo anfibio, appartenente al Centro di soccorso di Vigna di Valle, è precipitato alle ore 
9,06 - Le vittime sono un maresciallo pilota e due giovanissimi avieri - Le probabili cause 

Un piccolo bimotore mililurc 
«fri Centro di soccorso aereo 
di Vigna di Valle si e sellimi 
tato ul suolo ieri mattina, a 
quattro chilometri dull'ubituto 
«li Manierosi in provincia di 
Viterbo, durimi** un eolo «I 
addestramento. Nella fulminea 
sciagura sono riiMd.iti uccisi i 
tre membri dell'equipaggio: un 
maresciallo pilota e due giova-
nissimi avieri scelti. 

Mancavano pochi mimili alle 
9 allorché uri - P. 136'- anfibio 
si e levato in volo da Vigna di 
Volle. Lo pilotava il maresciallo 
pilota di seconda classe Cere-
mia '/.orzati di 41 anni, clic arc­
ua con se J'ai'ierc scelto elettri 
cista Emilio Duboi.i di 21 anni 
e l'aviere scelto marconista Ul­
derico Afanoni, pure di 21 anni 
Il ncliuolo, che appartiene ul-
l'S4 gruppo dislocato presso il 
Centro, è uno di quelli che ven 
l/ouo roiitimiuiricnfe impiegali 
per anioni di soccorso a favore 
di natanti isolati o di ammalati 
clic si trovino in zone prive 
di comunicazioni normali ed è 
perciò attrezzato perchè possa. 
indifferentemente atterrare o 
ammarare a seconda delle ne 
cessitù. Tali aerei vengono ini-

LA TRAGICA CATENA DEGLI INCIDENTI DELLA STRADA 

Un morto e 4 feriti in un'auto 
che cozza contro un autotreno 
La sciagura è avvenuta in località « Settecamini » — Un camion travolge 
ed uccide un uomo sulla Tiburtina — Muore un motociclista presso Anzio 

Un mortale incidente della 
strada sì è verificato ieri sera. 
verso le ore 10.30. sulla via Ti­
burtina, in località « Setteca­
mini •». Una FIAT 1400. che si 
stava dirigendo verso il centro 
cittadino, si è fracassata coz­
zando contro il rimorchio di 
un autotreno che procedeva 
nella sua stessa direzione. Nel 
terribile urto, un uomo — l'in­
fermiere del Policlinico Vin­
cenzo Mazzocchi, di 41 anni, 
abitante in via Luca Antonio 
Cracas 2 — è rimasto ucciso. 
Le altre quattro persone che 
si trovavano a nonio della vet ­
tura sono rimaste più o' meno 
seriamente ferite e sono state 
trasportate al Policl inico «la 
due auto di passaggio. 

Si tratta della guardia giu­
rata Umberto Ascenzl, di 43 
anni, abitante in via Curio 
Dentato edificio terzo, che è 
stato giudicato guaribile in 15 

giorni; dell'autista e noleggia­
tore di macchine Giovanni 
Nucciarelli , di 34 anni, dimo­
rante a Bagni di Tivoli in via 
Umbria 2, che è sfato ricove­
rato in osservazione; della mo­
glie di questi Anna Chiappini. 
di 38 anni, pure ricoverata in 
osservazione; del 34enne Tom­
maso Fabozzi, domiciliato in 
via Manfredonia 57, clic gua­
rirà in 10 giorni. 

Al le ore 17.30. il 47enne Vit­
torio Luigi Pellizon, residente 
ad Anzio, sfava dirigendosi 
verso Borgo Sabotino n bordo 
di una motocicletta «piando, 
giunto in località - Falasche - . 
«li fronte al cinema « Iris ~. ha 
sterzato violentemente verso la 
sinistra della strada per non 
investire un bambino che ave­
va traversato di corsa la via. 
Nella manovra, l'uomo ha per­
duto il controllo della moto 

Servizi pubblici e impianti sportivi 
in Visio delle Olimpiadi 1960 

Due miliardi e mezzo di mutui dell' EPT per 

T incremento alberghiero a Roma e provincia 

L'agenzia AST ha diffuso ieri 
una interessante nota informa­
tiva sullo stato dei lavori e dei 
progetti relativi alle opere pub­
bliche e agli impianti sportivi 
in vista del Giochi Olimpici 
che nel 1960 avranno Roma co­
me sede. 

Come è noto, nei giorni scor­
si è stata data notizia di un pri­
mo stanziamento di 500 milioni 
per assicurare il funzionamento 
dei servizi urbani (viabilità, il­
luminazione. fornitura di acqua 
e di elettricità, parcheggi, tra­
sporti, ecc >. E' da rilevare, tut­
tavia che trattandosi «li venire 
incontro ad esigenze ecceziona­
li, in una situazione che è ca­
rente già oggi in periodo di 
normalità. 500 milioni di stan­
ziamento appaiono ancora ben 
poca cosa di fronte alle neces­
sita reali. 

1 | E' sterminio 

Sonno di piombo 
Si 

abili 
dice the i ladri più 
ti finn indiani. I.'ajfer-

2 mozione, naturalmente, t air 
% quanto una dei numerosi 
é aneddoti che i engono altri-
\ buiti di tolta in tolta e 'cn-
fe sa nemmeno uno variazione 
Z ad Alessandro Magno, «i Ce-
x sare, a Xapoleone e all'am-
2 miraglio ,Vr/«in. Secondo il 
£ luogo comune, in ogni ra*o. 

un indiano e capare di sot-
trarri il lenzuolo sul quale 
state dormendo rnn tale leg-
fierezza che non solo non « » 
ridesto, ma non i r prò-
rorfl nemmeno quella mini­
ma srossa che può interrom­
pere per un istante il rit­
mo frate del vostro respito. 
Per derubare Michele Pasra-

larrio a meno de respira >». 
« So, ma mot i le fette come 
si ri avessi li srarponi chio­
dati ». / / ladro rumoroso 
non ai ci a fatto tre jxi«i che 
ha roteteiafo una sedia, 
« l.'animncria tua e de tu 
nonno, Mò senio fregati ». 
« llono, che si ariva rr pa-
tirane de casa je allento ~ua 
pi guata che s'ariddorme po' 
'na mesata ». Dopo cinque 
minuti di trepida attesa i 
compari si sono rinfrancati. 
« Ahò, risparmine la pi­
gnata, questo i e drt e da ai è 
er sonno arrtrato; nun ha 
'nteso gnrnlr ». « f. idiota 
scilo the je pariamo via pu­
ro li mobilili ». Mantenendo 
solo in parte il proposito, i 
ladi i hanno asportato fra lo 

velli, intere, non è affatto nitro la macchina per il gas 
essere natt tn necessario 

India. 
A'ofli fa due furfanti si so­

no indrodotti, alimi erso una 
finestra. dell' appartamenio 
del Pasrarelli, in i in dei 
Criitofari. « Piano, che svejs 
puro le marmotte co' quella 

4 caciara che fai ». « E si, ma" 

ron relat'to forno, un mo­
bilino metallico piuttosto 
ingombrante e rumoroso da 
spostare. « Bisogna tornacce 
però - - hanno conriuso i 
bricconi andandosene — 
tanto qua rat sicuro pure se 
je schiodi le porte ». 

romoletto 
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Per quanto riguarda l'attrez­
zatura sportiva, il CONI prov­
vedere ad integrare i complessi 
già esistenti del Foro Italico e 
dell'Acqua Acetosa, ron la co­
struzione, da tempo iniziala. 
dei Paiazzetto dello Sport a 
viale Tiziano e con quella (li 
nuove palestre, piscine e cam­
pi di gioco nella zona dell'EUK. 
Sarà compito ilei CONI provve­
dere anche alla ricettività degli 
atleti e dei loro accompagnatori. 
dei giornalisti, cineasti, addetti 
ai servizi tecnici, ecc., per i 
«piali sarà costruito un apposi­
to Villaggio Idi cui. peraltro, 
si altende ancora di c«>noscere 
l'ubicazione i. 

Onde far fronte, poi, alla 
prevista eccezionale affluenza 
dei visitatori sarà necessario 
provvedere ad aumentare l'at­
tuale capacità di alloggio ed a 
tale fine le autorità turistiche 
hanno iniziato l'attuazione di 
un piano di provvidenze a fa­
vore dell'iniziativa privata per 
un incremento alberghiero «li al 
meno 5 000 letti. Il Commissa­
riato per il turismo ha stanziato. 
attraverso l'apposita commissio­
ne interministeriale (dal 1. lu­
glio al 31 dicembre 1956> mutui 
per Roma e provincia dell'im­
porto di due milioni e mezzo 
ad integrazione finanziaria del­
l'iniziativa privata che in que­
sto campo rimane il fattore 
principale di attività. L'KPT. 
dal canto suo. provveder» alle 
formalità «ti assegnazione stabi­
lite per logge. 

I progetti appro\atl e in via 
«li realizzazione - informa la 
AST — comprendono finora un 
totale di 1.700 letti fn 5 alber­
ghi di nuova costruzione, men­
tre in vari comuni della pro­
vincia sono in corso di conces­
sione mutui per l'allestimento 
di altri 5 nuovi esercizi ricetti­
vi capaci di circa 500 letti. Per 
il miglioramento e l'amplia­
mento desìi alberghi esistenti. 
come è not«>. l'EPT ha bandito 
per il 1957 un appos'.to concor­
so a premi. Saranno inoltre al­
leatiti campeggi e verranno 
nresi accordi con scuole «* isti­
tuti «religiosi! per aumentare 
le capacità ricettive. 

Furto per 500 mila lire 
li «icnor Pierino Capporoni. 

di 28 anni, ha denunciato alla 
polizia che ignoti ladri si sono 
introdotti ieri, nel suo depo­
sito di materiale elettrico, sito 
in via Benincasa 9 e ne hanno 
asportato apparecchi radio, una 
macchina per scrivere e una 
calcolatrice, per un valore di 
mezzo milione. 

Il poveretto, soccorso da al­
cuni passanti, è stato traspor­
tato da un'auto di passaggio 
pll'ospcdale «li Anzio. Purtrop­
po. dieci minuti dopo essere 
stato ricoverato in corsia, egli 
è deceduto. 

Un mortale incidente della 
strada è avvenuto ieri nel pri­
mo pomeriggio in località 
- Cacciarelln » sulla Tiburtina. 
Verso le ore 14 Umberto Man­
cini di 37 anni transitava a 
bordo della sua motocicletta 
quando è andato a cozzare con­
tro un pesante autocarro che 
proveniva in direzione contra­
ria. L'urto e stato talmente 
violento che il povero motoci­
clista è stato sbalzato di sella 
e scagliato a qualche metro di 
distanza. 

Soccorso dall'autista dell'au­
tocarro investitore, il Mancini 
è stato adagiato su una mac­
china di passaggio. Purtroppo 
però lo sventurato ha cessato 
di v ivere un attimo dopo. 

La relazione della C.d.L 
alla Commissione 

parlamenlare 
Ieri pomeriggio, presso l'Uf­

ficio regionale del lavoro, ì 
parlamentari della Commissio­
ne parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di vita dei la­
voratori. hanno ricevuto i di­
rigenti sindacali della Camera 
del Lavoro. Il «-olloquio e du­
rato circa tre ore. 

Sulla situazione generale sin­
dacale ha riferito il compagno 
Mnmmueari. segretario della 
C.d.L.; Bulini della FIOM e 
Levi della FILC. hanno riferito 
sulla situazione esistente nel 
settore meccanico e chimico. 
La relazione del sindacato edili 
sarà ascoltata in un successivo 
incontro. 

La delegazione della C.d.L. 
era composta da Mammucari. 
Cianca. Mazzucchclli e Morgta 
per la secretoria: Propersi per 
l'Ufficio vertenze: Lidia De An-
gelis per la Commissiono fem­
minile: Morra e Bensasson per 
TINCA: Levi e Loffredi per 
il s indacalo chimici: Butini e 
Maldi per la FIOM: Fredda. 
Corsi e Mozzetti per gli edili . 

Ogni alio ore 15 la Commis­
sione parlamentare riceverà la 
delecazione della l 'IL. e alle 
17 q u e l l i rt-lli CISL. 

picuati anche per la ricerca tri 
zone impervie di altri apparec­
chi precipitati. 

Nessuna richiesta di interven­
to era giunta ieri a Vilma di 
Valle, il nolo per il quale il 
«• l'. 136* si e levalo doveva co­
stituire infatti una normale 
esercitazione alla quale sia gli 
uomini che gli aeromobili veri-
yono /requenfemerife sottoposti. 

Al momento del decollo il 
cielo era completamente coperto 
ed una diffusa foschia rendeva 
la visibilità molto ridotta; il 
maresciallo 'Aorzan, tuttavia, 
non Ita avuto esitazioni fidando 
nella sua perizia di vecchio pi-
Iota ed ha preso quota con ma­
novra perfetta. 

Il bimotore ha compiuto un 
paio di evoluzioni sul minuscolo 
lugo di Monterosi quindi ha 
puntuto. irtarttcrtfrtdoM ad una 
quota media, sulle vaste cam­
pagne che circondano Montero­
si. il piccolo centro che sorge a 
40 chilometri da /formi. Duran­
te il volo le cattive condizioni 
di visibilità devono aver indotto 
il pilota ad abbassarvi notevol­
mente per rendere più sicura 
la navigazione: la decisione 
purtroppo è stata fatale. 

Allorché il - P. 136 - ha ruo 
m'unto uria quota in cui la fo­
schia era diradata, il maresciallo 
Zorzan ni è reso conto che sta 
va t/uasi rasentando un bosco di 
lecci che sovrasta una colliiia 
uffa 400 metri. Il pericolo era 
grave ed il pilota ha impuuua-
fo le leve «li comando per ef­
fettuare una brusca impennata. 

E' stato a questo punto che 
si è verificato il sinistro. I po­
chi contadini che si trovavano 
dispersi nei campi circostanti 
hanno visto, nel giro di pochi 
istanti, il vel ivolo precipitare 
* in candela - e schiantarsi pro­
prio al limite del bosco. Erano 
le 9,06, come hanno rivelato più 
fardi le lancette del cronometro 
del pilota ferme per sempre al­
l'ora del disastro. Il violento 
boato, che è stato precepito 
chiaramente in tutto l'abitato di 
Monterosi. e stato seguito da un 
pauroso rogo durato poi per 
qualche ora. 

La trapica notizia è stata por­
tata in paese da un muratore, 
rimasto sconosciuto, che è corso 
alla caserma dei carabinieri 
per riferire quanto arerà risto. 
/mmcdiafainprifr il maresciallo 
Giocondo Ermiti. che comandu 
appunto la locale stazione del­
l'Arma, ha raggiunto a bordo di 
una motocicletta la località 
« Castagnoli * dove l'aereo era 
precipitato. Lo spettacolo che 
si è presentato agli occhi del­
l'anziano sottufficiale era terri­
ficante. Sul versante della col­
lina. a non più dì tre metri di 
profondità nel bosco, bruciava­
no in un terribile rogo i corpi 
degli aviatori, i resti del veli­
volo e i tronchi degli alberi 
circosfanfi; vn fumo denso e 

TRAGICI RELITTI — I 
rngglo di una quindicina 

resti del bimotore disintegratosi sono stati disseminati nel 
di metri. In primo piano uno dei motori con l'elìca mutilata 

nerastro celava la vista dei par­
ticolari. 

Le possibilità «li intervento 
erano nulle e. tuttavia il mare­
sciallo Ermili non ha voluto ri­
nunciare ad un estremo tenta­
tivo; egli ha infatti spedito i 
suoi uomini, che nel frattem­
po lo avevano raggiunto, a ra­
strellare tutti gli estintori rin­
venibili in paese e presso i vi­
cini distributori di benzina di­
slocati lungo la via Cassia. Pur­
troppo i deboli getti di schiuma 
ben poco hanno potuto contro 
il muro di fiamme: l'incendio 
si è «pento solo quando si è 
esaurito il carburante esistente 
nei serbatoi dell'aereo. 

Sotto gli occhi di decine di 
persone, pastori e contadini 
che erano accorsi sul luogo del­
la sciagura e che si erano as­
siepati dietro i cordoni di ca­
rabinieri, i militari hanno po­
tuto infine avvicinarsi per pro­
cedere all'idcnti/icazionc «Ielle 
vittime. 

/ resti conforti del - P. 136-
erano disseminati in un vasto 
spiazzo di una quindicina di 
metri, dove gli alberi erano sta­

ti spezzati via o divorati dalle 
fiamme. La Jusolicra, aveva 
scavato schiantandosi una vasta 
fossa, mentre i motori e il car­
rello posteriore apparivano pro­
iettati intorno per alcuni metri. 
Solo le ali erano rimaste pres­
soché intatte, l'ima ancora vi­
cina alla fusoliera con l'aletto­
ne inclinato verso il basso, la 
altra scagliata oltre il limite 
del bosco. Le salme del pilota e 
dei due avieri, carbonizzate e 
orribilmente sfigurate, giaceva-

carri dell'Aeronautica e traspor­
tate a Bracciano. 

Il maresciallo Zorzan viveva 
con la moglie e cinque figli — 
il maggiore dei quali ha 20 an­
ni, il minore 4 — a Viterbo, in 
via della Palazzina 71. Era in 
servizio da circa venti anni e 
veniva considerato un abilissi­
mo pilota. Fra i rottami dello 
aereo sono state rinvenute al­
cune carte du gioco che il sot­
tufficiale era solito portare 

giocatori della locale squadra 
di calcio. 

L'annuncio della tragedia e 
stato dato ai familiari dei caduti 
nella serata ed ha provocato 
scene di dolore straziante. 

Le autorità militari hanno 
aperto un'inchiesta per stabilire 
le cause tecniche del disastro 
E' opinione diffusa fra ali uf­
ficiali che hanno proceduto ad 
un primo esame dei rottami 
dell'aereo, tuttora piantonati dai 
carabinieri, che i motori noti 
abbiano 'sopportato lo sforzo 
deiriuiprorri.su e brusca cabra­
ta cui il pilota é stato costretto 
per evitare il pericolo di urta­
re contro il bosco 

Due seggi allo CGIL 
olla Cartiera Tiburtina 

La lista unitaria man­
tiene gli stessi seggi al­
la Manifattura Tabacchi 

Gara per una nuova leva 
di diffusori dell'«Unità» 
E' stata lanciata ieri nel corso del convegno per il 

XXXIII — Gli interrenti di Terenzi e di Reichlin 

N"l corso del convegno svol­
tosi ieri nel salone del nostro 
giornale, in via dei Taurini 19. 
e stata lanciata una interessan­
te cara per una nuova leva 
di diffusori dell'Unità dotata 
«li numerosi premi, fra i quali: 
Il medagl ie d'oro. 5 medagl ie 
d'argento. 3 orologi da donna 
e 3 penne stilografiche. Essi 
saranno assegnati ai quei com­
pagni che avranno reclutato il 
maggior numero di nuovi dif­
fusori. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno Ame­
rigo Terenzi . il «piale ha invi­
tato tutti i compagni ad inten­
sificare il più possibile l'opera 
di diffusione «iel nostro gior­
nale. Ha preso quindi la parola 
il compagno Alfredo Reichl in. 
che ha «-elebrato il XXXIII an-
:n\ersar io «iella fondazione dal­

l'Unità ed ha sottolineato il 
profondo valore che. in parti­
colare in questo momento po­
litico. assume la diffusione de l ­
l'organo del nostro partito. 

Si è quindi proceduto alla 
premiazione del le sezioni che 
hanno ottenuto i migliori ri­
sultati nella diffusione straor­
dinaria di domenica scorsa. Le 
- U - d'oro sono state assegnate 
alle sezioni di Tiburtmo e P i e -
tralata ed ai circoli giovanili 
di Porta Maggiore e Ripa. A l ­
tri premi sono stati consegnati 
alle ce l lule aziendali ed al le 
sezioni di San Lorenzo. Garba­
teli». Villa Certosa. Testaccio. 
Borghesiana e Montemano . In­
fine. sono stati premiati i com­
pagni Baldini . Morgante e Cia­
ni. che diffondono ogni giorno 
rispettivamente 100. f<0 e 70 co ­
pie dell'Unità. 

In questi giorni si sono 
svolte le elezioni di Commis­
sione interna in due aziende 
romane: la Manifattura Tabac­
chi e la Cartiera Tiburtina di 
Ponte Lucano. Mentre nella 
prima azienda la lista «iella 
CGIL ha avuto una leggera 
flessione di voti , pur conser­
vando i seggi del lo scorso an­
no, nella seconda azienda la 
lista unitaria ha ottenuto 1C 
voti in più rispetto all'anno 
scorso, strappando un seggio 
alla UIL. Ecco il dettaglio del ­
la votazione (tra parentesi i 
risultati det le precedenti e l e ­
z ioni ) : 

Manifattura tabacchi: votan­
ti 753 (720). Salariati: CGIL 
3R5 (442): CISL 224 (178). Im­
piegati: CGIL 27 (30); CISL 
3G (36). I seggi sono stati così 
ripartiti: salariati CGIL seg­
gi 4 (4); CISL seggi 2 (2). Im­
piegati CGIL seggi zero (0>: 
CISL seggi l (1) . 

Cartiera Tiburtina: voti va­
lidi 96 (94). CGIL 80 (64): UIL 
16 (30). I due seggi della CI 
sono andati entrambi alla lista 
della CGIL; l'anno scorso i 
seggi erano ripartiti uno per 
ognuna del le liste. 

Un felo in una marrana 
rinvenuto a Prima Porla 
Alle 14.30 di ieri, un feto di 

7 mesi è stato rinvenuto sul 
greto sinistro di una marrana 
a Prima Porta, in via Pietro 
Ferloni . La polizia Indaga. 

r 

v_ 
Piccola cronaca 

• ^ 

Manifestazioni 
del P. C. I. 

VS CANDIDO SUDARIO — I.r sa lme decl l aviatori avvolte 
in bianchi teli prima della rimozione dal luogo della sciagura 

IL GIORNO 
- - OBRI. m«-rco!rdl IJ <H-321>. 
S Maura. Benigno. Giuliano. 
Stefano. Sole, «orco alte I.JC. tra­
monta .ilio 17.i:>. Luna, pionj 
il H 
BOLLETTINI 

- Urninjcrafieo. Nali m.i*« In •» *. 
tVnmtino -ti». .Vili morti 3 Mor­
ti: nia*chi T6. femmine 37. tiri 
quali 3 minori «ti sotto anni 
Mammoni 9. 
— Mftrorolo^lco. Tomi-oratura di 
ieri: minima 5.3. massima 15.3 
E F F E M E R I D I 
- 1915: S.*ssantitro forro\ieri 

traili in arrosto a Trieste in .«e 
pi l lo allo sciopero generalo. Un 
lutv.inalc di (Tiiorra ti condan­
na (ait oeeezione di oinq;:o> dai 
duo ai cinque anni di car.-ere 

ISSI: A Konia dimostrazione 
di duemila odili yor.7.* lavoro. 
UN ANECOOTO 
— Il manoscritto del romanzo 
« Guerra e paoo » cors-o il risolilo 
di andar porduto. l>\ir,.;ito unr. 
lunga o pericolosa malattia del­
la contessa Tolstoi. alcuni do 
mestici, per «badaiijccine. get­
tarono quel manoscritto nella 
pattumiera, ponzando «i trattas­
se di cartacei! da gettar vi.-.. 1' 
manoscritto rimale alcuni mesi 
abbandonato entro un piccolo 
canaio «li shocco dolio immon­
dizie Poi, quando la contessa 
guari. Leone Tolstoi tornò al suo 
lavoro o, corcando il man«>sorit-
to disporamentc in ogni luogo. 
finalmente lo rinvenne in «picl-

1
l'angolino. ^ por fortuna ora an­
cora tn «tato tale da poter es­
sere letto. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Contessimi Giulia» 
allo Arti. « Il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo. 
— CINEMA: « M 15» all'Aquila. 
4 I_i battaglia di Rio «lolla Pia­
ta » .iir.Xriftoii. Galloria. New 
York. Mignon. « Ero un Solda­
to » all'Ausonia. «II palloncini 
ro<.<o - Il p.icsc «ti Paperino » al 
Bernini. Mondial. Rosy: « Noi 
«ianin lo colonne » al Clodio. Do­
na. Vcrb.ino; € Una pollicci-» di 
visone » al Cristallo. « Moby 
Dick » .«I Suporcinoma: « II giul­
lare del re » al Dello Maschere: 
< Anni facili » al Sultano: « Il 
mondo «lei silenzio » al Diana. 
« La città «lei vizio •» al Metro­
politan. « Il ferro\iero * al 
Nuovo 

MOSTRE 
- Il raldrronc *»ia Padova. 1 -

tei. 245 ."«2u» r-rosonla Emanuele 
Grassi. Vittorio Pnnontol Gur-
mondi. Arnolfo Ruggiero In 
coll-»hora7iono con la Galloria 
I.» Fontanella (via del Babuino 
1W - tei. 62 126) presenta An­
drea Checchi. Eliano Fantuzzi. 
Esodo Fratelli. Ermanno Vanni 
La Mostra resterà aporta fino 
al 22 febbraio noi giorni di lu­
nedi. merooletli o \cncrdi dalle 
«ne 18 alle 20..TO o la domenica 
dallo oro IO allo 12.30 . 
LINGUA RUSSA 
- Il 26 febbraio avrà inizio un 

eorso rapido di lingua o tormi-
nologn ni.s-sa, organizzilo dal­
l'Istituto Gramsci con la colla­
borazione «lolla Associazione r e ' 
i rapporti culturali con l'Unio­
ne Sovietica. »otto la direziono 
del prof. Angolo Maria RipoIIi-

|r.o. Docenti 11 prof Alberto Car-
pito!la o il prof. Giovanni Ciri-
xio. Il corso O stato organizzato 
con il fino preciso di fornire 
lo nozioni indispensahili «lolla 
lingua nissa a quanti vogliano 
•sollecitamente essere tn grado 
ili leggero in nis«o giornali o 
rivisto e lihri ohe più li inte­
ressano. acquistando la p..«lro-
n.-»nza «lei patrimonio lessicale 
mdi^rvnsabitc por raggiunger» 
«mosto scopo. Por lo modalità «li 
iscrizione o lo informazioni sul­
l'ordine dogli studi rivolgersi al­
la SoRTotena dell'Istituto Gram­
sci. \ i a Sicili-i 136. tol 4i> 347 

DIBATTITI 
— l'n dibattito su « I rompiti a 
casa » indetto dall'Istituto di Po-
«lagogn del l'Università di Roma 
per sabato 23 febbraio 1937. alle 
oro 17.30 avrà luogo nella «ed«-
dell'Istituto stess.) i\i.» Torme «1 
Dioo!oz,ano 10. Remai. 

no sotto la cabina di guida. So­
lo i documenti, bruciacchiati 
ma ancora Irauibili. ne hanno 
permesso la identificazione. 

Più tardi sono piunti il pro­
ci! rororc della Repubblica ili 
Viterbo dotr. A n o d o Loottfl. il 
pre:ore di Konciplionc dott 
Andromtti. il colonnello dello 
Aeronautica Pini comandante 
dell'aeroporto di Virerbo. il co-

I mandante del Centro di Vipno 
|di VuIIe. il tenente Bopnini co­
mandante della Compagnia dei 
carabinieri di Viterbo e reparti 
di acieri di Viterbo e di Vigne 
di Valle. 

.Yri pomeriggio i resti dei tre 
amatori sono sfati raccolti in 
candidi teli e deposti nelle bare 
Allo I7..10. dinanzi ai militari) 

isch'Crct: in un Silenzio ango-
;.«vioso. le ir,- «-«««e sono sf«:'c 
ìcariceto a bordo d' due a-ito 

sempre con se per scaramanzia 
I due giovanissimi avieri, en­
trambi in servizio di leru. ora­
no ben noti nella zona in cui 
«"* avvenuto il disastro poiché 
>-i abitarono dalla nasciTa Ul­
derico Marconi ora nato infetti 
a Bastano di Sutri: Emilio Du-
bois a Bracciano doi'C era mol­
to popolare essendo uno de : 

Conferenza 
sai nuovo statuto 

Sul tema « Il nuovo statuto 
Strumento di rinnovamento 
e rafforzamento del partito » 
avrà luogo giovedì alle ore 
20 alla sezione CAVALLEG-
G E R I una conferenza. Par­
lerà Bruno Tau. 

Dibattito 
sulla legge speciale 

Sul tema « Due leggi per 
Roma, due prospettive per 
la capitale » avrà luogo oggi 
alle ore 20 alla sezione ITA­
LIA un pubblico dibattito. 
Introdurrà il compagno Aldo 
Natoli. 

Per la riforma 
agraria 

Un convegno provinciale 
per la riforma agraria avrà 
luogo domenica alle 8,30 nei 
locali della Federazione. 

Comizio 
a Ftano 

Oggi a FIANO ROMANO 
il sen. Spezzano parlerà alle 
19.30 in un comizio Indetto 
dalla sezione comunista sul 
tema « Il PCI per un governo 
democratico «ielle classi la­
voratrici - . 

LADRI ALL'OPERA IN VIALE SOMALIA 

C O N F E R E N Z E 
— Oggt allo oro i;jff al teatro 
Ateneo Vito randolfl terrà la 
prima delle conferenze sulla 
» Commedia dell'Arto » parlando 
do « L'invenzione delle masche­
ro >. Gli attori Silvio Bagolint. 
Sergio Bargone, Vittorio Caprio­
li. Rossana Mente?:. Marcello 
Moretti. Edoardo Passatelli. Ma­
no Scacci-». Fnnea Valori, leg­
geranno - Lo disputo fra Cola o 
Arloohino » e « La gran vittori:. 
di Podrolino » di Giulio Cosa­
re Cr%>ee. < La farsa dei tre gob­
bi » ricostmita da Roberto Zor-
boni, « Arlecchino porfido e tra­
ditore » canovaccio ricostruito 
da Vito Pandolfi o Roberto Zer-
boni 

Oggi a convegno 
le famiglie sfrattate 

Octi alle oro 17.30 presso 
la «odo drl l lTH in \l . i del 
Conservatorio 55 tplann I) 
ai rà luogo il con i f fno dello 
famiglio sfrattato indetto dal-
ITTll e dal Contro dolio Con­
sulle popolari. 

Il convegno, al quale sono 
state Incitato lo 130 famiglio 
dogli stabili pericolanti di 
Tor di Nona, quelle che al­
loggiano nella palazzina del 
Villageio militare della Crr-
chignola o lo 135 famiglie di 
\ l a Elisio Cugia. esaminerà 
i rasi più urgenti di sfratti 
rollrttlvl. terr.poranramrnt» 
sospesi o in \ i a di esecuzio­
ne nella nostra ritta. 

Scopo del comegno 0 quel­
lo di presentare alcuno pro­
posto, realizzabili con solle­
citudine. allo autorità com­
petenti. ondo risoHerc le dif­
ficili situazioni nello quali 
t irono lo famiglio sfrattato. 

Tessuti per 5 milioni 
rubati in un negozio 

! L'sltr.i ::ot:o tcn i*i ladri, so- ;di (.":„nipi.-o :,t!e l V ( | « a ! f Cor-
:~o penetrati nel necozjo ni ab-'t«-ll-i. di 22 anni, abitante » 

•bijjlinmento. sito al viale Soma-!Ciampii-.o paese, per furto ag-
|!ia 149. mediatile r.iiisiiio di Icrav.tto in dar.r.o dell 'ammini-
]chia \ i falso e r.e h.tr.r.o aspor-!<Trazione aeronautica e della 
nato \os t i t i e tagli di stoffe per jcompagnia a*rea LAI. di cavi 
'un \ alore di oltre 5 milioni (elettrici, per un valore appros-
'di lire ' jsimativo di 100 mila lire. 

La signora Maria Carosi. prò-1 II Corteda è stato arresta-
prietaria del r.ocozir». si e ac-; to all'esterno dell'aeroporto. 
corta nel furto ii m..tti:;o. a l - ldopo t::i movimentato insegui-
l'ora dell'apertura, dopo essere'mer.to. da parte dei carabinieri. 
entrata r.el s;:o negozio, del qtia-

er.iro prcn-.-.ir.'ti 
a ehi . i \o 1.: s.»-

:o ì 1 tdri si 
di richiudere 
raciiiosc.i 

Si presumo che i lestofanti si 
siano serviti di un'auto por ca­
ricare la merce nibata. con la! 
quale si sono p i i allontanati L 

C don vocazioni j 
FGCI 

I segretari .i.-i 

La polizia sta svolgendo ir.da-
i «ini 
! * " * 
' La scorsa notte, ignoti ladri 
sono penetrati r.el neco- io di 

'Pizzicheria in via della "rame-
jsina 10. di proprietà del sicnor 
lAncolo Buscami e ne hanno 
; asportato f o r m a c i , salumi e 
; marmellate, por un valore d. 
un- mil ione. 

E* stato arrestato, l'altra not­
te. dai carabinieri dell'aeroporto 

.i ' in »;..irn.i: 
• -iCiicrti » r. I'.I p j s -
ìii i c i l c i i ^ M f rer 

i r r .pT t m! i i . iT . . in car i i n i • ^PP ' f 
N i ì ' i \ i n i i ' T u v . i l j r i 0 -n* '>r r ! !e 
t . i r ie»- i t : i T h i . r t i p i . t u t u . P r tT ì i -
• »i:.-. o u i f i i . v i i ' o \ Aure..». M 
Vl.ì.-i i l Jt:r iTit -\.i 
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CHIRURGIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
m a c c h i e «• t u m o r i d'•111 pol lo 
DEPILAZIONE HEFINITIVA 

J_ | K ilArpuntan-.enti) t 877 .Ito 
HI. (JjAlRotna. V. B Buozzi. 49 
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P»g. 5 - Mercoledì 13 febbraio 1957 L' UNITA' 

LA LEGGE SUL RICONOSCIMENTO GIURIDICO 

Entro venerdì le ditte artigiane 
dovranno iscriversi agii albi 

L'unione di tutte le categorie del settore renderà possibile la 
soluzione dei problemi ancora insoluti, come il gravame fiscale 

11 15 febbraio scadono i 
tentimi per <*e iscrizioni 
agli Albi provinciali degli 
artigiani, secondo la leg­
ge 15 luglio 1956 n. 860. 
sul riconoscimento giuridi­
co delle imprese artigiane. 
Per la compilazione dei 
moduli, gli interessati po­
tranno rivolgersi presso i 
C o m u n i di residenza op­
pure alla Camera di Com­
mercio e presso le organiz­
zazioni sindacali artigiane 

S f r a t i n o r i c o n o s c i u t e <ar-
tigiane * le imprese clic: 

a) non lavorando in se­
rie, impieglvno i iormitt-
mente non p iù di dieci di­
pendenti c o m p r e s i i fami­
liari ed esclus(ì il titolare 
e non p iù di dice» appren­
disti; 

b) pure dedicandosi a 
produrre esclusivamente in 
s e r i e , s e m p r e c h e In i n c o -
ruzione non sia compieta-
mente meccanizzata, non 
impieghino più di cinque 
d i p e n d e n t i , c o m p r e s i i fa­
miliari ed escluso il tito­
lare e non più di cinque 
apprendisti 

e ) p r e s t i n o s c r i v c i o di 
trasporto (di cose o di per­
sone, c o m p r e s i t motoara­
tori. i frebbititor» e a d d e t ­
ti ai trasporti agricoli), 
ed impieghino normalmen­
te non più di cinque di­
pendenti, compren i fami­
liari ed e s c l u s o il titolare 
e non più di cinque ap­
prendisti. 

d ) l'impresa nrt tniana 
che svolge attività nel set­
tore dei lavori artistici, 
tradizionali e dell'abbiglia­
mento su tri isti n i . non ha 
unità di dipendenti e può 
assumere un massimo di 
20 dipendenti. 

La c o m p i l a z i o n e d e i m o ­
d u l i p e r l'iscrizione agli 
Albi dà il diritto di eleg­
gere i propri rappresen­
tanti per le elezioni pro­
vinciali, e questa è una 
importante conquista de­
mocratica. 

Le C o m m i s s i o n i p r o i u i -
ciali degli artigiani che sa­
ranno elette da tutti gli 
artigiani iscrttti agli Albi, 
avranno il compito di adot­
tare ogni utile iniziativa 
intesa a far conoscere, tu­
telare, migliorare e svi­
luppare le attività artigia­
ne della provincia, nonché 
ad aggiornare i metodi 
produttivi, in armonia col 
progresso della tecnica e 
delle applicazioni scientifi­
che. e con le esigenze del 
c o m m e r c i o i n t e r n o «ri e s t e ­
ro dei prodotti artigiani. 
incoraggiando in modo 
particolare quella produ­
zione artigiana che meglio 
risponda alle tradizioni ed 
alle possibilità locali. 

Questa legge, pur essen­
do un primo passo in 
avanti, non ri' tve i pro­
blemi degli artigiani. Gli 
nrt ip ioni c h i e d o n o di esse­
re tutelati e difesi. Chie­
dono clic la loro produzio­
ne e il loro lavoro siano 
posti in c o n d i r i o n e di re­
sistere vteglio alla con­
correnza e allo sfrutta­
mento dei monopoli priva­
ti; c h i e d o n o , infine, prov­
vedimenti fiscali più giusti 
e perequati deali attuali-

Questo problema del fì­
sco. che. come tutti sap­
piamo. forma oagetto di 
cos'i grandi e giustificate 
p r e o c c u p n r i o n i per tutte le 
categorie artigiane, ed è 
veramente. a nostro avvi­
so. una delle cause vi fi evi­
denti che c o n c o r r o n o a 
rendere sempre nti» preca­
ria l'attività delle imprese 
artiqianc. nella lenoc viene 
preticamente ignorato 

Questa leone è stata ep-

| provata anche dai nostri 
compagni scnator e depu­
tati. benché non risolva i 
problemi di fondo dell'ar­
tigianato italiano: crea pe­
rò le basi, come ho indicato 
il V Congresso della Con­
federazione nazionale del­
l'artigianato, clie si é tenuto 
lo scorso novembre a Homa 
per l 'un ione di tutte le ca­
tegorie. associazioni auto­
nome e nazionali indispen­
sabile per sviluppare la 
lotta unitaria p e r la s o l u -
zione dei problemi fiscali 
e tributari, dell'invalidità 
e vecchiaia. de l m i g l i o r a ­
m e n t o d e l l a leegi* sul c r e ­
d i t o a l l e i m p r e s e a r t i g i a n e . 
delle tariffe elettrichc.'del-
le agevolazioni per le mo­
stre. dell'esportazione, del­
l'acquisto delle materie 
prime 

Sono tutti p r o b l e m i che 
appunto si p o s s o n o risol-
vere creando l'unità delle 
organizzazioni s indaca l i e 
le commissioni provinciali 

che saranno elette in fun­
zione della legge 860. 

E' bene, quindi, che gli 
artigiani di tutte le cate­
gorie compilino entro il 
15 febbraio i moduli di 
iscrizione agli Albi, per 
poter p o d e r e dei benefici 
già stabiliti e di quelli c h e 
si conquisteranno nel fu­
turo. e jicr partecipare al­
le e l er ion i d e l l e C o m m i s ­
s ioni provinciali dell'arti­
gianato e delle Casse Mu­
tue provinciali, e l ez ion i che 
si avranno nei prossimi 
mesi. 

air SEPPE nnAMrcci 

Il sindaco ha ricevuto 
l'ambasciatore di Colombia 

Il Sindaco Tupmi ha ricevu­
to stamane, in visita di corte­
sia. S K. Luis Caro Kscallon 
Ambasciatolo di Colombia 
presso il Quirinale intratte­
nendolo in cordiale colloquio 

I.'OCJOETTO MISTERIOSO — I/oggetto misterioso che 
pei st'ltituuiie hu fatto incuriosire milioni ctl Telespettatori 
lui dualmente un nome: « Interruttore automatico eli sicu­
rezza per batterie »; I r h a n o Nello, il pescarese che plichi 
ha dato domenica scorsa, i d i ha ritirato nella sede della 

KAI-TV i Rcltoiìi d'oro equivalenti a 1.100.000 lire 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

t i iovv i i i i : in:i, rvi v / / o in < , u s n / i v 

Un commissario di P.S. chiamato a rispondere 
di ingiurie aggravate contro un magistrato 
Una vicenda di particolare 

rilievo rivivrà questa mattina 
dinanzi al pretore di Perugia 
Ne diamo notizia nella nostra 
consueta rubrica perchè il fatto 
riguarda un magistrato ronfi­
no. e avvenuto a Roma, si svol­
ge in un'alti e. provincia per 
esplicita disposizione dell'arti­
colo (50 del Codice di proce­
dura penale, nel quale è sta­
bilita la - rimissione ad altro 
giudice di procedimenti riguar­
danti magistrati ••. 

Il fatto avvenne il 15 no­
vembre 1955. Il primo pretore 
di Roma. dott. Cosare D'Anna. 
si recò al Commissariato di po­
lizia Prati, allora diretto dal 
dott D'Alessandro, per spor­
gere una deiiur.eia relativa alla 
• omissione di atti del proprio 
ufficio» contro un funzionario 
della Tesoreria del Comune. 

Non disse di essere un ma­
gistrato. Attese 90 minuti in 
anticamera, quindi fu ammesso 
alla presenza del dott. D'Ales­
sandro. l'orso a lui la sua de­
nuncia. Il commissario lesse il 
foglio, lo ripiegò, si volse al 
dott. D'Anna (non sapeva di 
trovarsi di fronte a un magi­
strato). lo apostrofò brusca­
mente dicendogli a voce con­
citata: ~ Se lei è piuzo non pos­
siamo s e g u i r l a - . <I,a frase e 

Il fatto denunciato dal pretore D'Anna avvenne il 15 novembre 1955. 
Cortesi pressioni per ritirare la denuncia. Il processo si svolge oggi a Perugia. 
Processo in Assise d'Appello per un fosco delitto a Civita Castellana. Una 
donna compare per rispondere dell'uccisione del suocero. L'imputata si pro­
testa innocente. 

riportata testualmente nel capo 
di imputazione che ha investi lo 
il D'Alessandro dopo la denun­
cia del pretore) . Il dott. D'An­
na. imperturbabile, replicò che 
se la sua denuncia non fosse 
stata presa in considerazione 
dalla P S celi si sarebbe ri­
volto all'Arma dei carabinieri 

Ciucile poche parole, a quan­
to risulta dalla denuncia del 
dott. D'Anna, sembrarono ol-
t iaggiosc al commissario, il 
quale avrebbe replicato con 
questa frase (la riportiamo te­
stualmente come lìgula nelle 
carte del processo): -Venga con 
me. Lei non esce più. Mi ha 
minacciato o io l'arrosto*-. 

Il dott. D'Anna fu trattenuto 
al commissariato per 40 minuti. 
Ma poi dovet te essere rila­
sciato. Egli lasciò il posto di 
polizia senza presentarsi nella 
sua qualità di magistrato. Que­
sta « omiss ione - sembra che 

sia stata amichevolmente cri­
ticata dal Capo di polizia quan­
do qualche tempo dopo l'alto 
funzionario si incontrò con il 
pretore, pregato da più parti 
di desistere dalla denuncia con­
tro il D'Alessandro. 

La implicita discriminazione 
tra cittadini apparve al pretore 
D'Anna un motivo di rafforza­
mento del suo proposito L'one­
sto magistrato probabilmente 
ha (ratto amare considerazioni 
dal fatto che si può essere ri­
tenuti tutelati e protetti solo 
in virtù di paiticolari condi­
zioni sociali di «rado o di 
censo. K" andato avanti con la 
sua denuncia contro il commis­
sario che compare per rispon­
dere di inc i t ine aggravate. 

Un'altra circostanza che ap­
pare particolarmente grave è 
quella che si riferisce alla co­
stituzione del le parti. Questa 
mattina a Perugia, il commis-

«MI BASTEREBBE UN SALUTO, UN CENNO DI VITA» 

Da trenta anni cerca la madre 
che lo abbandonò appena nato 
Renato Marobni. nato il 2'J 

agosto 11)15 al Brefotrofio del­
la nostra città, in quel tempo 
situato in via dei Banchi Vec­
chi. cerca da trent'anni la ma­
dre dalla quale ha ricevuto so­
lo il cornetto d'oro ed avorio 
che fu trovato nel le sue fa-
scie. convinto che essa per ben 
due volte gli abbia dato prova 
della sua esistenza senza, pe­
raltro. rivelargli il proprio 
volto. 

Rinviala la riunione 
dei propagandisti 

La riunione dei m c m b i i 
del Comitato federale e dei 
propagandisti che doveva 
aver luogo questa sera , è 
rinviata a data da desti­
narsi. 

La s tona di Renato Maroli-
ni è semplice. All'età di 15 an­
ni scopri di non essere il figlio 
della signora Francesca De Pi­
ra che lo aveva accolto sin da 
piccolo nella sua casa, ma sol­
tanto la - m a t r i c o l a 5 9 0 - del 
Brefotrofio di Roma. 

Durante la giovinezza prima 
e. più tardi, quando era sol­
dato e si trovava al fronte 
greco, proprio nel Natale del 
'40. a Renato Marobni giun­
sero due pacchi speditigli for­
se dalla stessa persona che 
aveva avuto cura di soppri­
mere l'indicazione del mitten­
te. Ciò lo induco a credere che 
la madre sia ancora in vita e 
che sappia tutto di lui. 

Ora Renato Marobni ha una 
famiglia, un lavoro modesto. 
una c.isa sicura ove vorrebbe 
accogliere la madre per tanti 
anni cercata invano. - Mi ba­

sterebbe un saluti», un cenno 
di vita anche s e g r e t o - culi di­
ce. senza chiedere niente altro 
per se. Solo, vorrebbe aiutarla 
•- se ne avesse bisogno, ora 
che r-t.r.i vecchia e forse s o l a -

Cade da un solaio 
un operaio edile 

Alle 13.15 di ieri, mentre 
l'operaio Amore Iacommi. di 
'.il anni, da Tagl iaco/zo (l'Aqui­
la) . stava lavorando nel solaio 
del secondo piano di un edi­
ficio in eostruzione, in viale 
di Villa Panfili per conto fieli.i 
impresa SCIER. è precipitato. 
ner cause imprecisate. al suolo 
Prontamente soccorso dai com­
piimi di lavoro lo Iacomini e 
stato trasportato all'ospedale di 
S. Camil lo dove i sanitari l<> 
hanno «indicato guaribile in 7 
giorni. 

sario di P.S. è rappiesentato e 
difeso da un legale del l 'Avvo­
catura del lo Stato. Il pretore 
D'Anna è rappresentato dauh 
avvocati M a n o Veufro e Ca­
staldo. 

Tra il magistrato e il funzio­
n a n o di polizia il uowrno ha 
scelto il commissai io 

• • • 
In Assise d'Appello, sono 

comparsi Candida Proietti, la 
sua domestica Irma Bianconi e 
d u s e p p e Dittadi. imputati: la 
prima come mandante, la se­
conda come complice, il terzo 
come autore materiale dell'uc­
cisione del sessantaquattrenne 
Nazareno De Smitis suocero 
della Proietti . 

Il 5 agosto 19-11 a Civicaslel-
lana. fu trovato il cadavere del 
De Santis ucciso a colpi di ba­
stone I carabinieri interroga­
rono la Proietti , perchè alcune 
voci l 'avevano indicata quale 
mandante del del itto Inter­
vennero (1 marito Mario De 
Santis e il sergente americano 
William Stevcns i quali so­
stennero che la Proietti non 
«apeva nulla della faccenda 
Dopo qualche tempo il De San­
tis accusò la moglie, che lo 
aveva abbandonato, di essere 
la mandante dell 'uccisione del 
nndr'» e la donna fu arrestata 
sebbene il marito, nel frattem­
po. avesse ritrattato le accuse 
N'e| 10/so uri detenuto del car­
cere di Viterbo, indicò quale 
autore ni.iteri.,le dell'omicidio. 
Giuseppe Dittadi e quale man­
dante la Proietti. 

N'e| processo di primo srado. 
'•elebr ito-'i a Viterbo, tutti eli 
imputati furono assolti per m-
•-uftìcicnza di provi* Contro la 
-enten/.a appellò il Pubblico 
Ministero Interne ai tre fu 
giudicato 7.i;io Morelli, accu-
<n'o di calunnia ai danni di 
HI) teliell'e i- di due marescialli 
lei c.iiabiii* 11 II Morelli fu 

condannato m Assise ad un 
inno e 4 mesi Occi il Pubbli­
co Ministero ha chiesto per la 
Proietti 20 armi di reclusione. 
per Dittadi e la Bianconi l'as­
soluzione per insufficienza di 
prove, per Morelli la conferma 
della precedente condanna. Al­
la difesa siedono gli avvocati 
Achille Battaglia. Ginvannini. 
Fiordalisi. D'Ovidio. Cavalletti 
e Russo. 

awa ìpmm 
TEATRI 

11 profumo 
di min moglie 

Il matrimonio, dice Leo Lenz 
può essere la tomba dell'amore. 
ma può anche non esserlo, a 
condizione che opportune con­
cessioni vengano di tanto in 
tanto a mitigarne il rigore, ri­
creando il profumo dei tempi 
andati, quelli del le scaramucce. 
delle gelosie, del le improvvise 
partenze e dei ritorni. Il ve­
glione mascherato è l'occasione 
per ricreare questo clima, e le 
contemporanee scappatelle dei 
due coniugi la meccanica at­
traverso la (male, con la ine­
vitabile riconciliazione, la cop­
pia ritroverà non soltanto la 
armonia ma anche il calore di 
un tempo. Questo il fatto e la 
morale (l'uno e l'altra non pec­
cano di eccessiva audacia co­
me si vede) de - Il profumo 
di mia moglie - che Paola Bar­
bara e la sua Compagnia hanno 
messo in scena ieri sera al 
Teatro Delle Muse. Accanto al­
la simpatica attrice recitavano 
Manlio Guardabnssi. dignitoso 
come sempre. Greta Couda 
una conoscenza del cinemato­
grafo. Cesare Barbetti e Cor­
rado Olmi. Di qui st'ultiino era­
no anche le scene. Da ieri sera 
si replica. 

Vice 

Celibidache-Haendel 
oggi all'Argentina 
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« Il Dibuk » 
sabato all'Opera 
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12.10: Le c a n z o n i de l la fortuna. 
c o n le o r c h e s t r e diret te da 
A n g e l i n i . A r m a n d o F r a g n a e 
Gian Ste l lari . C a n t a n o Carla 
Boni . G ino Lat i l la . N u n z i o Gal­
l o . Tul l io P . m e . T r i n c a Rai­
m o n d i . Gianni P a r e r à . Tonina 
Torne l l i e Clara Vincenz i 
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( , ' n : ' r i *'ri---N.*!i I'I G •:»T:*-:.v 
r.i: Ci-"re.1-. P c T a « i * : HV>- ! .i 
P ? « s o g - j . :•"•: L > r . i f i ' i - e e c — v 
i— ,--» 
? i . l > : Concer to di o g n i s e r a : !.. T 

B e e t h o t e n Jl~r»-I<i?7|: Sinfonia 
n I in do matjgloTe. o p i r . 
l d a g i o m o l t o . Al legro c o n 

r>*:o. \ n d a n t e c a n i a h i l e con 
m o t o . Minuet lo . Mlegro m o l t o 
« i i a . e : I Brahm« «IVCt-ISTo,-
Variaz ioni •.« un Irma di 
Ma>dn. Cora'r di S Vntnnio -
Variaz ioni - F inale Orvhevtr.i 
S .nfonlca de l la N B C d i r e n a <»a 
\ r t n r o T n t c a n m i 

C - li G' .rr .a 'e ." I l ' o o 
Jl.V»: In c o l l e g a m e n t o i.on la R o i a l 

TeMival Hal l (fi Londra: U i l -
l iam Wat ton: Concer to per i i o -
lon.- f l lo e *>*"cl*e«tr2i: *iV*dsr";trs. 
Mie grò a p p a s s i o n a t o . Tema im-
prn« > i s a z l o n e . So l i s ta Gregor 
Plat l i forsl i i (pr ima e s e c u z i o n e 
a \ s n l u t a ) Orchestra Sinfonica 
Iella B B C diretta da Matcolm 

Sargent 
? | '." « Grlg.-iire » d: T^.e-)d'r^ de 
B a n v i l > ; i'-'.V): l."op*ra p - « n s ' ' i a 
di I r a n ; Schuber t . 

v; i a i a IM E \:;é&m 
l ì .V i ; € | j TV del r a g a z z i » Il so ­

l i lo p r o g r a m m a var io e r i t t o 
di merco led ì , c o m p r e n d e : « Gi­
r a m o n d o », not iz iar io interna­
z ionale dei rai>azzi; « C e r a 
una t o l t a >. le fiabe narrate al 
più piccini ài Laura So lar i ; e d 
« Ceco lo tport » In u n a tra­
s m i s s i o n e d e d k a t a al p a t t i n a g ­
g i o a r t i s t i , o . tn r ipresa diretta 
da l P a l a z z o del Ghiacc io di 
Torino. 

lo . ^z. Il p:.u- ;c Ó-'.'.A ca^a: ru­
brica di a r r e d a m e n t o a cura di 
P a j l o T i l d e . 

81.30-, Te:cg:orn^!e. 
'.'<;• ( • : , . ( . : r ) : ;• j > r . . ' ì i 3 . i ; *.>.'_, 

A R L t C C M I N O : C la S n e l l i . Scacc ia . 
S . i inni . ir io Alle Vl.1V» « Il s ignore 
\ . i .i c . in i . i ». ili t i I e>dc.m. 

AH I I : t: i.i Hiignoni*. (.iirottl. N m 
i l n . Alle L'I. « (.'oiitPNSin.i Cini 
I M » ili A. S l r i m l b e i g Krgi.i ili 
I. Visconti . 

CIHCO KRONC (v . le l i / i a r i o } : Spc l 
tacol l all«* ore li» ?l Prenotaz lo ir 
(ci ni 3'»_»12 e 7707'JH. 

l ) l . l . l . r . MUSE*. O l i I*. B a i b a r a . M 
Giurd . ib . i - s l . Ci GIIIKI.I . C. Il.irliet-
i i . Al le 'Jl.To: « Il p n iunio di mia 
m i g l i o » ili | r o I r n ; . 

CI ISI .O: C.l.i Di* Lul lo . l ;alk. Oliar 
nieri . Val l i . Al le IM: « Il d i a n o 
di Anna l'ranK ». di G. Gooilrlch e 
A. I lacket l . 

II. MILLIMETRO: Riposo . 
LO CHALET*. C.la diretta da P. Ca 

t to l lan i . Ali? 21 .1 'J : « Due dozz ine 
di rose i c a r i a n e » di A. De Bene 
detti 

PALAZZO S I S T I N A : C la W. Chiari-
Df l ia Sca la . Al le l!l.l"»: « Buona 
no t i e Bettina » di Garmei e ( n o -
vannin i . Coreografie di S.nMIer 
Musiche di «runic i 

PIRANDI .LLO: CI.» A. Mar Dona ld . 
I Cria i i . J S U r y . I.. Wi l l i ams . Al­

le I7..VI 'Jl.l >: « t l i e tiiil l ioiuirc-s ». 
•1 a l d ili l i Brrnaril -Sliaw. 

Q U I R I N O : C la di prosa limiiia Ora-
n i a t i c i . Ques ta M*ra a l le LM.I"» u l u ­
lila replii 'j di « Giro del m o n d o » 
• li r'i'sart* Giul io Vml.i . 

RIDOTTO LLISLO: Kifioso. 
R O S S I N I : O l a s tabi le del t « j l r o di 

P o m i diretta da C. Durante . Alte 
-I l"> : « Ben portante «.poserrlili* 
aiietti ios. i ». .1 atti di T C.iglirti 

S A U R I : C la del t ea tro m o d e r n o con 
Carli . Vi l la . Parel l . i . S u i n i Al.e 
'-'I. ''• « Il lOinplr^so ili | ilrnioiif» ». 
di Bernard Lue. Reg ia di L. Cliia-
vare l l l . 

S T U D I O OLI C I N Q U A N T A : tmml 
i ientc ap<rtiir.i. C o m p l e s s o statuii* 
di prosa diret to d i A. Pend ine 

TIZIANO «,>. I l amin io . s i a G. R" 
li'. •-'-'): C i i D 'Or ig l ia - l ' a lmi . Alle 
1 ,- « .s intit i l ' io X ». .1 atti t- '• 
rpiadri di P e n e - n i ln ' irprelaz . ionc 
• li Brilli'» I in irin< I l 'a lmi . 

VAI I L: C la d< I teatro B a l l a n o . Al le 
'Jl l"»: « I •• notti di M'anima » . uo -
\ir.i di Turi Vas i l e . reg ia di O. 
Co-t i . 

CINEMA-VARIETÀ 

Alliambra: L'amante misteriosa, con 
P Bi«eliart C rtslsla Vie De Roll 
Anna (ìal'rilo 

Altieri; L'americano, con O- Ford e 
ruista 

Ambra-Jovlnelli: Incatenata dal de 
Mino e rivista 

Maestoso: Cinema-teatro, imminente 
apertura 

Principe: Allarme Sezione omicidi. 
con J. Baer e rivista 

Reale: Straniero in patria, con G 
Montgomery e riv. Nino Lembo 

Volturno: Sotto il mare itri l'ar.iib' 
e C ia Marci-etti Ovrrjiarano 

Vittoria: Cnr-'p.igni.i G Pon.l'iiella 
(alle 17-21.'.» 

CINEMA •'si'-'-/,* - ' *"~ "• ";"" T ' 't't^a^Vfst^sK 

PKIA1B VISIONI 
Ailrlaiui: Il doui inato ie 1< I l e v . i s (ap 

Il -<) 
\ i n r r k a : Il iKuuin itero d'I l c \ . i s 

n»n \ N\nr j»!i\ 
\rchliiit-de: La s i i la «lei \ u i » . con K 

lir. int 
Arcobaleno: Tlie Amb. i js lator 's Dan 

glher . Alle H--.M-.iv ' 
Arl t fon: l a b i t t a g l i a ili Rio dell i 

Piai i, s-.iti I Gicg-wni (ap 11 J'I 
Barberini: ( i m n . i e p .ne . o l i i l iai i -

drey l lepl iult i (al le 14 (7 J j 21.1(1 
tngr i-viiiiiniiato) 

Capitol i Brama di v ivere , roti Kirk 
D o u g l a s ( d i e t > \(\ 17.\> '.M.ln ?• s"i> 

Capraiilc.i: I i Munitagli i, io l i . spui 
cor l r , u \ 

C a p r a u k h e l l a : Gli i inii i i i i cond.iriu i-
in», un i D. Dors 

Corvi : Il le ,me africano (al le In 
IN JiaV.I'. l . ' i) 

l u r o p a : l a n i . i n t i g n i c m S [ r a i s 
(a l le I".. lii IT l"i .M " ».i) 

I l amina: l'onu* le bigl ie al vento 
c u i I. li.it ali (al le l"..k> |7 Vi .M. li) 
•-V-'..'A») 

I lainnif l ta: l ite Big nniit. oon Jo.m 
rni i ta i i ie 

Gal ler ia: l a battagl ia di L'Io dell i 
P i a l a , con .1 Gn-gsoi i l ap l l . i l ) 

Imper la le : Partii t di lu.lro, con , \ 
I .ine 

Metropol i tan: I a i t i t i del v ir 'o . eun 
C Grani O l l e l"> *i | 7 . r . ?n J.'.-oi 

Mignon: 1 a battagl ia di Rio della 
Piata , con .1 G r e g - o n lap II »i) 

Moderno: Parola di ladru. con \ b l v 
I ine 

Mnderiio Sa le l ta : Ril .ri i . i d i U r b r 
iuta con \ | Mirri! 

Xew York: I a p i t tag l i . ! di Rio della 
l'Iat i. eun .1 ( i r e g s i m 

Par i s : Il dominatore del I c \ a » i iper 
tura 14.(O) 

P laza : N'odo ali.* go la , con J S t o u a r l 
Q u a d r o l o n t a n e ; l ' in e n rrtn-4.ielli 

con M M l a v o 
Ui i i r l i i i l la : M o u t e o n l o . n m V De 

S r a (al le l"> ..) I.'. l'i lf) '»> '.' I") 
Rivoli: La l i e i ' l ( lel l 'aiulia-ci il.'rr 

(alte r>.t"i 17 ̂  •>) '.-.'.Ci iugr uni i 1 
Sa lone Mnrgl leri la: I l iana e gli no 

mini con I B e r g n n n 

Da oggi ai 

BARBERINI 

GUERRA 
e PACE 
a prezzi normali 

Il film, che sta battendo 
ovunque, tutti i records di 
incasso e di tenitura, è al 

106.giorno 
di programmazione 

S m e r a l d o : GII uomini r o u d i m i a u » . 
iot i D. Duri (al le B>.l(l l*».|i)-.ll.lti 
L'J. >>) 

Sp lendore : Parola di ladro, con Abb* 
Lane 

Superi Infili,! : La m o n t a g n a , coti J» 
1 raey 

Trevi: I i-bori (a l le I J 30 17 .10 -KM 
•J»l. IO-?.' -») 

ALTRE VISIONI 
\ d r i a i i n e : Il t e -oro dei T r o p m 
Airone: (''ninni in b-. inin 
Alba: Ti ni*»., di -. ili.-ggi.itnr i. eun 

«i Pal l i 
AKe; Il tal; . .- d'argen!'» f i - i V. Ma-.v 
A l c y o n e : L ' imputato d e v e morire. 

Con ( i . I ord 
A l e s s a n d r i n o : G<*H.*IN K h m , f i i C. 

<ir.mt 
Allibasi latori: In. ìn'i -n-i'i, , . ,;i K.n-

N m a t . 
Anirnr: SII u n i - o l i io t i t". i ni l" 

Willi e - -
Apol lo- l e - i l i i . e .!, C irl-ig1.*].'. f / i 

M \ ! 
Appio: ' i. eia ti 11' iri 
Aqui la: i n I •. t e i II \ .' . 
Arenula: Tutu s i e i n o 
Ariel: Maria Antoniet ta , regina di 

Trancia , con M .Morgan 
Astra: Gli ultimi 3 mintiti , con I. 

Darnt l l 
At lante: Il lupo del la S i l a , con S 

M a n g a n o 
At lant ic : I caval ier i del la Tavola Ro 

tonda . Ciri P. TavR.r 
Attual i tà: Il re e io, con f\ Brvrm»r 
A u g u s t u t : L' impero d'I «'il-* (do.* I 
Aureo: Di fendo il m i o ani <n*. i'.;i " 

Garol 
Aurora: T o s c a , con I". D . n a l 
A u s o n i a : Ero un so lda to , con .Le ; 

P a l a n c c 
A v e n t i n o : Avventura africana • Gì 

scorridori del mare 
A r i l a : R i p o s o 
A r o r l o : Le a v v e n t u r e di D o n Gìo 

v a n n i , cori V.. H v n n 
Be l larmino: R ipo -o 
Be l l e Art i : La jungla del <\ ladra!-» 

con A. .Murpby 

l le l - l to: I d n b o l t c l . con S S lgnore l 
fiorili (li: Il p i l l o i u i n o ro -*" e 11 p. li­

so di l 'a l ieni lo di W. D i - m > 
Bol lo: Storia di (re ani *rl 
Holi'Una: I 'imputati» d» ve I U T I I ' - , 

con <ì I ord 
Brancaccio*. I "imputato d e v e morire 

UHI l i . I orti 
Bristol: Il nglmol prodigo (C S t o p . 1 

toii | 1 nrner 
Driiadi»ay: Le miniere di re Si lo i iu 

ne. con D. Kerr 
Castello: Itela 7 s e n i - i o p i l l ino 
Centralo: Sci ondo amore, LOII Jane 

W v ma n 
('.Illesa Nuova: «Iti Ilio alle donne 

Oli .1 l l . l i v k l l l s 

Cine-Star: liicantcalnio con K. No 
vai. 

Clodlot Noi siamo le colonne, con 
\. Cilarlello 

Cola di Rienzo: I i grandi- b irrori 
id.H-nm > 

f o l o m b ' 1 : Ri|»<i-ij 
Colonna: Bela 7 s i r \ l / ! o pol i t ico 
Co losseo : La s ignora vuole il l i * ine 

•on D (• Keefe 
( oliniihiis: Ml 'ombr i del Ki lnnl ' i 

l'i irò (d'icimi I 
( oral i»: l'i it "i i i <eti' i K g t;e. e ni u 

M.'iitgoi'ieri 
< i l sngont i : Rliviso 
Crlslallii: l ' i n pe l l io t i i di i l . o i i r , t u 

l i Rati! 

Degl i Sciplonl: I i s t r a d i con G .Ma 
-in i 

Del Piccoli: Ripo„> 
Della Valle: Il pirata e I i pniki 

P»*ss i 
Delle Masi l irre: Il g i n ì h r e del re 

un i D K n e 
Delle M l m m e : Ripo* i 
Delle t errazze : Il prigioniero ili Zen 

d * tmi S lir inger 
Delle Vittorie: Il pirata ) inl .ee, r MI 

.1 i 'i indici 
Del Vasce l lo: I ' input ito deve r i» 

l ire , r..'i l ì l o r d 
Diana: \ e ! mondo .lei - i l rn - in (d>e I 
Doria: Noi s i a m o le i o ! lime, t in A 

t . i iar ie i lo 
Due Mlnri: l a donna un ni ile ue 

t --ss n m . t on J 11 ii ris 
I d e l u e l s s ; I r e ragazze e un c i pò 

r i le, i-ini V M ittire 
I d e o : I pinguini ci g u a r d u n . con 

R W.IS..I 
I sperla: I 'amante i n l s t e r i o - i . i n i R 

Il iseli irl 
I spero; .Salari, tori V A l i t i n e 
I Hi lidi-: I i s ignoi . i del fiume, con J 

De C i r i o 
Lvcclsliir: \tlri ina l.CiOilv retir. io l i 

A I nabli 
f a r n e s e : .Madama Biittcrtlv. con K 

Yaclngiis.i 
f a r n e s i n a : l 'arala di splendore 
f a r o : Des t inaz ione Mongol ia , con R 

U'idmark 
I laminil i: Schiavi di Babi lonia , con 

I Christ ian 
f o g l i a n o : Canzoni di tu t t i Italia 
l o n t a n a : L'odio co lp isce due volto . 

con R Roman 
( ìarbalrl l . i : Il nodo del c .nnefi i«\ con 

R Stott 
Gardt ili lue: L i gr i l l i l e corni la , c u i 

.M R.iv 
Giovane Trastevere: S i l e n i " o r i X 
( l iul io Cesare: S a n g u e mis to , c o n A 

i iardncr 
Golden: Incantes imo IC.Scope) , con 

K iN'ovnli 
( ì i iadalupr: Riposo 
l lo l lvvi i iod: I a (erra e sp lode (Cine-

Scope ) 
d id imo: Incantes imo , con K Novak 
Joi i lo: Piccola posta , con A. Sordi 
Iris: S i n t a r e l l i u a . c o n P. Angel i 
Italia: Vita di una commessa, v i a g 

gi i tr i te . imi Ci Roger*. 
l a Rustica: Tripoli. |i<*l suol d'amori 
l a l' i-ulie: iju iml'i l 'amore è poe-i i 

con J .Sioti 
I .eni lne: S t l i i a i l di Babilonia 
Libia: Il «egreto del le tre punte 
Livorno: Intrepidi vendicatori 
Lus : f a s c i c o l o nero, di Cay.itte 
.Manzoni: Caval iere s r u / a vo l to , con 

<. M.-ore 
Mar.imi: Ripo ., 
Mass imo: Pcpote . con P. C a l v o 
.Mazzini: Il prezzo del la paura. i o n 

M. Oheron 
.Mnndial: Il p a c e di Paper ino e II 

pal l imeli)" roM-o. di W. Disne> 
Nasce : Ripo-o 
Nlagara: l 'uà d o n n i per Joe 
N o m e n t a n o : N e s s u n o h i tradito. 101. 

R. R i s so 
Nnvoc lnc: La rivincita d e l l ' u o m o In 

vis ibi le 
N u o v o : Il ferroviere, c o n P. Cirrm» 
Odeon: Sette mog l i per un marito . 

con H. {(arrisoli 
Odesca l i l i l : l d iabol ic i , c o n S. SI 

gnoret 
Ol impia: l a si>a,Ia di Robin l to>d. 

con D l . n l o r 
Orfeo: Il CJIICO: d 'argento , con V 

. M i l o 
Oriente: Prendi can c.-\n con ,M. f e l i v 
Orione: ( d i eroi del l 'art idc 
O s t i e n s e : Rlpo-o 
O U a v i a u o ; L' impero del sole (doo ) 
O d a v l l l a : Ripo-o 
P a l a z z o : I due rapital i ! , con D. Kcrd 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t l l l i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t t 
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Pdles lr l i ia: Arti-.ti e u-.od*lle. co;i ; 
I e n i - s 

Parlol i : S iu luppi* a mare, con J"$ 
Chandler 

Pav: Rip.i'O 
l'Io X llorre Gala): Peiu-i* i.ere 
Planetario: Il tiglio di l . igirtrre 
l'Ialino: III atricc Cenci, con (, (,ir\ i 
Blinliis: Diiliri . toii M. lorrn 
l'reucstc: Duine sole, con I.. RuSii 

Drago 
Prima Porla: Sangue caldo, con R. 

.Mltcluim 
Primavera: I 'altra b.inder.i 
Puccini: Circo delle meraviglie, con 

P « l ' U n n i 
Quirinale: Inc-iritesimo. con K Novak 
Oulrili: Riposo 
Rev: Inc.ttiie-inio. con K. Novak 
Rlallo: l.'am mio misteriosa, con R. 

II iseliarl 
Rltz: l ' i n i iute m i s t e r i o s i , con R 

Il i*i liart 
Ruma: Jerra Iru i it i 
Ruzy; Il pal lociuo r o s - o • Il pae.><* 

.li Paperino di W l)i*n^v 
Kubliio: 1. ehi on »rr into . con Vit tor io 

11 u s u i nm 
Sala I n l r o a : Rip >-i 
Sala l icumia- R.po- » 
Sala l ' irmoiite: l e i rore - u | mare 
S a l j S Spirito: Knl il turai i 
S J I J Sali iruli io: Riposo 
Sala Scssnr laua: l ì l i itimuittii iti dcl-

I VI l'itii-o e n \ ì s t e i e p s 
Sala l lmberli i: Ridere, ridere, ridere. 

e HI R Billt 
Sala Vigimll: R i p o . o 
Salerno: \nn ro sotto copert ì. i .ni 

W l'idg, on 
San l e l l i c : l ' o r n i del l e o p i r d o 
Sant 'Ippol i to: I i vendetta .ii K'oel--, 

con I Ilo !nk 
Savio: l 'ululine tu ro 
Savoia: t u l t i m i pred i 
Silver Cln,-: | ;, d e l l ' \ d ime l lo e -r 

N i ir iv 
Stallimi!- P i n . e in l i l le . Con fi O l i i ; 
Stel la: Rip , ,o 
Sul tano: \nn i f icili. con N T a n n i i 
l l rreno: I. ultima c a r i i a i i i con R 

Unf'i: irC 
l«»r Sapienza: Il mi i n i n r e gridi-, i 

v e u ' e l l . i u n i R. Hudson 
Irastevere: \ i ventura ut C i n i , t. ri 

l t i IU ,-n 
Ir i j i i im: Storia ili u n i minorenne 
Irit-ste. l e - t i a -pe l tandv 
I n s u l t o : \ iu11•*• iiell'uit'ri'to .ron J 
Ul i sse: N in cere ite I i - s ^ s i n n 

s i , u u t 
Plp lauo- Pio , e - s o alla citta, con \ 

N i " i r i 
Ventuno Vprlle: Quel fenomeno di 

i m o tiglio, . u n J ! e w i - s 
Verbano: .Noi - i m i o le co lonne , con 

A. Ciì i r id io 

CINT.MA CHE PRATICANO OCi-
C.l L \ RIDUZIONE AOIS - ENAL : 
Airone. Alliambra. Brancaccio . Cri­
s ta l l o . l'xcelvlor. r l a m m e t l a . La Feni­
ce . .Mignon, Nomentano , Odescalcbi , 
Orfeo. PUnius . P lanetar io . Quattro 
l o u l j i i e . Reale, « fa l lo . Rlfz, Sa la 
P iemonte . Sala Umberto . Sa lerno . 
Tirreno. IIIM-OIO. l l lp lano . TEATRI: 
Chalet . Circo Krone. Del le Milsr. 
Ross ini . Valle 

• m i n t i n i u m i l i t i m i n i it u m i l i 

VIE 
MUOVE %%% 
z a r / a r / i 

Politica - Cronaca 
Cultura - Reportage^ 
Sport - I n c h i e s t e 

'f*m-*jmrt 

pagi ne 
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; C I N G M A S C O P E 

: TECHNICOLOR* 

Ilo} &%&k<s 
% c^ %^ |Figl iaL . 

^ i p b a s c i a t o r e 
,;: fwvr NOOUN • \\inx. \mm • lìmi 1-L-IÌHO - MmrWilSOU : 

I 

Incresso rniitlnuato - Inizio spettacoli ore: 15.15. 17.30, 20. 23.|S 
Per i primi 7 giorni sono s o s p c f le tos.sorc e i biglietti ornano 

«Reco Io spor t» presenta da OKRÌ, nel prceramma dedicato 
al radazzi. Dna serie di trasmissioni snl p a t t i n a r l o artistico 

t ! t ' a : e 
f i : « L'ult ima s t a n z a » di G r a h a m 

(•reene. c o n Luciano Alberis i . 
Anna Memchet t i . Marisa f a b ­
bri. Rina Centa . « L'ult ima 
s t a n z a ». il c u p o d r a m m a in 
due att i de l l o scr i t tore I n g l e s e 
G r a h a m Greene . a n o de l p iù s i ­
gnif icat iv i autori de l n o s t r o 
t e m p o , è s t a t o t r a s m e s s o t e m ­
p o fa da l Terrò Programma 
L'attuale e d i z i o n e t e l e v i s i v a , la 
prima c h e v e n g a r e a l i z z a t a . 
d i r i certo a l lo spe t ta tore una 
più c o m p l e t a m i s u r a de l l 'ar te 
de l Greene . tutta Impos ta ta su 
un c o m p l e s s o e l o t o di sent i ­
m e n t i . e pervasa da u n c a t t o 
l i c e s i m o p o l e m i c c , a i l imi t i dei -
fa or todoss ia f t:n d r a m m a 
d i spera lo q»iel!o de l la g i o v a n e 
Rosa P e r m h e r t o n . d i v e n u t a la 
a m a n t e di Miche le , u n g i o v a n e 
professor* di p s i c o l o g i a <ul 
era s tata affidata in tute la 
M k h e l e è però s p o s a t o e fino 
3ir» r*ii^'*!OTe e ! i 5 o * ^ «few 
d imorare c o n due a n z i a n e z i e , 
Mena e Teresa, e u n sacerdote 
Inchiodalo su l la pol trona a ro­
tel le S o n o In s o s t a n z a tre 
fantasmi , s h e v i v o n o ne l la o s ­
s e s s i o n e de l la mi-,rte. 

AH* fine: L n j n*pc.sta p*r vrt 
co ' Ioqj i del prof. A t e s - a n J r o 
C u t n ' i c^n e h spet tator i . 

Ind. : R e p h c i Te>£-'o*.na!c. 

O O G I GRANDE - P R I M A - AI CINEMA 

!MPERIfilE,MODERNO,SPLENI)ORE 

SI consiRlla di \ e d e r e lo spettacolo dall'inizio 
Per i primi 5 storni di procranimazione *o:io v io t ì t e Io tcsyorc od i b. i l .ott i o m a : : . o . 
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Gli avvenimenti sportivi 
PER IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 

Oggi allo Stadio Torino 
Roma B- Sambenedetlese B 
Saranno in campo anche Venturi e Ghiggia che dovrebbero rientrare 
in squadra domenica — La preparazione delle due squadre titolari 

M e n t r e pei d u r a n o ancora 
negl'i a m b i e n t i g ia l loross i l e 
p o l e m i c h e su l la c o n d u z i o n e 
d e l l a s q u a d r a ( la r i u n i o n e de l 
t \ D. de l la Homa è t e r m i n a t a 
a tarda ora de l la no t t e s e n ­
za c h e n e s s u n a not iz ia sia 
t rape la ta e c o n t i n u e r à ques ta 
m a t t i n a ) , i cadet t i s c e n d e ­
r a n n o in c a m p o unni p o m e ­
r i g g i o a l lo s tadio T o r i n o c o n ­
t r o l e r i s erve d e l l a S.'tnhc-
n e d e t t e s e ( in i z io a l l e ore 1.1 ». 

La squadra }jialloro-,-,a. c h e 
ha q u a t t r o punti di v a n t a g ­
g i o su l la L a / i o a I l e g i o r n a l e 
da l la fine de l la fasi» e l i m i ­
na tor ia del c a m p i o n a t o , n o n 
a v r à gros se p r e o c c u p a z i o n i 
r i g u a r d o al la part i la o d i e r n a . 
T u t t n v i u l ' incontro r ive s t i rà 
c a r a t t e r e d ' indubbio intere.s-
.se p e r la p r e s e n z a in c a m p o 
di A r c a d i o V e n t u r i ed A l c i d e 
G h i g g i a c h e d o v r e b b e r o r i e n ­
trare in squadra d o m e n i c a 
c o n t r o l 'Udinese . 

P e r la part i ta di on!Ji S a ­
n i s i ha c o n v o c a t o i s e g u e n t i 
g ioca tor i : P a n e t t i . Morab i to . 
S a n t o p a d r e , M a r c e l l i n i . B a c -
car in i . M a n c i n i , P o n t r e l l i , 
B a r b o l l n i . C a r d a r e l l i . V e n t u ­
ri , P i a n c a s t e l l i . F r a n c h i . A l -
l o n i , G h i g g i a , G u a r n a c c i e 
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Marcato . I.a f o r m a z i o n e in i ­
z ia l e sarà la s e g u e n t e ; 

Panet t i ; Franchi . Pontre l l i ; 
A l l e n i . Cardare l l i . Ventur i ; 
G h i g g i a , Marce l l in i . B a r d o l i ­
ni, G u a r n a c c i . S a n t o p a d r e . 

V i v a è d u n q u e l 'attesa per 
v e d e r e il g r a d o di forma sia 
di Ventur i c h e di Cardare l l i 
e F i a n c h i e di c o n s t a t a r e se 
per Ghipfiia è r i su l ta to s a l u ­
tare l ' a l l o n t a n a m e n t o dal la 
squadra per una d o m e n i c a . 

S u l l e poss ib i l i tà di r ipresa 
de l la c o m p a g i n e g ia l l oros sa 
i pareri s o n o però d iscordi . 
A n c h e se il r i entro di V e n ­
turi darà senz 'a l tro o r d i n e a 
tutta la squadra e l 'apporto 
di G h i a i a v o l e n t e r o s o di ben 
f igurare d o v r e b b e r o c o n s e n ­
t ire al la R o m a di s u p e r a r e 
l 'os taco lo u d i n e s e , si r i t i ene 
c h e la m a n c a n z a di una m a ­
n o s i cura al t i m o n e de l la 
srpiadra del iba farsi r i sent i re 
n e l l e p r o s s i m e i m p e g n a t i v e 
part i te . 

I n v e c e i t i fosi b iancazzurr i 
si t r o v a n o in p i e n a eufor ia . 
L;i franca v i t tor ia consegu i ta 
su i c a m p i o n i d'Italia e d il fat ­
to di n o n a v e r p e r d u t o p iù 
da m o l t e par t i t e h a n n o r i ­
p o r t a t o q u e l s a n o o t t i m i s m o 
c h e è i n d u b b i o s e g n o di b u o ­
na c o n d u z i o n e . 

S i a t t e n d o n o le dec i s ion i 
d e l l a Li'jju nei confront i di 
M o l i n o , e s p u l s o d o m e n i c a 
m e n t r e n o n d e s t a n o p r e o c c u ­
paz ioni le cond iz ion i f isiche 
di Mol tras io . 

In tanto le r i s e r v e b i a n c a z -
z u r r c s c e n d e r a n n o in c a m p o 
ojjgi n M o d e n a p e r la par ­
tita de l t orneo cadet t i . 

M i s t e r C a r v e r ha c o n v o c a ­
to tredic i g ioca tor i e prec i ­
s a m e n t e : Or land i . G r a p p o n i , 
Lo B u o n o , [ tohntt i . Zag l io , 
L u c e n t i n i , Be t t in i . Ch'tricallo. 
L o g a g l i o . D u b o i s . B i a n c o l i n i . 
Matt io l i . D ' A l e s s i o . 

La c o m i t i v a , c h e verrà a c ­
c o m p a g n a t a da l l o a l l e n a t o r e 
Radio e dal dr . Riccardi , par ­
tirà c o n il t r e n o d e l l e o re 
7,15 a l la v o l t a di M o d e n a . 

Nuove minacce 
contro D'Agata 
+ Lo Commiss ione Pugilisti­
ca di New York /urei couti-
acere il suo punto di" risiti "' 
Comi'»"'" Monditi!*- in lucrilo 
nlla conclus ione del confron­
to M a r i o D'tUltittt'Alvhomc 
Ilnliuii. per il titolo c o n d i t i ­
le, non opponi .tura flutti ""-
fornitila «// iciti lmnlc dcllti 
.«inclusione dell ' incontro. !.<> 
»,„ dichiaralo Jul ius Hclftintl. 
precidente de l la Commilitone 
di Neil' York. 

I.a lettera di Kdouard « « -
lirct. score l t in» generale dt'i-
1„ Commissione Montli.ilc, U 
c,,i invio ero .italo annunc ia­
lo non era a n i o n i i irriiafu 
ieri a New Y o r k . Non ve al­
cun dubbio , l u n a r i a , clic Iti 
commilitone ai New \ork 
approvi in Pieno Iti p r o t r i t i 
p ia espressa ila Habret. 

~Avivumo «iti informato 
Babret qualche settimana fa 
— ha aggiunto / /c l / t ind — tic! 
nostro ticcortlt» per co inni c-
Ttire il iitctiictino **««• '""-
riai sfidante indiscutibi le di 
V'Agata. I.a decisione de l pro­
curatore i l a l i auo di trmeurarc 
la nostra raccomandazione 
pone un nuovo problema clic 
t quattro membri tic! Comi­
tato Mondiale dovranno esa­
minare in comune -. 

Da parte mia. Tony Petro-
nella. segretario della Natio-
vai B o x i n o itssoclfiliori (cl ic 
riconosce Mac i a s come cam­
pione mondiale dei - yallt» - I . 
ha dichiarato che. ignorando 
ancora ta presa di potinone 
di Rabret. la propria nni i ini : -
zazione u r e a inviato un te­
legramma di protesta contro 
la conclusione del r o m b a l l i -
rriento D'.-lpatu-IftiIimi. 

t.a N.tì.A. e uno ilei cjitiillro 
c o m p o n e n t i della commissio-
tic mondia le . » Ci auguriamo 
che siano prese delle tlecisio-
ni per impedire una s imi l e 
i n g i u s t i z i a — ha detto Pelro-
nclla. — / quattro membri ilei 
c o m i t a t o mondiale ilei-onn rfi-
Triosfrarsi solidali per impedì-
re questo combatt imento . dal 
momento che etti a r c i tino do­
mandato unanimemente la 
rapida conclusione ilei con­
fronto D'Agata-Macias. Q u e l ­
lo che non si comprende e il 
perchè a D'Agata debba etsc-
re opposto u i o - sfidante m-
rltscuttbiie - qwmdo a l u t t i i 
campioni del mondo e conces­
so il diritto di «rclfa fra tre 
afidanti designa'! 

Ne hanno senso le • voci -
c h e D\AiMla ha paurti di in ­
contrare Macia»: il campione 
per rincontro con Mario» h a 
chiesto precise garanzie che 
lo salvaguardino dal finire 
- p r * d n - - di certi oraantxza-
tori americani come è acca­
ttato purtropp > n<f altri no«fn 
c a m p i o n i .Mralto sarebbe 
quindi se il signor Rab r r f e 
gli altri m e m b r i del comitato 
mondiate incominciassero o 
guardare seriamente co«a c'è 
dietro le quitte dell'incontro. 
iti accorgerebbero che D'Agi­
ta è più saggio che fifone. 

MaxtÌB(ki-Raellet 
il 24 a Milano 
+ E ' stato definito in ctoni 
suo particolare il p r o u r amina 
del la nunume piio>'i«f'ra che 
si svolgerà ci Palazzo tirilo 
Svari nella I C ' I , ' < I d: minilo 
23 febbraio II e m - m o n e di 
/Ialiti dei peti ?-ir.fi su,a di 
scena nel - clou - ridia serata 
Mazzinghi dorrà affrontare il 
t ecn ico ed e«pcrfo P u e l l C . pia 
avversario di M i t r i e di Scor­
tichini dai quali venne supe­
rato ai Dunti di misura e di 
Festuca. un anno fa a Mila­
no. contro il a u a l e riuscì a 
pareggiare. 

Giancarlo C o r b e l l i , d a tem­
po astente dai rini m i l i u c t i . 
tornerà a combattere neiia »»u 
citta contro il romani Bei-
lotti che il 26 dicembre, c o ­
m e si ricorderà, ri m e i a p a -
reog-iare con S e r n p h i n Ferrer. 
De Lucia e Padovani si con­
tenderanno il titolo italiano 
dei pesi leggeri ed il promet­
tente medio-massimo Mazzola 
ti misurerà eoi tedesco Du-

Radunata a Firenze 
la « Militare »_di calcio 
FIRENZE. 12. — I giocatori 

Kt'lc/itin.itt per la formazione 
tirila stillatira nazionale mil i ta­
re di calc io , in vista dell 'Incon­
tro del 21 febbraio prossimo a 
Smirne con la nazionale turca, 
n i n o Ritinti stasera a Firenze 
ov f si tratterranno tino a jrio-
vodl 21 febbraio, g iorno fissato 
per la partenza per Roma da 
«iove proseguiranno poi. In ar­
ieti. per la Turchia. 

Fanno parie della comit iva I 
M-gut'iiti g iocatori: 

portieri: Vavassori ( Juven­
tus» e Rositi I.Sanipdoria). Ter­
zini: Masiero 1 Inter) «• Stefa­
nini (Veronal . Mediani: Aggra­
di etl L'inoli (J i iventus l . Mia-
lu i i (Palermo) . Carradori l l .n-
7iot. /Wtiicctuiti; Conto (Genoa) . 
Rodi iTor ino i . Pivatell i (Itolo-
gna) . Campagnoli ( Inter) . Ittm-
zon (Samptlorla) Francesco ni 

(Uiel lese) e Daniel i (Venezia) 
Domani matt ina, sotto la di­

rezione de l l 'a l lenato le at let ico 
Cuccotti , i giocatori effettueran­
no un primo a l l enamento Hill 
terreno tifilo Statilo Militare al 
Campo di Marte e proseguiran­
no la preparazione nei giorni 
success iv i . 

Nel pomerigg io di sabato 
p ios s imo . alle 15. a Massa la 
nazionale mi l i tare disputerà 
una parl i la in due tempi di IV 
con la locale Mpiadra l id ia 
•• Masscse -, quindi la comit i ­
va faia ritorno a F i i e n / e e do­
menica assisterà all ' incontro 
F io ient ina-Tor ino Pertanto tut­
ti I giocatori selezionati d o m e ­
nica prossima non potranno 
prendete parte a partite ili 
campionato con le rispettive 
squadre. 

4 incontri a Budapest 
delia nazionale ungherese 

I ! I J U A ! > I : K T , la. — Nel la ca ­
pitale IIIIRIIITCSC si d i sputeran­
no tirila presente Magione 
quattro Intrri iu/ lonall tll ca l ­
cio, seminiti un a n n u n c i o t i f i ­
la Federazione c a l c i s t i c i IIII-
gliorese. Ecco 11 p r o g r a m m a 
degl i Incontri: 5 mngglo : U n ­
gheria-Svizzera; 16 g iugno: U n -
gherla-SvrzIn; 26 g i u g n o : U n ­
gheria - Bulgaria: 6 ot tobre: 
UngliPrla-Fraiicla, 

SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER UNA INTENSA STAGIONE CICLISTICA ) 

La Bianchi ci presenta come primi attori 
il vecchio "Cit„ e il fresco Diego Ronchini 
0 Defilippis sarà ima spina nel fianco per 

lutti, anche perché la sua squadra è 
gagliarda e gli è amica 

0 La salita sembra il pane per i denti di 
Ronchini ma il giovane romagnolo non 
s'illude: ancor oggi gli sembra di so­
gnare ma non è la volontà che gli manca 

I t i s cr i l t i i ra lo n e l l a .squadra di t ' opp i , il « v e c c h i o - l ' E R D Y 
K U B I i E l t v u o l e e s s e r e il d e g n o m i n i s t r o d e l « c a m p i o n i s ­
s i m o » e d a p p a r e d e c i s o a s v o l g e r e u n a a t t i v i t à non p r i v a 
di s o d d i s f a z i o n i . P r i m a di s c e n d e r e a s g r a n c h i r s i le g a m b e 
In R i v i e r a , l ' e r d y s i a p r e p a r a n d o s i tra l e n e v i di A r o s a : ag l i 
se i a l t e r n a e s e r c i z i g i n n i c i In p a l e s t r a o l u n g h e p a s s e g g i a t e . 
I.a fo to ce lo m o s t r a a l la g u i d a di u n a v e l o c e s l i t ta e c o n 
la f rus ta In m a n o : m a a n c h e gli a v v e r s a r i s a r a n n o d o c i l i 

ni suo i c o m a n d i ? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

RIVIERA D E I FIORI, 
febbraio — Due jìcrsonao-

(j't, nella « Bianchì ». clic 
ha piantato le tende in 
f/itcl di Diano: Dejtlipjìis e 
nanchini. Questo, è (linea­
ne, fresco come un sorbet­
to: ma abbastanza noto è 
fl'ià: Rondimi — alla sua 
grande corsa — realizzo 
l'exploit di passar solo, 
avanti a tutti, da Madonna 
del (ìltisutlo. nell'ultimo 
Giro di Lombardia. E'quel­
lo, Defilippis, s'è laureato 
campione al « Tour >, del 
'56, dove ha vinto la bel­
lezza di tre tappe, è risulta­
to il più forte e il più bra­
vo della * scpiadra », e ha 
dato un calcio alla frase 
fatta che lo diceva fiolio 
di papà, incapace, non de-

SCIATORI IN GARA PER QUATTRO MAGLIE TRICOLORI 

Nulle nevi di Conca di Pi la 
i campionati nazionali clell'UINI* 

I titoli in palio sono quelli della discesa libera, della discesa obbligata, del fondo 
e della staffetta 3 x 3 chilometri - Varie iniziative di tutti i Consigli provinciali 

C a i e e c a m p i o n a t i s o n o in 
c o r s o su tutt i i ca lnpi di n e v e . 
La s e d o c h e o s p i t e r à l'8 m a r ­
zo i c a m p i o n a t i m a s c h i l i d e l -
l 'U.I .P .S . di sc i . sarà C o n c a 
di l ' i la ( A o s t a » ; ci s e m b r a 
c h e u n a m i g l i o r e l o c a l i t à l e 
g a r e n o n p o t e v a n o a v e r l a . 

I c a m p i o n a t i p r e v e d o n o a n ­
c h e q u e s t ' a n n o 4 s p e c i a l i t à : 
d i s c e s a l ibera , d i s c e s a o b b l i ­
gata . f o n d o , s taf fet ta 'A x 3.000. 
La p a r t e c i p a z i o n e a l l e finali 
n a z i o n a l i è r i s erva ta u n i c a ­
m e n t e ag l i a t l e t i U.I.S P. inai 
t e s serat i a l la F.I.S.I. A i C o n ­
s ig l i p r o v i n c i a l i de l l ' I ! I K p. 
è lasc ia ta la faco l tà di o r g a ­
n i z z a r e n e l l e fasi loca l i , p r o ­
v i n c i a l i e r e g i o n a l i , d e i c a m ­
p ionat i , d e l l e g a r e p r o m i s c u e 
c o n c lass i f ica a parte . 

Q u e s t ' a n n o , p e r ò , il p r o ­
g r a m m a i n v e r n a l e de l 1057. 
o l t r e a p r e v e d e r e lo s v o l g i ­
m e n t o de i c a m p i o n a t i i ta l ian i . 
o r m a i a l la s e s t a e d i z i o n e , si 
è arr i cch i to di i m a n u o v a m a ­
n i f e s t a z i o n e : •• Il Cìran P r e m i o 

P r i m i S c i - , p a t r o c i n a t o dal 
•• C o r r i e r e d e l l o S p o r t •. S i 
tratta di u n a g r a n d e l e v a n a ­
z i o n a l e d e l l a n e v e m a s c h i l e 
e f e m m i n i l e , r i s e r v a t a ai g i o ­
v a n i s s i m i . a l la (p ia le l 'U.I.S P. 
ha ader i to . 

I.e i n i z i a t i v e c h e p r e c e d e -
r r a n n o i c a m p i o n a t i d e l l ' U I S P 

s o n o le p i ù v a r i e e c i ò lo s i 
d e v e al fat to c h e v a r i e o r g a ­
n i z z a z i o n i si s o n o m e s s e al l a ­
v o r o in t e m p o u t i l e 

Una d e l l e p i ù o r i g i n a l i i n i ­
z i a t i v e è s ta ta presa a T o r i n o 
d o v e si s v o l g e r à p r o s s i m a ­
m e n t e al P a r c o del V a l e n t i n o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e s c i i s t i c a 
al la (piale p r e n d e r a n n o p a r t e 
tutti i soda l i z i s p o r t i v i d e l l a 
c i t tà , dal l ' ir . I .S .P. , a l la L i b e r -
tas, al C e n t r o S p o r t i v o L a n ­
cia . 1 / i n i z i a t i v a c o n s i s t e in 
u n a gara p o p o l a r e di f o n d o 
d e n o m i n a t a - P r i m e n e v i - , 
etl e g i u s t o r i l e v a r e c h e e r a 
s ta ta p r o p o s t a , m e s i o r s o n o . 
da l l 'U . I. S. P. a l l ' A s s e s s o r a t o 
per lo S p o r t d e l C o m u n e di 

T o r i n o , il (p ia le r i c o n o s c e n d o 
i bene f i c i c h e tale m a n i f e s t a ­
z i o n e p o t r e b b e a p p o r t a r e a l ­
l ' i n c r e m e n t o d e l l o sport s c i i ­
s t i c o , n o n s o l o l'ha fatta pro­
pria , m a s i è p r o p o s t o di tra­
s f o r m a r l a in una m a n i f e s t a ­
z i o n e a n n u a l e . 

A N o v a r a i c a m p i o n a t i l o ­
ca l i s o n o g i à stati d i sputa t i a 
Afera, o v e s o r g e u n a d e l l e 
ba i te r e a l i z z a t a c o n t e n a c i a 
dal G r u p p o E s c u r s i o n i s t i c o 
P o p o l a r e d i O m e g n a . 

A M i l a n o i c a m p i o n a t i p r o ­
v i n c i a l i d e l l ' U I S P s o n o s t a ­
ti p r e c e d u t i da l ina i n t e n s a 
a t t iv i tà di g i t e e di s e l e z i o n i 
da p a r t e di tutt i i g r u p p i e -
s c u r s i o n i s t i c i afl i l iati . I c a m ­
p i o n a t i d i d i s c e s a a v r a n n o 
l u o g o il 17 f e b b r a i o a P i a n i 
di B o b b i o . T r a l e m i g l i o r i a t ­
t i v i t à m i l a n e s i v i è q u e l l a s v i ­

l u p p a t a d a l l ' A s s o c i a z i o n e P r o ­
l e tar ia E s c u r s i o n i s t i c a , u n a 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i a d e r e n t i 

a l l ' I ' I S . P , c h e in p r e p a r a z i o ­
ne d e i c a m p i o n a t i p r o v i n c i a l i 

Carla Marchelli gareggerà negli U. 

ha o r g a n i z z a t o un p r o p r i o 
c a m p i o n a t o s o c i a l e al (p ia le 
h a n n o a d e r i t o l e S e z i o n i d i 
M i l a n o . B e r g a m o , M o n d e l l o , 
C a n t ù , L e c c o , P a v i a , M o n z a e 
Ciurla. 

C a r e v a l e v o l i p e r l e t'inali 
p r o v i n c i a l i d e i c a m p i o n a t i 
U I S P., u n a g a r a f e m m i n i l e , 
e d u n a g a r a p e r il Cìran P r e ­
m i o P r i m i S c i . s o n o p r e v i s t e 
n e l c o r r e n t e m e s e a M o d e n a . 

U n b u o n s u c c e s s o di p a r t e ­
c i p a z i o n e ha o t t e n u t o il Cì P. 
IM S.P. P a r m a , o r g a n i z z a t o 
d a l l o S c i C a r r o b b i o . Le g a r e 
in p r o g r a m m a s o n o s ta to v i n ­
te r i s p e t t i v a m e n t e da Ross i 
G i u s e p p e ( f o n d o km. (J500>; 
Ross i D i n o d e l l o S c i C a r r o b ­
b i o ( f o n d o k m 7 ) , m e n t r e la 
s q u a d r a d e l l o S c i Le C o s t e s i 
è i m p o s t a n e l l a s ta f fe t ta (3 
p e r 1.000). 

O S V A L D O C A V A T K R U A 

I campionali laziali 
sul ring dell'Artiglieria 
Alla presenza di un n u m e r o ­

s o pubbl ico s o n o . ( int imiate 
ieri sera al CRAL Artiglieria le 
selezioni dei campionat i laziali 
di pugilati). 

Tutti 1 combatt iment i suini 
stati accani t i etl il pubblici) ha 
applaudito a scena aperta Sc i -
rè e Del Greco, c h e hanno d i ­
sputato il mig l iore incontro de l ­
la serata. 

Ecco il det tagl io tecnico: 
QUARTI DI FINALE - Pesi 

piuma: Principi ( F i a m m e d'O­
ro» b. Rischia (Atac» ai p u m i , 
Di Camil lo (Mattatoio) b. Sc i -
pioni (Marina» ai punti ; Filoia 
( F i a m m e d'Oro) b. Abei l l e 
(Mattatoio) ai punti . 

Pesi leggeri: Gensi (Marina) 
b. Tulicati (Atac» ai punt i : S c a -
laudra (Amic i Pugi lato) b. Z a -
nettc (Latina) ai punt i : Liber­
tini ( F i a m m e d'Oro) b. Ferra­
ri (Mattatoio) ai punti . 

Welter Icyfjcri: Sc irè (Matta­
toio» b. Del Greco (Atacl ai 
punt i : Pascali i F i a m m e d'Oro) 
b. Dionis i (Rieti) ai punt i : Fo­
gli (Ferrovieri» b. Tassel l i (Co­
lombo) per abbandoni* al pr imo 
round. 

Questa sera cont inueranno le 
altre semifinali . 

Monti e AÌverà 
vittoriosi a St. Moritz 

S A I N T MORITZ, 12 — I / e -
quipaggio i ta l iano di bob a d u e 
di Eugenio Monti e Renzo Al -
vcrà c a m p i o n e del mondo, e al 
c o m a n d o dopo la prima gior­
nata del - derby del bob - con 
il t empo compless ivo di 2"47""ji» 
(l"2n"13 e r2!'M6>. 2> De Pnr-
tago-Pope (Sp.-G.B > Tir'95 
(l'2»"«S e r24"If». 3) O' Too le -
Dictz (USA» 2'50'"48. quindi gli 
altri. 

sideruso, di coniugare il 
verbo soffrire. 

Defilippis, l'anno passa­
to. nella « Blanda > sarebbe 
dovuto star, in un certo 
(inai modo, agli ordini di 
Coppi. Il lincile, poi, al­
l'improvviso cambio ban­
diera. /•: il < vit » hanno i 
.suoi gradi di capitano, in 
Spagna dando una meravi­
gliosa prova di spirito di 
sacrificio, in favore d'un 
suo gregario-amico: Con­
terno. die, così, n e l l a 
* Vuelta » ci lasciò il suo 
segno. E se Contorno ebbe 
nriori e trionfi, Defilip­
pis si guadagno un posti­
cino nel cuore delle folle. 
Col « Tour >, ripeto, De­
filippis acquistò peso e 
importanza. Logico è, dun-
(pic. die al < Tour * ritor­
ni. Però... 

No, Defilippis. non inten­
de dettar legge: — « però, 
dice, siccome un'esperien­
za della corsa ormai me la 
sono fatta, giudico che gli 
uomini di punta devono 
avere un aiuto. Quindi, se 
non avrò a disposizione un 
certo numero di gregari 
fidati, per il Giro dì Fran­
cia annuncerò il mio for­
fait. Clic non accada, in­
somma. come l'anno passa­
to: dieci galli, e tutti vole­
vano beccare! ». 

Ha perfettamente ragio­
ne. Defilippis. E Binda, noi 
pensiamo, l'accontenterà 

Ma non camminiamo con 
gli stivali delle sette leghe: 
il «To t i r> è lontano; pri­
ma del « Tour » viene il 
< Giro »: quali sono le in­
tenzioni di Defilippis, ri­
guardo «I < Giro >.' Vorreb­
be vincerlo, pensa d'aver 
le possibilità di vincerlo; 
il < Giro » è una delle 
quattro gare cui partico­
larmente tiene a ben figu­
rare. Le altre sono: Milano-
Sanremo. *Tour». Cam­
pionato del mondo. 

Il * cit », è certo, questo 
anno sarà una spina nel 
fianco, per lutti. Anche 
perdio la sua squadra è 
gagliarda, e gli è amica: 
Contorno, Fa vero, Giudici 
e, forse, Buratti saranno 
a completa disposizione di 
Defilippis. E i nuovi, i gio­
vani, se la sbriglieranno 
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Un in ter ine / / !» n e l l a p r e p a r a / 
L I P P I S : le s t e l l e di S a n r e m o J 
O O X ' S s e n i h n i i i o quas i c e l o ' 

«He de l l i i a i i e o c e l e s t e D E F I -
l ' L A DE P A L M A e l 'LO S A X -
e d e l l a p o p o l a r i t à d e l « Cit * 

ognuno per proprio conto: 
si capisce die non sarà il 
* cit > a negar aiuto. 

I nuovi, i giovani: Ron­
chini. Bruni e Miserocdii. 
più Ogna lo « sprinter ?. 
Il più in vista, quello che 
par abbia buone ali per 
bei voli, è — /'abbinino 
dctfo — Rondóni. Anche 
Defilippis gli concede la 
sua fiducia. Per dir sol­
tanto dell'anno passato: 
Ronchini ìia vinto 18 corse. 
E' di Imola, il giovanotto; 
poco distante ila lui abita 
Baldini. Dunque: dalle pic­
cole alle grandi corse, si 

• Tra un cesio e l'altro 
ci 

1 nel mondo del basket 

Sì 

•1 
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VE VA »IO tanto parlato e 
detto: - Il campionato di 
basket vive in virtù delle 

ultime nartttc ». Ed ancora: 
« Virili» e Simmcnlhal si daran­
no battaglia e viaggeranno alla 
pari fino uH ' incon t ro diretto -. 
Ebbene lutto eid non e stato 
vero: ti Simmcnlrtal e veicola­
lo c o n t r o il Gira-Prett. 

Ci dicono le cronache che 
Lucev e Vi Cera hanno Mitlut» 
sette camicie per debellare la 
rc«Mfcncri avversaria, ma alla 
fine R u b i n i ha dovuto (iettare 
l'asciugamano. Quindi ta Vir­
tù* p a « a jolti a tirare la lunga 
fila delle compagini: d o m e n i c a 
TroC7ir;t è andato a prendersi 
i due riunii sulla Lagun.i con­
tro una Reycr senza piii spe­
ranze e rassegnata. 

Così il campionato prende 
un altro volto: la sculettata 
Virtù* m fnn; ionc tfi lepre con 
il S i n m c n l h a l in icste di le­
vriero. 

(J *>nt 
bomba uri '«n come 

ma ca ia , più potente di 
quella al cobalto è scop­

piata domenica a Pavia dorè 
la Stella A m i m i ha baffu.'o 
la squadra di casa. Avevamo 

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) 

Pronostico per Sartre 
nel Pr. Tor di Quinto 

P t ' M t i c.^.illl «in.T rimati 
i<. r.'ti :i\',\ (ir in Cor*» Sicp ; •!• 
PI.'T * i l . > n:.li<~.ni - rrctri .*'>'!. 
!i p il i-i r«itt.»n!c pro\3 n-.t.uo 
li-t><-« u. lU '̂ .̂l̂ •o•K, che 
v ,o !k- i i iì h i n i . - t pr i*<imj al 
I jip . !-<>• .1 r,. •, • i , t'.eYe I A 
l> i- tifili* I »-• «.••*> Dirv k.* tv . 
\ .,..•> I . . *. ;. l i ' | l * ! 0 irt. >» r 

,!~ ( ..••.• -̂ . • ' . \ .i.li di S T ! 
l i '< .. I .ni.! Ai i t.">. \'"i\aJo i«*>. 
Npini!'i<* UJ, t.nurr*ft t-T1';. Min 
Csr (*<":. Sartre 6R. >»»••, <.ton 
'-V'*. Spfg.nw) 7-, Almanior tVV», 
furoboli da Fante ri. Romanti-
qiM* i l , ^lura fri1.». I an(t>-
rwt TO', i 

Ok'gi 
o>l.i.i>ll 
Prrmin 
Irr» <!' 
li ». tic 
S-rtrr 
KT.inJe 
\ mi .il 

Intant.i la riunione mi 
ro-nprrncJe II milionario 
tor tii Quinto «ap turi-
ironie «tu i;r.n*l uit.ai-o-
buoni rav.illi tra I quali 
in prr p.u.ì/inir pei la 
pnn. i «li it-imenlca prò*-
quale «pcMAno t-ll onori 

«!i*l prono-ttco nei confronti iti 
Monticar. 7uhan ed il sempre 
poricoln«o .Santiago. 

La riunione avrà Inizio alle 

!4.."Vi e c.-impren.IcrJ 5Ctte prove 
di mi qn.ittro in piano. 

I evo l<* nostre selezioni: I 
<vir*.v Podliim. Neepawa; •.'. cor 
vi: / o r n a l o , IppofiTifo: ,"* cor 
vi: Sartre. Hontlenr, Santiago 
» corvi- rin1a>. Rio della r.ra 
na. Sire: •"• ci*r-.j. l 'riwin. Bel-
lagnr, RKcIno; t". cor «a: fiiappti, 
Zecca d'Oro. Ilebeé II: 7 i-or 
«a: F«ilne IL Chiostro. Roccapla 

• • • 
Ieri il Premio Termini (l„ .V1.' 

mila • mt. S>«1) che costituiva la 
prova iti centro della riunione 
trottistica a Villa Glori ha visto 
la vittoria del favorito Rurlamac-
co davanti a Dama di Fiori. 

Tcco I risultati: 1. corta: 1. 
Oone. 2. fà'molo. .1. flrahm». Tot.: 
V. Ilil P. OI'I-.V. 17 Acc. R*C>: 
1. corsa: I. Piirlamacco. 2. Da 
ma iti Kiori. Tot : V. 2t P U-12 
V-.- 41; X corsa: 1 Mlder, 2 
f .ili. .t U-.berK.-i "L.t : V. 241 
P 41 In U Acc v.-i. 4. cor-a: 1 
Dente di I enne. 2. N'utluta. X Mi­
stica. Tot : V. .T.1 P. 14-18-10 
.Ve. 0>>; S. corsa: I. Bengodi, 2 
LtaWot, X Pratolino. 

Car lo Marc ' i rHi , la nostra mi­
gliore discesista, n o n i certa­
mente a l leala drilli fortuna, l.o 
scorso anno, si e r a alla vigilia 
delle Olimpiadi di Cortina, u-
rci-ti battuto tutte le ni-t-crsanc. 
iicci-a dominato in ramno ifa-
l i i ino e si era i n e t t a m evidenza 
anche in quello iiifrrnaCM-i.iIc: 
ma quando a Cortina stai a per 
raccogliere t frutti della sua 
passiono, del la mclirot . ivi pre-
paratione. un incidente la mist* 
fuori gara. P a r t e c i p o ugualmen­
te alle Olimpiadi tjarc.j^tcmio 
con la caviglia inar-ssala. r:a 
senza l u t f a n a corj<rj;nire una 
c l a s s i / i r a degna dei suoi indi­
scussi meriti. 

Quest'anno Carla Marchelli si 
era preparata con somi'ia r:..-.i; 
i titoli non polc-i:;iii t fujj irij l i 
Dopo aver iI.-iM'iafo l'i «ja.iii 
Inìfr le maggi ri aire i-.frrna-
Cionali, la y iora i .r Carla si e 
presentata ai rumpionaf n i n o ­
liai» di Cortina c o m e la lopicti 
favorita: ma le nevi di Cortina 
non sono state amiche di Carla 
q u e s t ' a n n o , come non lo furono 
lo scorso anno. Dopo aver do­
minato nello sloìom gigante, un 
brutto scivolone, unt i cartelli t i 
ingessata e p e r Carla è stato 
l'addio alla maglia tiicolore 

Intanto ver i suoi meriti la 
Federazione statunitense degli 
sport della neve t na t n r i t a l a 
a l le gare di Stowe e Sun U"aII-i 
e la nostra Federazione ha deci­
so di inviarla a rappresentare 
l'Italia insieme a Bruno .-tlbcrfi 
dello Sci Club Cortina. I due 
atleti partiranno in aereo da 
Milano il 4 marzo. 

Nel la fo to: Carla Marchel l i , 
con i l p i ede Ingessato . 
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Battuto Toxie Hall 
PROVKXCE. 12. — Bob Ba­

ker. o t t a v o peso mass imo nel le 
c lass i f iche mondial i , ha bat­
tu to n e t t a m e n t e ai punti In IO 
riprese Tox ie Hall. 

MILANO. 12. — Il m a n a c c r 
di I.ol. Busacra . ha d ichiarato 
c h e In mer i to al campionato 
europeo dei l eeeer i I .o i -FelK 
Chiocca, ce l i prenderà una d e ­
c is ione d e f i n i t i l a volo dopo il 
co l loquio c h e avrà il 15 feb­
braio pross imo a Bologna con 
braio a Bolocna con Breton-
nel. Bena im ha offerto a I.ol 
I mil ioni e m e n o per d i spu­
tare l'Incontro a Par i : ! . 

MELBOURNE. 13. — Una 
rappreseManza Ital iana, c a p e g ­
giata dal l 'ex c a m p i o n e di c i c l i ­
s m o N i n o B o n a r i , ora datot i 
agl i affari in Austral ia , farà 
ca lorose accog l i enze a Pr imo 
C a m e r a , già c a m p i o n e del m o n ­
do del mass imi di b o x e , ed ora 
p r e t e n d e n t e ni t rono del m a s ­
s imi ne l la lot ta U b e r i . 

C a m e r a arr iverà a Melbour­
n e In a e r e o sabato per battersi 
con « K l n g - K l n g • al \ e l o d r o m o 
o l impico , a v e n d o c o m e secondo 
lo s te s so Borsari . 
(Nel la f o t o : P r i m o C a m e r a ) 

Boxe: stasera Browa-Smith per il tìtolo mondiale 
MIAMI BEACII. 12. — Il t rentenne Joe B r o u n , campione 

m o n d i a l e de l leggeri , e da to favori to a IJ-5 per il c o m b a t t i m e n ­
to c h e l o vedrà di fronte domani sera — titolo In pal io — al ­
l 'ex c a m p i o n e Wal lace « Bud • Smith . N> Unno n e l 'altro h a n n o 
piu combat tu to dal lo scorso agosto , a l lorché B r o u n to lse al 
37enne negro di Cincinnati la corona mondia le . B r t m n c h e è di 
N e w Orleans , combatta nel l 'agosto scorso con una m a n o infor­
tunata per 13 riprese. Ila so s t enuto SS incontri In l i anni di pro­
fes s ion i smo: ne ha vint i SI. Smi th , c h e è s tato c a m p i o n e del 
m o n d o per 11 mes i , ha v i n t o 32 Incontri su 53 disputat i . 

B r o n n ha battuto Smith a n c h e In nn combat t imento non v a ­
l e v o l e p e r 11 t i to lo . 

p a r l a l o con Hocchi vochc ore 
priniii della piirfrncn per Pa­
via. - Ti dico che porteremo 
a cat t i i due punti — ci ils\C 
— e som» nrunto a sctmnuet-
tcrci qualsiasi cosa -. 

Umili per noi che non «ri» -
bramo .sctmirncsso' f'onii.'io 
Chiaria e Colpirli .TcafrualF. 
con For t i e Hocchi a far da 
-cervelli-: costi altro potc-a-
no tare R*i»olt'ii e v i t i •»*• >,.>;i 
Mitt-rdarc a •' 'ni rati il ÌÌHM-'UI.T-
si delle azioni stellale' .Nulla; 
co*i e stato r la .S'Iella st tro­
va ora al (ititirio p.i»fo .N'icnti* 
male ver una squadra j n c i u di 
acciacchi 

• 

T OK.NM.IiO » it I I ar<;.»m.-\io 
. Homa. Il nostro umico 

(Tianncllo Palermi r.o-i M 
arrabbi se / aer iamo «ubiti- il 
suo nome non r lui il rrspou* 
«abile della crisi pialIoro««,i; 
per rnrifa' Giannetto r ii'i i io-
p . m r o i a f o . un aJle.'a che diete 
il " fritto • tj «-io tt-miii) e o:i* 
oiicji aiuta ron:r p:i> il carmfo 
raei l lantr ver nmi tar l i cadere 

C a r o Giannetto. dory-cnua 
prima della vintila con i.' He-
nctli. ci dicesti r.'ie noi crai a-
rr.o dei duri, che frop:>e eri-
fiche facevamo alla tua squa­
dra; ci dicesti anche che la no­
na avrebbe ilat'i la di-:.->>tra-
:.«•".,- di e , -ere i er tir*.ei:e 
• ««jUi-tfra -

/ l'V di moro li ha; sv-.'i ,tn-
c h e fu. ci a i r : i n.'.V.'o le | re-
che del <; ti-itef.'o. ai T I notato 
c'ie ulta ' e il -.•<;> Pa-cri ri t-
»ci"n. ii ri -•:(. •can.ri.f > al u.>-
•'n>. a fn:er fc<f.: aH'ar'-t-r.. .-
r i ) Qi.rN.'r r.-isc ...->i .'e i . : e . . -
in") «t r i f f e . p.ir,ij.\mii ,-j 
• vecchiaia - e ili - i in otoco -: 
corna-rio avito i -rse torta? 

la Ror—a h.i de; a - i r a i i e.irj 
buone po' - ib i l i 'a di arre- i ire 
«e ourdafi ila m,:-;? rsT-e-^e; I , 
società di t'Cr.te r - : -e . "a \ e 'I.I 
e molta Ed c.llnra^ D.:i r e : f : 
(7iarj-:e*'o, <-:.a,-da fi r l . i r n o e 
i c l r , . i le r i . c e o i - e .'e i e l , . -
i"o noi er.iTvf;- ci •: :r.:: r ;-
ai.)'.e 
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— E' finita l'era del bloc­
co viola e si prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio su 

« IL CAMPIONE » 
— Troverete inoltre: 

• Vogliamo vedere questi 
incontri di boxe 

• Avremo Za mora I I gran­
de come il padre? 

• Tutt i gli a v v e n i m e n t i de l ­
la domenica sportiva 

• IL CAMPIONE » 
E' il campionissimo dei 

settimanali sportivi e. di va­
rietà. 

sjìosta il duello su due ruo­
te Baldini-Ronchini, un 
duello clic la rivalità pae­
sana accende, brucia. 

Chi lo vincerà'.'.., 
Ronchint si stringe nelle 

spalle, e poi dice: — < Sia­
mo tanto buoni amici... ». 

La salita sembra il pa­
ne per i denti dì Ronchini: 
al contrario di Baldini, il 
cui terreno ideale e la pia­
nura: assisteremo, perciò. 
a insenutmenti sul filo dei 
50 l'ora... 

Ronchini non s'illude. 
Ancor oggi gli sembra ili 
sognare, ipiando ricorda 
die. nell'ultimo Giro di 
Lombardia, lui. * tifoso » 
di Coppi, con Coppi, a un 
certo tiiomento, si trovò in 
fuga. Ronchini conclude: 
— < Faro del mio meglio: 
non è la buona volontà che. 
mi manca. Aspetto la 
Milano-Sanremo come una 
liberazione. E il Gran Pre­
mio d'Europa'.'... Sarò in 
gara con Coppi e con Bal­
dini... Vene e polsi già mi 
tremano! Spero, spero tan­
to. di non tradire l'attesa. 
E per non deludere, io die 
sono giovane giovane, mi 
metterò nelle gambe 5.000 
chilometri ->. 

Poi. Bruni e M'tserocchi. 
Veloce Bruni, resistente 
Miscrocehi. La « Bianchi ». 
a noi pare, ha scelto bene 
nel vivaio. E ha fatto le 
cose con giudizio, con in­
telligenza. Così che in ogn' 
gare, jìrcsentt'rà un paio 
d'atleti capaci del giuoco 
che vince. 

E non bastassero i De­
filippis e i Rondimi, ceco. 
in maglia bianco e celeste, 
nelle nostre grandi corse, 
gli Anquetil. i Darrigade. 
Le strade d'Italia sono di­
venule terreno di conqui­
sta per Darrigade. Il qua­
le. tempo fa. a Parigi, ni1 

diceva: — « Voglio accop­
piare Giro di Lombardia 
e Milano - Sanremo, come 
prima di me hanno saputo 
jarc Henri Pclisticr e Lotti-
son Bobet. La Milano-San­
remo è una corsa per pa~-
S'Sti-veloc''. e in, appunto. 
sono un pas*'sta-vclncc •». 
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I DIRIGENTI FANFANIANI SI ALLINEANO ALLE TESI DEGLI AGRARI 

Interrogazione d. e. alla Camera 
contro l'imponibile di manodopera 

L'onorevole Troisi chiede l'urgente riforma dell'attuale legislazione - Una manifestazione unitaria per il lavoro a Crotone 
Assemblee e convegni in favore delia « giusta causa permanente » - Un o.d.g. approvato dal consiglio comunale di Rionero 

I e r i a b b i a m o dato noti­
zia della presu di posizione 
del presidente della Confi­
da, c o n t e Gaetani, per la 
abolizione dell'imponibile 
di manodopera considera­
to un « p a r a d o s s o ». 

Con lina concomitanza 
impressionante una voti-
zia di agenzia ci informa 
c h e « n deputato d.e.. lo 
onorevole Troisi, ha pre­
sentato una intcrroaazionc 
ai ministri del Lavoro e 
della Agricoltura per sa­
pere se non ritengano < ur­
gente riformare l'attuale 
legislazione in materia di 
imponibile... che si è tra­
dotto in un semplice onere 
cìie igiene accollato alla 
agricoltura per combattere 
la disoccupazione nel set­
tore ». 

Che il p a r t i t o di mag­
gioranza assuma alla Ca­
mera un simile atteggia­
mento è un jatto dt e s t r e ­
m o proni tà c l ic impone la 
massima vigilanza ai brac­
cianti e alle loro o r o a n i z -
zazioni. E' una nuova con­
ferma del cedimento che i 
d i r i n e r t t i fanfàniani hanno 
operato nei confronti delle 
tesi padronali clic in que­
sto caso si configurano nel 
tentativo di gettare sulla 
parte p i ù povera della po­
polazione contadina il peso 
della crisi agraria. 

Tanto maggiore signif:-
c a t o a s s u m e la interroga­
zione Troisi se la si esa­
mina alla luce delle lotte 
in corso nelle campagne 
dove braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti sono 
i m p e g n a t i non solo per la 
giusta causa, l'imponibile, 
la pensione e le altre loro 
r iue i id i caz io tu di categoria 
ma per porre, attraverso 
q u e s t e , l'obicttivo della ri­
forma agraria generale e 
di un sano sviluppo pro­
duttivo della nostra agri­
coltura. 

Un nuovo colpo a questo 
movimento, dopo t ' a b b a n ­
d o n o d e l l a « g i u s t a causa », 
la D C tenta ora di dare 
con l'attacco all'imponibi­
le. Le direttive d e l l a C o n -
fintesa sembrano far legge. 

Quanto alla risposta che 
Von. V t p o r c l l i ha d a t o n l -
l'onorcvolc Troisi essa non 
può che aumentare le 
preoccupazioni dei conta­
dini. Il ministro del Lavo­
ro non ha infatti creduto 
o p p o r t u n o r e s p i n g e r e le 
osservazioni del portavoce 
del padronato agrario poi­
ché afferma c h e la <• en­
trata in vigore di leggi 
quali quella sulla Cassa 
del Mezzogiorno, sugli enti 
di riforma, sulla assicura­
zione contro la disoccupa­
zione p e r i laborator i a g r i ­
c o l i . esige la emanazione 
di norme vieppiù aderenti 
sìa allo s c o p o s o c i a l e c h e 
l'imponibile si ripromet­
teva. sia alle mutate ne­
cessità d e l l ' a m b i e n t e agri­
colo ». 

Le manifestazioni 
nelle campagne 

A n c h e o g g i la cronaca re ­
g i s tra m a n i f e s t a z i o n i e prese 
di pos iz ion i in d i v e r s i c o m u ­
n i i n f a v o r e d e l l a r i forma dei 
pat t i agrar i , c o n il r i c o n o s c i ­
m e n t o d e l l a « g i u s t a eausa > 
p e r m a n e n t e , e c o n t r o la d i ­
s o c c u p a z i o n e . 

• A C r o t o n e h a a v u t o l u o ­
g o 1'aitro g i o r n o u n a i m p o r ­
t a n t e a s s e m b l e a c i t tad ina a l la 
q u a l e h a n n o p r e s o p a r t e p iù 
di d u e m i l a lavorator i . La m a ­
n i f e s t a z i o n e organ izza ta da l la 
CGIL, e d a l l ' U I L c o n l 'ade­
s i o n e d e l v e s c o v o di Crotone , 
d e l l e s e z i o n i de l P C I e P S I , 
d e l l e as soc iaz ion i d e i c o m ­
m e r c i a n t i , de i m u t i l a t i e d e l 
C o m u n e e r a s tata indet ta p e r 
e s a m i n a r e la g r a v e d i soccu­
p a z i o n e e s i s t e n t e ne l C o m s -
n e . A l t e r m i n e d e l l ' a s s e m b l e a 
è s ta to a p p r o v a t o u n o r d i n e 
d e l g i o r n o n e l q u a l e v i e n e 
c h i e s t o l ' inizio di una ser i e di 
l avor i pubb l i c i e l 'appl ica­
z i o n e d e l l a l e g g e s p e c i a l e per 
la Calabr ia . 

• N e l l a p r o v i n c i a di T e r n i 
s i sono s v o l t e l 'a l tro g i o r n o 
d u e i m p o r t a n t i m a n i f e s t a z i o ­
n i per la r i forma de i patt i 
agrar i e p e r il r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l a « g ius ta causa » p e r m a ­
n e n t e . L e d u e mani fe s taz ion i . 
s v o l t e s i a S- V e n a n z o e P o r -
c h i a n o . e r a n o s t a t e i n d e t t e in ' 
p r e p a r a z i o n e de l < g r a n d e ra- . 
d u n o c o n t a d i n o » c h e avrà , 
l u o g o s a b a t o 23 febbra io ad' 
O r v i e t o . | 

• U n i n t e r e s s a n t e d ibat t i to 
• u l t a « g ius ta causa » perma­
n e n t e è s t a t o i n d e t t o per d o ­
m e n i c a 24 f e b b r a i o a Bari fra 
g l i i n t e l l e t t u a l i d e l l a c i t tà . , 
S e m p r e su l p r o b l e m a d e l l a ' 
g ius ta c a u s a , d o m e n i c a prò.*-, 
s i m a si t e r r a n n o una ser i e di 
a s s e m b l e e e c o n v e g n i n e l l e j 
c a m p a g n e d e l l a provìnc ia . j 

• Il c o n s i g l i o c o m u n a l e di' 
S A N G I O V A N N I IN FIOREI 
( P o t e n z a ) ha a p p r o v a t o n e l - | 
la sua u l t i m a s e d u t a u n or-] 
d i n e de l g i o r n o nel q u a l e M 
c h i e d e il r i c o n o s c i m e n t o de l la ; 
* g iusta causa » p e r m a n e n t e i 
n e l l e d i s d e t t e dei contadin i j 
A n a l o g h i ordini de l g iorno , 
s o n o stat i approva t i dal c o n - | 
f i g l i o c o m u n a l e di R I O N E R O 
( P o t e n z a ) e dal la g iunta co ­
m u n a l e di C E R R E T O G U I D I 
( F i r e n z e ) . 

I,'approvazione della lecce sulla bonillra ilei Di-Ita padano renderebbe fertili nella sola zona di C'iuiiaeeliio ulti e 
ettari di terreno. Tutta l't-eonouiia del emuline subirebbe ima profonda trasforiua/ioiic . 

!."> nula 

PERCHE' SCIOPERANO I LAVORATORI POSTELEGRAFONICI 

E' tr ipl icato il lavoro delle poste 
ma il personale è rimasto lo stesso 

Visita all'ufficio « Arrivi e distribuzioni » - Considerati « ausiliari » i lavoratori 
addetti a mansioni specializzate - Una azienda a carattere industriale e bancario 

Ogni giorno, all'ufficio 
centrale < Arrivi e distri­
buzioni * delle p o s t e di una 
grande città quale è Roma, 
giungami gii a l cova c o m e 
un m i l i o n e e mezzo circa 
di * pezzi ». c i oè di lette­
re, (•(irto/ine. espressi, rac ­
c o m a n d a t e , e c c . Ininterrot­
tamente, durante tutte le 
l'cnttquattr'orc. circa 650 
larorutori e l urora fr i c i . a l ­
ternandos i in turni di ot­
to ore, ricevono questa 
e n o r m e massa di pos ta , la 
M i d d t r i d o n o . la avviano al­
la distribuzione in tutta la 
città. Da l l 'aper tura dei s a c ­
elli postali — giunti appe­
na pochi m i n u t i prima, con 
i treni p r o v e n i e n t i da ogni 
parte d'Italia — fino al re­
parto < smistatnri ». tutte 
le r a n e operaz ion i r i ch ie ­
s te da questo lavoro ven­
gono c o m p i u t e in alcuni 
l u n g h i s s i m i t-auieroui. p o ­
sti l ' u n o appresso all'ul-
tro, in un'ala del grande 

RIUNITO IL CONSIGLIO COMUNALE PER ESAMINARE LA LEGGE COLOMBO 

Campane a stormo annunciano a Comacchio 
l 'apertura del d iba t t i to sulla bonif ica 

11 progetto prevede la messa a coltura di 45 mila ettari di terra attualmente invase dalle acque sta­
gnanti - Un avvenire di lavoro e di prosperità per migliaia di famiglie - Le osservazioni del sindaco 

s i ta d e l l a bonifica d i v e r g e ­
v a n o nei m e t o d i de l la sua 
rea l izzaz ione . Inoltre , il d i ­
s e g n o di l e g g e dei d u e d e ­
putat i de l la s i n i s t i a p r e v e ­
d e il r i s a n a m e n t o de l la c i t ­
tà di C o m a c c h i o m e d i a n t e 
ton ibamei i to dei canal i f o ­
g n a t i n e , d e m o l i z i o n e de i t u ­
guri ed a l t i e opero . 

11 p r o g e t t o di l e g g e c h e 
ogg i i' s ta to aH'iontato dal 
S e n a t o ricalca n e l l e l inee 
g e n e i u l i l ' i m p o s t a / i o n e c o ­
m u n e ai due d i s e g n i di l e g g e 
p r e c e d e n t i 

M e n t r e per l'aria si s p a n ­
d e v a il s u o n o d e l l e c a m p a ­
ne u n a fo i la c o n s i d e r e v o l e 
g i e m i v a la s a l e t t a de l C o n ­
s i g l i o ( d o v e e r a n o c o n v e n u ­
ti a n c h e i g iorna l i s t i de i p i ù 
a u t o r e v o l i q u o t i d i a n i i t a l i a ­
ni e la R A I ) e la piazza a n ­
t i s tan te . Il s i n d a c o c o m p a ­
g n o Z a n n i n i , s o t t o l i n e a t a la 
s o l e n n i t à d e l l a s e d u t a , r i l e ­
v a v a la c o n c o r d i a d e t e r m i ­
natas i fra tut t i i grupp i . 

(Dai ncst io corrispondente) 

C O M A C C H I O , 12. — Per 
la s e c o n d a v o l ta in q u e s t o 
d o p o g u e r r a t u t t e le c a m p a ­
n e di C o m a c c h i o h a n n o s u o ­
n a t o a d i s t e s a per a n n u n ­
c i a r e una s e d u t a de l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e , g i u s t a m e n t e 
def ini ta s tor ica , c o m e ha ( le t ­
to il s i n d a c o , c o m p a g n o M i ­
c h e l e Z a n n i n i . a l l ' in iz io d e l ­
la sua re laz ione . 

C o m a c c h i o e infatt i a l la 
v ig i l i a di un a v v e n i m e n t o 
c h e t r a s f o r m e r à r a d i c a l m e n ­
te l e s u e tradiz ioni ed i suo i 
c o s t u m i . Ha a v u t o in iz io o g ­
gi a l S e n a t o la d i s c u s s i o n e 
d e l l a l e g g e C o l o m b o su l la 
bonif ica i n t e g r a l e d e l l e v a l ­
li de l D e l t a P a d a n o ed in 
m o d o p i ù speci f ico ed i m ­
m e d i a t o q u e l l e di C o m a c ­
c h i o . L 'opera p o r t e r e b b e al 
r i scat to d e l l e a e q u e s t a g n a n ­
ti m a l s a n e e la m e s s a a c o l ­
tura di 45 m i l a et tari di t e r ­
ra de l c o m p r e n s o r i o d e l D e l ­
ta (33 m i l a d i q u e s t i e t tar i 
a p p a r t e n g o n o al C o m u n e di 
C o m a c c h i o ) c o n u n o s t a n ­
z i a m e n t o d i 20 m i l i a r d i e 
500 m i l i o n i . 

A n e s s u n o p u ò s f u g g i r e la 
g r a n d e p o r t a l a c h e q u e s t a 
r e a l i z z a z i o n e r ives t e , a n c h e 
p e r l e z o n e d e p r e s s e de l d e l ­
ta d e l P o d o v e s e g n e r e b b e 
l ' a v v i o ad u n a v v e n i r e di 
l a v o r o , di s i c u r e z z a e d i p r o ­
s p e r i t à p e r m i g l i a i a e m i ­
g l i a i a d i f a m i g l i e . A q u e s t o 
s i è g i u n t o a t t r a v e r s o l o t t e 
l u n g h e e diffìcili c h e h a n n o 
t r o v a t o l 'uni tà di tutt i i c o -
m a c c h i e s i m a n e l l e q u a l i è 
g i u s t o s o t t o l i n e a r e la p a r t e 
di p r i m o p i a n o a v u t a dal 
PCI e d a t u t t o Io s c h i e r a ­
m e n t o d e m o c r a t i c o . 

L e l o t t e d u r e e t a l v o l t a 
s a n g u i n o s e (un l a v o r a t o r e . 
A n t o n i o F a n t i n u o l i , c a d d e 
u c c i s o , d e c i n e e d e c i n e di 
a l t r i f u r o n o c o n d a n n a t i per 
i n v a s i o n e d i terre , p e r m a ­
n i f e s t a z i o n i n o n a u t o r i z z a ­
t e ed a l tr i s i m i l i e reat i » a 
s c o n t a r e m e s i e m e s i di c a r ­
c e r e ) c u l m i n a r o n o in una 
g r a n d i o s a « m a r c i a d e l l a f a ­
m e » a cu i f u r o n o p r e s e n t i 
g iorna l i s t i , scr i t tor i , art i s t i 
di tut ta I ta l ia che . c o m m o s ­
si d a l l a s i t u a z i o n e di C o ­
m a c c h i o , f ecero de l p r o b l e ­
m a de l D e l t a un p r o b l e m a 
n a z i o n a l e . L ' a c q u e d o t t o de l 
D e l t a e la s t e s sa l e g g e s t r a l ­
c i o f u r o n o s e n z a d u b b i o un 
r i su l ta to i m p o r t a n t e di q u e l ­
l e lo t te . Ma era il p r o b l e m a 
d e l l a bonifica q u e l l o c h e p o ­
t e v a af frontare r a d i c a l m e n ­
te il p r o b l e m a del De l ta . 

La f u n z i o n e n a z i o n a l e de l 
PCI e d e l m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o n e l l a d i r e z i o n e di 
q u e s t e l o t t e ha a v u t o una 
d e l l e d u e p iù sens ib i l i m a ­
n i f e s t a z i o n i . F u r o n o e l a b o ­
rati d u e d i s e g n i di l e g g e u n o 
d e g l i o n o r e v o l i Cava l lar i e 
T o l l o y ( r i s p e t t i v a m e n t e c o -
• *• t* •••->»** *- > ) u ( . i » i i o i a t t u C4i*c 
d e g l i o n o r e v o l i Gor in i e 
F r a n c e s c h i n i . d e . I d u e d i - j s p e s o il l avoro . Nei p i o s s i m 
- c g n i concord i su l la n c c e s - ; giuriti e .-si m t e n - i f r r.c:.»nr.< 

Le e c c e / i o n i s o l l e v a t e dal 
s i n d a c o al la l e g g e C o l o m b o 
s o n o s o s t a n z i a l m e n t e le s e ­
g u e n t i : 1) si u l e v a c h e e 
c o n t r a r i o a l l e finalità s t a b i ­
l i te per l e g g e c h e l 'Unte D e l ­
ta possa e s p r o p i i a - e t e n o n i 
non privat i qua l i que l l i d e l ­
le va l l i di C o m a c c h i o : in tu t ­
ti i casi si c h i e d e c h e l ' in-
d e n n i / z o a l l 'az ienda c o m u ­
na le c h e s v o l g e una f u n z i o ­
ne s o p i a t t u t t o soc ia l e v e n g a 
fatto su basi e q u e ; 2 ) che 
le val l i v e n g a n o e s p i o p i ia­
to vo l ta per vo l ta c h e si in i ­
z ino le o p e r e di bonifica p e r ­
c h è n o n a v v e n g a c h e in a t ­
tesa de l la m e s s a a co l tura 
d e l l e t erre le t t e c e n t o f a m i ­
g l i e c h e ogg i v i v o n o e s c l u ­
s i v a m e n t e di pesca v e n g a n o 
m e s s e a l la f a m e ; 3) c h e n e ­
gli ent i c h e e f f e t tueranno 
la bonif ica v e n g a a s s o r b i t o il 
p e r s o n a l e d e l l ' A z i e n d a V a l ­
li p e r n o n inaspr ire la m i ­
ser ia ed i contras t i in a t tesa 
tli un 'opera c h e d e v e i n v e ­

ce e s sere sa lu ta ta c o m e l e -
d e n t r i c e per tutt i . 

I n t e r v e n i v a n o quindi ne l ­
la d i s c u s s i o n e il cons ig l i c i e 
Fol lett i d e l l a DC. P ie io t t i 
( l i b e r a l e ) , Bonazz i ( P S I ) e 
l 'erett i ( P C I ) . L'ordine del 
g iorno p r e s e n t a t o poi dal l i ­
bera le Perot t i concorda s o ­
s t a n z i a l m e n t e con i punt i 
de l la re laz ione del s indaco 

MASSIMO FIM.ISATTI 

Sospesa l'agitazione 
dei camionisti professionisti 

A s e g u i t o d e l l e decis ioni 
prese dal C o m i t a t o diret t ivo 
del S i n d a c a t o naz iona le ca­
mionis t i c irca l e r ichieste 
a v a n z a t e da l la categor ia d e ­
gli autotrasportator i italiani, 
l'ing. Firpo, d ire t tore genera­
le de l l ' I spet torato -genera l e 
d e l l a motor izzaz ione c iv i l e , 
ha r i cevuto ieri, accompagna­
to dal l ' ing. Bernier i , d iret tore 
centra l e de l l 'Ente autotra­
sport i m e i c i , il s e g i e t a r i o i e - h i i p iogr . in im 

sponsabi le del S N C P . L u c i o 
Gabrie le , per un pruno c o n ­
tatto. al fine di concordare la 
r i so luz ione dei p r o b l e m i più 
urgent i de l se t tore . 

L'ing. F irpo ha ass icurato , 
fra l 'altro, il s u o incondiz io ­
nato a p p o g g i o al l inei le a lcuni 
p r o v v e d i m e n t i , fra i qua l i 
pr imo q u e l l o c o n c e r n e n t e la 
mora l i zzaz ione de l la c a t e g o ­
ria in a l c u n e prov ince , v e n ­
gano sub i to presi in e s a m e e 
ai più p i e M o risolt i . 

Dopo tali ass icuraz ioni , il 
segretar io g e n e r a l e ha rin­
graziato l'ing. F irpo de l la 
b e n e v o l e n z a e de l la s ens ib i ­
lità d imos tra te ne l trattare 
gli argoment i p iù scabrosi del 
settore e in part i co lare que l l i 
de l l 'autotrasporto merc i . La 
segreter ia naz iona le del S N 
CP ha impart i to per tanto 
t e m p e s t i v e d i spos iz ion i ^ a l l e 
sedi per i f er i che affinché sia 
sospesa, per il m o m e n t o . 
quals ias i forma di ag i taz ione 

INTENSIFICATA NELLE FABBRICHE LA LOTTA DEI LAVORATORI 

Giovanni 
dei salari 

Sciopero a Sesto San 
per il miglioramento 

I dipendenti dello stabilimento Gabbioneta hanno sospeso il lavoro per 24 ore — La protesta 
contro la minacciata chiusura di due fabbriche della Pellizzari — Sciopero alla FNA di Brescia 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 12. — Il q u a d r o 
d e l l e l o t t e c h e si s t a n n o c o n ­
d u c e n d o ne l s e t t o r e i n d u ­
s t r i a l e a s s u m e o g n i g i o r n o 
s e m p r e più i m p o r t a n z a e a m ­
piezza . In d i v e r s e fabbr iche , 
in n u m e r o s i c o m p l e s s i i n d u ­
s tr ia l i . a v v e n g o n o g i o r n a l ­
m e n t e s c ioper i e s o s p e n s i o n i 
di l a v o r o c h e d a n n o l 'esatta 
m i s u r a cui è g i u n t a n e l l e 
m a s s e l a \ o r a t r i c i l 'uni tà di 
a z i o n e . F a c e n d o f u l c r o s u 
q u e s t a u n i t à i l avora tor i , i n ­
fatti m e n t r e p a s s a n o a l l ' a z i o ­
ne d i re t ta , ne l l o s t e s s o t e m ­
po o p e r a n o affinchè le loro 
r i v e n d i c a / i o n i v e n g a n o a c ­
c o l t e e d i l e t t e d a l i e o r g a ­
n izzaz ion i s indaca l i di ogn i 
t e n d e n z a . 

Ecco u n q u n d i o s i n t e t i c o 
d e l l e l o t t e ni c o r s o ne l l ' I ta ­
lia s e t t e n t r i o n a l e . 

In p r o v i n c i a di V i c e n z a 
p r o s e g u e c o m p a t t a la lot ta 

l 'az ione per o t t e n e r e un m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i b u ­
zioni . L'azione prosegu irà sui 
tanto c h e le r ivend icaz ion i 
a v a n z a t e ciai l avorator i non 
s a r a n n o sodd i s fa t t e . 

A Ferrara, n e l l a fabbrica 
Scarb i e Ghiozzi , c o n t i n u a 
l 'az ione un i tar ia d e l l e m a e ­
s t r a n z e c i ie p r o t e s t a n o c o n ­
tro d u e l i c e n z i a m e n t i i l l e ­

dente infondatezza è c o m p r o ­
vata dal fatto che i d u e di­
miss ionari — i qual i da anni 
r icoprivano le car iche sopra 
indicate , o l tre ad esser c o m ­
ponenti del Comi ta to d iret ­
t ivo del la CGIL — non h a n n o 
mai es ternato in s e n o ag l i 
organi d iret t t iv i s indacal i dì 
cui f a c e v a n o parte, n e s s u n 
r i l i evo crit ico circa l e pre te ­
se " interferenze" ne l l 'orga­
n izzaz ione s indaca le unitar ia g i t t imi . p e r la m a n c a t a c o r ­

r e s p o n s i o n e d e l l a percentua-
le di s a l a n o p r e v i s t a da l s i - M a parte di q u a l c h e part i to ». 
sterna di m i s u r a z i o n e de i 
t e m p i di lavoro , p e r la m a n ­
cata a p p i i c a z i o n e d e l l e d i ­
spos iz ion i s u l l ' i g i e n e di l a ­
v o r a z i o n e ed infine per il d i ­
sprezzo con cui la d i r e z i o n e 
tratta la C L. e l e m a e s t r a n z e 
c h e a n c h e ogg i h a n n o s o ­
s p e s o il l a v o r o p e r un'ora. 

A C r e m o n a , c o m e pr ima 
r isposta al rifiuto de l la d i r e ­
z i o n e d e l l ' A T A Pire l l i di 

| P Ì 7 / i g h c t l o n e . di m i g l i o r a r e 
i salari a i i i a v c r s o l ' a u m e n t o 

dei l avora tor i d e l l a P e l l i / z a - ' ^ , J . c m i ( j ] p r o d u z i o n e , la 
ri c o n t r o il p r o v v e d i m e n t o eh, n L C c , n C 1 S L h a n n o i n d c l 
c h i u s u r a «Ielle f a b b r i c h e di> 

Favorevole sviluppo 
dell'industria bulgara 

SOFIA. 12 - - Si .• r ipeso 
ieri a Sofia i! IV Congresso 
del Fronte pnTìo'tiro Imlq.'iro 
F. Kozovsky. st'iiret.trio del 
Consiglio nri7.ior,:ile del Fronte 
patriottico, h i ' imi to un rap­
porta sul primo punto all'ordi­
ne del giorno- - II Fronte pa­
triottico e i suoi compiti --. 

Esili ha pa.".i:o in rassegna 
i successi cor.-'.•t,ui"i nella eiìi-

Fronte patriottico. In questo 
Ili-nodo. la Unirai ia ha com­
piuto notevoli progressi eco­
nomici e culturali. Nel l'.latì la 
produzione industriale globale 
ha registrato un auim-nto di 5.5 
volte rispetto al VXM). mentre 
la produzione dell'industria pe­
sante e aumentata di dieci vol­
te. Il sistema cooperativo h.i 
mes.-o sdirle r.tdiri nelle cani-
panne bulgare. Il l ivello di vita 
del popolo è aumentato consi-
derci obliente 

Agitazione a Borgosesia 
in due stabilimenti 

V E R C E L L I , 12."— F.' s t a t o 
p r o c l a m a t o lo s t a t o di a g i t a ­
z ione a l la m a n i f a t t m a Lane 
ih Borgoses ia ed a l la T e s s i ­
tura lana pure ili H o i g o s e -
sia. I d u e s t a b i l i m e n t i o c c u ­
pano c o m p l e s s i v a m e n t e d u e ­
mila opera: . L 'ag i taz ione m i ­
ra a o t t e n e r e la c o n c e s s i o n e 
di un p r e m i o di p r o d u z i o n e 
a n c h e in c o n s i d e i a z i o n e de l 
fatto c h e i d u e s t a b i l i m e n t i 

fic.izione del SIK-I iii.-ino dal pò 
polo buls:..ro i .n cinque anni' at t iav r i s a n o u n p e r i o d o fio 

V i c e n z a di Monte-echio. r "! - M 7 m t " c c n , ° ì ef fettuarsi nei p o m i 14 e 15j. 
Maggiore - L a z i o n e dec i sa da i j f e i , n r jj , , ; 
l avorator i e v o l ta ora ad o t - i ' ' ." ^ ' , , - 0 - n i 
, ,. , „ , , . /-.ic-r ' •'* Brescia , s t a m a n e ì 3o0 ; t e n e r e l pdf s i o n e d e l l a C I S L i , , . . . , , , , i _, . -,- , ., r , , ' l avorator i d e l l o s t a b i l i m e n t o p e r s t a b i l i r e un fronte u n i c o , , - , . % , « „ , , , - _ • „ , V . „ , , . , r N A ( r r t b n c a n a z i o n a l e di lo t ta . ! i- -\ -i - . 

T ,- ,- , , , , . , .,- ( d a r m i ) . . a n n o incroc ia to I d i p e n d e n t i d e l l o s tab i l i -1 ,„ . „ . , . , ' r~ . • , . . . . . u n i t a r i a m e n t e le hracr ia ne? I m e l i l o G a o u i o n e t a oi Cestii; ._ „ . ,^ _ ^„ - ' : 
c r-- . , , „ . u^ , ,„ o n o r a c o n t r o la s o s p e n s i o n e h»an G i o v a n n i h a n n o ieri s o - . . . . „ . " . ni v e n t i opera i . la r iduz ion i \ 

M l ' o r a r i o s e t t i m a n a l e a 24 , 

to u n o s c i o p e r o di 24 o r e da;tr.»sror>i d..l III Cin^ress i d i ! r ido . 

fabbricato della stazioi.e 
Termini. 

Lì ci siamo recati, l'al­
tra mattina, spinti dal de­
siderio di « c e r e IMI co l l id i ­
lo con quei lavoratori po-
Ktclegrufonici, che si ac­
cingono a scendere in scio­
pero nei prossnui o iorni in 
lutil i / t«I i« . per ciipire non 
tanto il dettaglio ma la so­
stanza delle loro rivendi­
cazioni, ni di Ino r i dell'ari­
do linguaggio dei comuni­
cati .sindacali. 

Lavoro qualificato 

Kcco olì s m i s t a t o l i , che 
co.sfifiti.s-coiio il repiirto per 
così dire terminale di tut­
to l'uOh'io. Sono seduti in 
due lunghe file, in un lun­
go corridoio. IYOII li «Mini­
mo conta t i , d a n u i t c la no­
stra visita: ma. a occhio e 
croce . Minutilo circa ( |««-
nin ta . Durat i l i u CÌHMIIIIO 
ili loro vi è un (putide ca­
sellario. con mia rei i f ina 
di caselle, ognuna delle 
quali rappresenta una zo­
na di lioma; al fianco 
ognuno ha una cassetta di 
legno piena di posta. Ve­
locemente. essi prendono le 
lettere, a una a m i a . dalle 
cassette, ne leggono l'in­
dirizzo. le dispongono nel­
le caselle. Devono cono­
scere a memoria i nomi di 
tutte le strade e le piazze 
della città, anche dei vico­
li più oscuri e .scotiosciatt, 
per poter collocare ogni 
lettera nella sua casella. 
Ogni cassetta piena di po­
sta rappresenta un'ora di 
lavoro: ciascuna contiene 
in media 1.200 * pezzi ». 
Ogni minuto, dunque, cen­
ti d e b b o n o e s sere le lette­
re prese dalla cassetta e 
collocate nelle varie casel­
le. Una ogni tre secondi. 
Per o t t o o r e al giorno. E 
l'attenzione deve essere 
grande, poiché è consen­
tito agli -t s»ii.';t«tori ? s o l o 
un tre p e r cento di errori: 
chi .s t iperà, paga la multa. 

P e r il governo, questi so­
no lavoratori * uusiliari >. 
c o m e < ausiliari » d o r r e b ­
bero e s sere cons idera t i , s e ­
c o n d o il nuovo i iu/t iadra-
mento stabilito dalla leg­
ge delega, quas i tnlfi oli 
altri 650 dell'ufficio e Ar­
rivi e distribuzioni ». c o m e 
ausi l iar i s a r e b b e r o m i o l m i a 
e migliaia di dipendenti 
dal m i n i s t e r o delle Poste e 
T e l e c o m u n i c a z i o n i ( i j ior-
talcttcrc. i pnrtapucclti, gli 
operai e i guardafili addet­
ti alla manutenzione delta 
rete teletonica e telegrafi­
ca nazionale, ecc.). Si può 
dire che l'ossutura stessa 
dell'organizzazione è costi­
tuita da questi lavoratori. 
ai quali p e r ò n o n si vuole 
riconoscere la realtà della 
loro funzione, ma le cut 
mansioni verrebbero con­
sidera te semplicemen­
te < ausiliarie * (con tutte 
le conseguenze normative 
ed economiche), come a di­
re ri o ti indispensabili. 
Quando il JH f e b b r a i o ci 
fermeremo noi della ter­
za categoria e con noi si 
bloccheranno tutti i ser­
vizi postali — d i c o n o i la­
voratori — il gorerno. che 
ci rifiuta l'inquadramento 
nella carriera esecutiva, si 
accorderà che non siamo 
soltanto -t aus i l iar i >. 

A/a torniamo alla nostra 
visita. e Ausiliari » sono 
anche quella ipnndicina di 
uomini e donne, che lavo­
rano nello stesso ufficio, ma 
in un reparlo speciale, nel 
quale confluiscono e d a l 
(linde vengono smistati tut­
ti gli espressi, le raccoman­
date e i fuorisacco che 
giungono a Roma: qui alla 
qualifica e alla q u a n t i t à ! 
del l a r o r o si unni t inoc la! 
particolare responsabilità. | 
che deriva dal maneggiarci 
< pezzi * di r a l o r e . conte lei 
r a c c o m a n d a l e . 

l ' i ene alla luce. c<>.<rì.| 
un'al tra d e l l e r o n t r n d d i z i o - j 
n i , che si vanno facendo'^ 
sempre più acute, fra In 
« n a t u r a » , il carattere del' 
lavoro dei postelegrafonici, 
e gli a s s u r d i schemi entro 
i qual i si rofjl iono c o l t r i l i - , 
gere il loro rapporto d : t rn - i 

piego a la loro carriera, clic 
possono essere validi per 
le amministrazioni a ca­
rattere burocratico, ma 
stridono con le caratteri­
stiche prevalentemente in­
dustriali e bancarie della 
azienda. Il postelegrafoni­
co che si trova dietro lo 
sportello * vaglia » o « con­
ti correnti * assolve infatti 
alle identiche funzioni dei 
cassieri dì una banca, as­
sume le medesime respon­
sabilità. lieve p o s s e d e r e le 
stesse capacita professiona­
li. amministrative e con­
tabili. Per cai sacrosanta 
è la s u a r i c h i e s t a di inqua­
dramento nella carriera di 
» c o n c e t t o ». Mu tutto que­
sto per il n o e c n i o non è 
l'ero /'e; - il governo </iu'-

proprio per quelle caratte­
ristiche, il rendimento del 
lavoro delle poste è più che., 
triplicato, nel giro di -pò- >. 
chi anni, e precisamente' 
dal 1952 ad oggi, mentre 
identico è rimasto il nu­
mero dei lavoratori. 

Per q u e s t o , t a t t i i lavo­
ratori con i quali abbiamo 
parlati!, dal portalettere al­
l'addetti} alla posta pneu­
matica, dallo smistatnre al­
l'impiegato dell'ufficio po­
etale, hanno pos to l ' a c c e n ­
to non tanto e non s o l o 
s a i m i s e r i stipendi di 25-
30-35 mila lire. Dalle loro 
paro le a b b i a m o risto clic, 
accanto alle rivendicazioni 
di carattere immediato, al 
t o n d o della loro (o t t a e so­
prattutto una prof oida 

l 'n mil ione e m e z z o di « p c / z l » pos ta l i p a s s a n o o g n i g i o r n o 
dul ie m a n i IICKH a d d e t t i a l l l f f i c i n - A r r i v i e d i s l r i l n i / i o n l • 

sti impiegati debbono ri­
manere per tutta la vita 
ancorati al y r a d o tredi­
cesimo del gruppo « C f. 
che è il grado iniziale, .seii-j 
za a l c m i o srilujìpo di car-\ 
riera (solo il dirigente di\ 
un ufficio p o s t a l e può es-ì 
sere promosso, ma s o l t a n - l 
lo s e aumenta il volume', 
del servizio svolto dal s i / o ' 
ufficio). E si (/ iaiinc a l l d s - j 
sardi» d i e mentre un im-ì 
piegato bancario p e r c e p i ­
sce mia i n d e n n i t à di * r i - j 
sellili* — p i ' r i grandi va-\ 
lori che quotidianamente] 
maneggia — che va d a l l e ! 
10 alle 15 mila lire men­
sili. l'impiegato postelegra­
fonico dell'ufficio c a s sa c h e 
abbiamo visitato — il q u a ­
l e e sottoposto nuli stessi 
* rischi > — r i c e r e per que­
sto un assegno di circa 500 
lire al mese. 

. l i ialo( |( i è il d i s corso per 
i dipendenti di quel grosso 
complesso di caratteri- in­
dustriale, che è l ' az ienda! 
dei iclejom di Stato. A b ­
b i a m o più volte sentito i 
ministri delle Poste e del-\ 
le Telecomunicazioni i t a - ! 
lumi magnificare i j>crrtzi j 
resi da quest'azienda e ini 
particolare le importanti' 
innovazioni tecniche e i' 
progressi introdotti in que­
sti ultimi anni. Anche q u i . ! 
l ' e s e r c i z i o di tecnici, di. 
maestranze spcciulizzatissi-, 
me e poi tutto l'ajìparato di\ 
telefonisti, telegrafisti, a d - , 
d e t t i ai servizi elettrici ur-, 
tatto contro gli schemi che' 
vogliono rinchiudere la lo­
ro qualifica, il loro lavoro* 
nei rapporti di impiccio c\ 
nelle < carriere > adatti li­
ti n'unì mi nist razione baro-'' 
e rati cu. | 

Tanto più che delle c u - , 
ra f f cns f i e l i e industriali e 
bancarie d e l l e p o s t e e delle, 
telecomunicazioni, il gorer-] 
no si giova largamente: con 
quattro v iliardi e mezzo di 
tire in attivo si chiuse, rn -
fntti, l'anno scordo il hi-' 
l anc io de l l ' az i enda t e l e / o ­
rtica d i Stato e con 17 rn>-' 
bardi inietto dell'azienda] 
(Ielle p o s t e Cai qual i d o - ' 
vrehber.ì aggiungersi i IH 
miliardi delle « franchigie », 
r o r i ' - i v e a tuffi gli cn f i j 
p u b b l i c i ) . F tanto più che 
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Il di ario 
sin il a cale 

"">> 

I ' I P per à ì t i i o t tanta d i p c n -
d i | dent i e il l i c e n z i a m e n t o 

trenta l a \ o r a t o r i . I 

Decisa a Bologna una giornata di protesta 
nelle fabbriche dei monopoli saccariferi 

Emergono precise le responsabilità cle«li industriali che vogliono chiudere numeroso 
aziende -1 lavoratori chiedono che queste siano confiscate, prima della smobilitazione 

a s p i r a z i o n e all'emancipa­
zione. La spinta è d a t a pre­
valentemente da questi: ne­
cessità dt diiendere la lo­
ro juTSonalità. la loro ca­
pacità e specializzazume 
professionale e dallo sae­
ttilo provocato ilall'atleg-
iiiumcnto del gorerno. elle 
tutto questo nega e che 
vuol continuare a veliere i 
problemi dei postelegrafo­
nici da un angolo visuale 
piat to e burocra t i co . 

Le forme di lotta 

Ma ad aggiungere un po­
tente incentivo all'azione 
sono state, ilei resto, an­
che le più recenti vicende 
legate alla legge delega. 
Nell'ottobre scorso, i po­
stelegrafonici revocarono 
uno sciopero di 48 ore. che 
era stato proclamato da 
tutte le organizzazioni s i n ­
d a c a l i . m .scoll i lo a l la / o r ­
m a l e promessa del mini­
stero che le loro rivendi­
cazioni sarebbero state fi­
nalmente discusse. Ma in 
qncs'fi quattro mesi, per 
c i n q u e c o l t e i rappresen­
tanti dei sindacati si sono 
incontrati con quelli del 
governo ed ogni volta non 
si è riusciti a giungere ad 
alcuna conclusione. Ora, 
dunque, busta con le a s ­
s i curaz ion i e le promesse: 
questo è il s c i i t i delle due 
giornate dt sciopero pro­
clamate per il IH e il 25 
febbraio (alla pr'ma par­
teciperanno i lavoratori 
della terza cateqoria. por­
talettere rurali e procaccia. 
guardatili, opera':, uuf.'ti e 
tutto il personale < ni >ri-
mcnti.sta t; alla seconda 
pnrteeijirrn tutto il p e r e n ­
n a l e di rifilo e ilegU uffi­
ci locali c:i agenz-e). 

Fra le due giornate, p e ­
r o . la lotta si svtUtpperu in 
molteplici torme nelle di­
verte province. A Rotri.:. 
ad esemmo. i lavorator. se-
(twrenno ijuestn n a r - H / o ; 
l 'appfrcazrone letterale del 
regolamento. \'el re.,.•>.'.:-
mei:to vi e sentir* e/, 
portalettere dere i,. 
dall'uff: ~o p i i j f c ' e io-
bor.-a ci::u-a. a d e •; 

p e r d i t a di l i . ' V r e o ••>•;, 
Ebbene, cosi verr,-, • 
con la cocv-efKievza 
cincun portaìetiere p 
s* e il", recare e d e 
z:one soltanto la meta dc'-
hi p x l i i che i:n,-":c,'- vite 
con^erjrn S-:r,'z -. •? <:1tro 
r-.odo per d ' w ; ' , . ' o 1r.4c.n-

• :' 
•: re 

ere 
• ) . . » 

" ) : 
c ! e 
tra. 
:a-

**-mf!Tt ni^Kvfior rl-
lir»»> m u m n n o le l i l ­
le lontjdinc e tori 
ni.ijcii>r prcvi-ionr al-
torrv) al Irma irnlralr 
drllj d i f n j della «iu-
tti <juvi ti articoli 
un rmi\imfntr> vlic ha 
COITlf o b i f l t i \ o plu 
avantato qntllo dcllj 
t-nnqiiKlj delia terra. 

In q icNla dire itone 
valore prrmiiter.Ie a>-
Minvno le manife-»ta-
lioni per I esproprio 
J ^ I « . . J .- ,e I - f . . 
prieS.iri non hanno ap­
plicato la lentie ^ulla 
bonifica integrale f 
questo uno dei canali 
attraier»o <ui I conta­
dini \ l aprono concre­
tamente la strada ver­
so l'accesso alla terra. 
Nel clnrnl sborsi a 

Minervino. In Puglia. 
precedenlemffiie nei 
pressi di Kok.^na. net­
ta a/irnda • Rjraba-
na »: oi;i{t a Corna.-
chio. questo movimen­
to si configura in 
esperienze concrete di 
lolla 

• » • 
L'a/Winr per un au­

mento delle retrlbarlo 
ni nelle singole lab 
hrlche. secondo le In­
dicazioni dei sindaca­
li. i r . rninnrnif pun­
tualizzate al f n m r 
i»no di Tori.To «i ar­
ricchisse d* m n \ l »pi-
sodi ..he confermano 
la validità della lotta 
a livello aziendale. 
Da Sesto S Giovanni 
e da Biella eli one­
rai di tre fabbriche so­

rto o s e ali ordine del ^ìOri 
^i««rn'j 

II valore di un.» po­
litica sindacale verti­
cale. di taleuoria. di 
«rrppo è sottolineato 
dalle dev:--nnii del 
convegno di Ro'ngna 
dei rappresentanti del­
la frjdania, rie!la Po-
mana 7uci fieri e del­
ia Saccarifera Lom­
barda I questo cn 
caso in vi i la lotta 
per la ditesa de­
tti lnteres«i immediati 
dei lavoratori anpare 
strettamente cutleya-
ta a qitelta .ontro il 
monopolio e alfe esi­
genze delta produzio­
ne e di un allarga­
mento del m-rcatn di 
lomurre». 

Un comunicato della CGIL 
su due dimissionari 

I /L Ilici.> S t a m p a de l la 
CGII„ c o m u n i c a : 

* In r c l j / i o n e a l l e d i m i s -
dali.' 

Il 10 febbraio si sono r iu­
niti a Bo logna , gl i at t iv is t i 
d e l l e sez ioni s indacal i d e l l e 
fabbriche appartenent i ai 
gruppi Knd.ini . i . Saccar i fera 
L o m b a r d a e R o m a n a Z u c ­
c h e r o a l lo 5copo di p u n t u a l i z -

C G I L p r e s e n t a t e ; / a r e la s i tuaz ione s indaca le 
:eri a l la S e u r e l e r i a c o n f e d e - ' d e l se t tore saccar i fero e d e l l e 
rale dai -ignori R i * / o e Uil r i spe t t ive fabbriche . Krano 
Gies i . n s p p t t i v a m e n t e see ,rc-j present i 1 dir igent i central i 
tar io g e n e r a l e e s e g r e t a r i o ! del s indacato . 

pos i to uf f ic ia lmente già di ­
chiarato di r i d i m e n s i o n a r e u l ­
t er iormente la produz ione 
saccarifera con re la t iva c h i u ­
sura di un cer to n u m e r o di 
s tab i l iment i . Le fabbr iche di 
CeRRia. Co logna V e n e t a . La­
ma Po les ine , M a n t o v a e S a n 
Michele s e c o n d o 1 piani dei 
dir igenti del la Eridania do­
vrebbero cessare quals ias i 
att ività produt t iva l i cenz ian-

de l la Fede-razione i ta l iana) Nel corso de l la r iun ione do tut to il p e r s o n a l e in e s se 
occupato. 

I partec ipant i al C o n v e ­
gno h a n n o respinto , in q u a n ­
to des t i tu i t e di o g n i fonda­
m e n t o o b i e t t i v o , ìe g iust i f i ­
cazioni in teres sa te m e s - e in 

lavorator i de l c o m m e r c i o . | s ono e m e r s e n u o v a m e n t e le 
la s egre ter ia d e l l a C G I L ha1 responsabi l i tà dei monopo l i 
demandat i ) — a n o r m a di [saccariferi di fronte al la cri-
s ta tu to — le dec is ioni del > si del prodotto . 
caso al C o m i t a t o d ire t t ivo A l l e mol te e gravi v io la -
dcj!.-; Federazione- ste.-ou. e ò e ; / i o n i contrat tual i , m e s s e in 
sarà c o n v o c a t o nei pross imi; atto in m o d o gradua le ma 
giorni dal la segreter ia de l la j pers i s tente un po s o v u n q u e , 
F e d e r a z i o n e lavorator i deli non d i sg iunte da n u m e r o s i 
c o m m e r c i o . j l i cenz iament i indiv idual i e 

« C i r c a i mot iv i addott i dal] co l l e t t iv i (19 a Fol igno , 7 a 
Rizzo e dal Di Gies i per l e , F e r r a r a , 23 a F iorcnzuo la 

' l o r o d imiss ioni , la loro e v i - d 'Arda) , fa r i scontro il pro­

se mig l ia ia di lavorator i a v - di proporre a: lavorator i una 
ventizt il cui ce sp i t e m a g g i o ­
re è cos t i tu i to da l la c a m p a g n a 
saccar i f era ) . 

az ione di protes ta da real iz ­
zarsi m t u t t e l e fabbr iche 

Da l l ' e same c o m p i u t o infat- « P P ^ c n t a t c in u n a g i o r n a - ; 
ti. è e m e r s o c h e , d i r i g e n t i \ x n ? * « " « " - d a r s i l o c a l m e n t e 
de l m a g g i o r e m o n o p o l i o ' s a c - l " c o n v e g n o , m a n e , ne l 
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P I R A N D F L I . O 

cari fero. pur di non abban-{ p r e n d e r e at to con s o l d i s f a - • i m m i i i n i i i i i M m n i i i i , , , , , , , , , , 

ANNUNCI ECONOMICI d o n a r e la l inea fin qui s egu i ta z ; n r i c che nei centr i saccrr; -
c o n s i s t c n t e ne l la dife.-'a o l - feri d i r e t t a m e n t e minacc ia t i 

giro dai d ir igent i de l la S o ­
c ie tà K n d a n i a ed e l e v a t o la 
loro protesta c o n t r o il t en ta ­
t ivo di pr ivare de l d ir i t to al 
lavoro parecch ie cent ina ia di 
onest i e laborios i c a p i f a m i g l i a 
(per n o n par lare d e l l e d i v c r -

tranzista di un indir izzo e c o ­
n o m i c o negat ivo , sono decis i 
a tu t to : d;. un lato r i ca t tano 
il g o v e r n o e quant i h a n n o 
osato proporre e d i f e n d e r e la 
e s igenza di r idurre il p r e z z o 
de l l o z u c c h e r o ; dal l 'a l tro m i ­
nacc iano i lavorator i d e l l e 
a z i e n d e e i produttor i b ie t i ­
coli ai qua l i v o g l i o n o n e g a r e 
ques t 'anno il contra t to na ­
zionale . 

II c o n v e g n o , in s e g n o di 
so l idar ie tà v e r s o i lavorator i 
p i ù d i r e t t a m e n t e co lp i t i e 
c o m e pr ima az ione ha dec i so 

< OMMfcRt | \ | . | 
si è Kia da to v i ta ad inizia- """~ 
t i v e c o n c r e t e ed uni tar ie , con I l ­
la par tec ipaz ione e l 'appoggio *••» »••••«•*.•»« v . . n u n i ; . . . . :-.o 
d e l l e autori tà local i e d e l l a ' " T ' 7 ! K , , ° - p , r a n ^ - * " -*"-•" 
o p i n i o n e pubbl i ca , ha inv i ta - ' F ^ . M ^ . ^ V ! ^ : 'TS'Z^t 
to i d ir igent i sindacai', sacca- ] tu E S A L I Napoli. 
riferi di tali centr i ad in - . ^ — ^ — 
tensif ìcare i loro sforzi peri"» o r e \ S I O N I I.. tt 
far si c h e la protes ta e r a z i o - | s , f c U | _ N r o o B O I M o _ l l r ^ c w U . 
ne del la ca tegor ia M facc iano C O , , „ re , > c c K O , , K j r < t l > O K O . 
sent ire in m o d o s e m p r e p : u | L O c i m i :.::.. 2 .so. or.> *ceo. 
pos sen te e v . g o r o . o . « , „ . , »>. -.j,* ^ 

Tali in i z ia t ive d o v r a n n o c s - — • 
sere favor i te ed intensif icate . ! P K , V A T , ° UJ*"" «Kr.in c o n u n -

•_~ J »-• 1 .3 ;'* sv-trulo luijiiiJii sctvuiii po­
s ino ad e s i g e r e la connscai , . „ , r u . v I ,v.l..,tl> Ar<.,rAo l o 0 o gol . 
d e l l e fabbr iche minacc ia te . | li $.ir...-,z..i. - 371.14*. 
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INTERESSE PER IL MESSAGGIO DI BULGANIN A ADENAUER 

A Bonn si considera con favore 
un accordo commerciale con l'URSS 

La statuita della Germania occidentale sottolinea il tono pacato e amichevole della 
ttota inviata elai sovietici - La stampa francese rivela l'imbarazzo del governo Mollet 

(Dal nostro corriepondente) 

BERLINO, 12. — // iMCs-
saggìo de! primo ministro 
Bitloanin al cancelliere Ade-
naner aprirà probabilmente 
la strada «N'inizio di tratta­
tive tra Bonn e Mosca per la 
conclusione di un accordo 
commerciai. 

Una convinzione di que-
sto genere viene, manifestata 
questa sera da tutti ali os­
servatori polit ici della capi­
tale federale a conclusione 
di un attento esame delle 
prime reazioni ufficiali. Una 
presa di posizione definitiva 
si avrà domani pomeriggio, 
a conclusione di una r i t in to­
li»* di gabinetto che sarà de­
dicata interamente all'analisi 
del messaggio 

Per la risposta u lìulganin 
occorrerà invece attendere 
più a lungo, poiché Ade-
nauor intende consultare 
preventivamente i governi 
americano, inglese e france­
se. La lettera è. già slata esa­
minata questa mattina a pa­
lazzo Schnnmburg da Ade­
nauer e Voti Brentano, i qua­
li hanno poi fatto diramare 
dall'ufficio slampa federale 
un comunicato in cui si so­
stiene che il messaggio so­
vietico, pur contenendo dei 
giudizi sbagliati sulla politi­
ca di Bonn e degli occiden­
tali, affronta, nel suo insie­
me, una serie di problemi 
meritevoli di una ulteriore 
chiarificazione « che p o t r »i 
condurre a dei risultati >. Il 
senso di queste parole è sta­
to chiarito, poco dopo, da un 
commento diplomatico della 
D.P.A., in cui si sottolinea 
che gli ambienti governativi 
di Bonn interpretano la let­
tera di Bulganin come una 
iniziativa che s'inquadra nel­
l'azione sviluppata attual­
mente dalla diplomazia so­
vietica € per giungere al mi­
glioramento della atmosfera 
tra l'est e l'ovest, notevol­
mente peggiorata a causa 
degli avvenimenti unghere­
si ». « Il messaggio personale 
di Bulganin al cancelliere — 
si legge ancora in questa no­
ta — introduce un nuovo to­
no nelle relazioni tedesco-
sovietiche». Il commento del 
DPA rileva poi che la lettera 
pone l'accento sul problema 
delle relazioni economiche, e 
sottolinea che « questo puti­
to, conte pure una serie di 
altri temi del genere di un 
accordo cu l tu ra le , di un trat­
tato consolare e di un rim­
patrio dei cittadini dei due 
paesi, può rappresentare il 
punto di partenza per frut­
tuose trattative ». 

Nei circoli iitficirili di Bonn 
si • tiene però ad osservare 
che il governo federale non 
è disposto a concludere un 
trattato, ma solo un accordo 
commerciale, e si fa rilevare 
c/te la Repubblica federale 
ha concluso in questi anni 
un solo trattato di commer­
cio, amici-'ta e navigazione. 
con gli Stali Uniti d'Ameri 
ca. Questa posizione è stata 
appoggiata stasera anche dal 
Deutsche Industrie Islitut »li 
Colonia, una organizzazione 
della confindustria. in una 
dichiarazioni iti cui si sostie­
ne che il favorevole svilup 
pò itegli scambi registrato 
ultimamente tra l'URSS e la 
Germania dell'ovest non ren­
de tìcecssarìa la conclusione 
di un trattato commerciale 
per assicurare un'ulteriore 
estensione delle transazioni. 

La posizione del governo 
e della confindustria e stata 
però criticata dal vice presi­
dente socialdemocratico Mcl-
lies, il quale ha definito < in­
comprensibile il rifiuto di 
Bonn di concludere un trat­
tato, che rappresenterebbe 
senza dubbio uri sensibile 
contributo alla distensione ». 

Il bol le t t ino stampa della 
Direzione socialdemocratica 
rileva a sua volta, questa se­
ra, che la conclusione ili un 
trattato commerciate è stata 
concordata nelle trattative di 
Mosca del settembre del '55. 
e afferma che < la conclusio­
ne di un simile trattato e la 
sua leale adempiendo da am­
bedue le parti, servirebbero 
a creare quel clima che è in­
dispensabile per permettere 
trattative sulla riunifìcazio-
ne della Germania ». Opinio­
ni analoghe sono anche state 
espresse da-alcuni dirigenti 
liberali, i quali hanno ricor­
dato che il loro partito ha 
sempre sostenuto la necessi­
tà di giungere a una n o r m a -

. lizzazìonc delle relazioni eco­
nomiche con l'URSS. Di no­
tevole interesse è anche il to­
no dei commenti della stam­
pa. Mentre la Neuc Khcini-
sche Zcitung scrive che il 
messaggio di Bulganin ha gli 
accenti di « una lettera fra 
vecchi conoscenti ». il quoti­
diano più autorevole del­
la democrazia cristiana, la 
Rhcinische Post, sottolinea 
che < qualo modo concilian­
te di coltivare uno s cambio 
di idee può solo proiettarsi 
favorevolmente nelle sale di 
discussione dei diplomatici, 
nel corso della continuazio­
ne del colloquio tedesco-so­
vietico, e può aiutare a usci­
re dal pericoloso r i co lo cicco 
del l* frasi fatte ». 

WatGfO MOKE 

Imbarazzo dei circoli parigini 
(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGl, 1 2 - 1 1 senso di 
preoccupa/ione che si era 
diffuso negli ambienti di­
plomatici francesi dopo le 
iniziative sovietiche concer­
nenti ti disarmo ed i rap­
porti iusso-tedeschi, s'è no­
tevolmente accentuato non 
appena è stato reso noto il 
testo della lettera indiriz­
zata al cancelliere Adenauer 
dal presidente Bulganin. 

La nota consegnata ieri 
sera dal ministro Scepilov 
agli ambasciatori di Fran­
cia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti a Mosca ha fatto il 
lesto: la preoccupazione e 
diventata disagi»), e le ra­
gioni di ciò sono presto 
dette. 

La diplomazia francese, 
dopo il clamoroso fiasco di 
Suez, s'è trovata in un tri­
stissimo isolamento nel s e ­
no stesso della comunità 
atlantica: rastrella ad ab­
bandonare i sogni di «ter­
za forza » mediatrice, ac­
carezzati da Pineali all'ini­
zio del suo mandato, ha do­
vuto dedieaisi al paziente 
eil ingrato compito di rico-
sttuire la tiama lacerata 
delle alleanze sia perchè lo 
esigeva il « rilancio euro­
peo », sia perche la scaden­
za all'ONU della cambiale 
algerina imponeva a Pineali 
di ritrovarsi al più presto 
in buoni rapporti con l 'Ame­
rica. 

Quattro mesi ili immobili­
smo, l'obbligo — per il mo­
mento — di non varare nes­
suna iniziativa che non sia 
preventivamente vista ed 
approvata da Washington, 
spiegano l'imbarazzo e la 
preoccupazione del Qttai 
d'Orsay «lavanti alle propo­
ste sovietiche. 

Ciò che sta a cuore attual­
mente ai diplomatici fran­
cesi è la conclusione dei 
trattati per il mercato co­
mune europeo. Nato come 
rilancio socialdemocratico 
dell'europeismo, rafforzato 
dagli odii antiamericani do­
po la condanna di Washin­
gton all'impresa ingioi iosa 
di Suez, il mercato comune 
sta tornando nei binari de l ­
l'alleanza atlantica propri») 
per colpn degli errori e dei 
tradimenti della socialdemo­
crazia francese: e la visita 
imminente ili Molet ad Ei-
senhower dovrebbe confer­
mare questa funesta tenilen-
za a cedere ancora all'impe-
lialismo americano la in ­
iezione dell'economia euro­
pea. 

Kd e (pii che si inseriscono 
le preoccupazioni francesi: 
la Germania di Bonn ha già 
dato parecchi segni di disac­
cordo sul progetto di annes­
sione dei territori coloniali 
francesi al mercato comu­
ne. esigendo, prima di tutto. 
che la Francia regoli una 
volta per tutte i suoi rap­
porti con questi stessi ter­
ritori. I socialdemocratici te­
deschi premono per uno 
sganciamento del loto paese 
dai vincoli atlantici. L'ini­
ziativa sovietica può far 
tentennare Adenauer e ren­
dere più difficili gli ultimi 
passi verso la firma dei trat­
tati. 

« Se il velo di mistero che 
circondava il testo della let­
tera — scrive stasera Le 
Monde — e sollevato, resta 
sempre inspiegabile la ra­
gione ilei comportamento te­
desco. Ciò che in effetti ri­
sulta chiaro dalla franchez­
za di cui si ammanta il Ma­
resciallo nel suo messaggio 
al Cancelliere e la sua in­
tenzione di staccare la Re­
pubblica federale tedesca 
dall'orbita atlantica. F/ stra­
no che Adenauer. il cui sen­
so di lealtà verso la solida-
netà atlantica e al di sopra 

ta con una celta apprensione 
la fine del dibattito all'ONU 
per « poter fare qualcosa ». 

< Il Cremlino — scrive 
Franc-Tireur — si lancia 
nella campagna elettorale 
tedesca e punta su coloro 
che, come i socialdemocratici 
e certi liberali, credono di 
poter ottenere l'unificazione 
in cambio dcll'abbondono 
della NATO». 

Invece, come appai e chia-
10 da queste paiole, i social­
democratici francesi punta­
no su Adenauer e vedono la 

riunificazione tedesca con­
dizionata all'inglobamento 
ilella Gerniaiiia-Kst nel mer­
cato comune e nel sistema 
difensivo atlantico. 

Ma la cosa non è nuova: 
Molici stesso ebbe a dire 
che bisognava fare il merca­
to comune prima che la Ger­
mania potesse sfuggire alla 
presa e far fallire, di conse­
guenza, la politica del « ri­
lancio europeo ». 

La Francia, però, e per 
ora bloccata dal dibattito 
all'ONU, dato che ogni sua 
iniziativa rischia di irritare 
gli Stati Uniti, che potreb­
bero, all'ultimo momento, 
schierarsi su una mozione 

giapponese e tailandese. 
molto vaga, ma inaccettabi­
le per Pineali, presentata 
proprio oggi sull'Algeria. 

E' questa, di fatto, la pre­
occupazione dell'ultima ora 
che costringe il Quai d'Orsay 
nella più spinosa delle po­
sizioni. 

Secondo Le Monde, Pineali 
sta cercando con tutti i mez­
zi di eliminare o di mitiga­
re al massimo la mozione, 
ma fino ad ora sembra che 
i suoi sforzi siano vani e 
che il testo delle minoranze 
afro-asiatiche abbia serie 
probabilità di successo an­
che all'Assemblea generale. 

AUGUSTO l'ANCAI.DI 

ADEN — In una nota consegnata Ieri all'Incaricato d'affari yemenita a Londra, la Gran 
Bretagna ha proposto che una conferenza tra rappresentanti del due paesi abhia luogo, 
il 23 febbraio, allo scopo di « ristabilire condizioni pacifiche lungo tutta la zona di fron­
tiera tra lo Yemen e il protettorato ». Nella foto: truppe yemenite (visibilmente male 

armate e m a l e equipaggiate) fronteggiano le forze inglesi lungo 11 confine 

" - \ 

B R E V I 
dall'estero 

NICOSIA. M. - Un Klovdne ci­
priota di \H anni. S t j w o s Dlniltrlou. 
<•• s t j to con<i.imt.ito a morte por cs-
-ere stalo t r o t t o con una pistola. 
uldoaso. Il 'li novembre scorso. 

DUBLINO. \i. - It presidente del-
\a Rcptitihlic.i irlandese Sean 0"Kclly 
!ia sciolto il Parlamento, In vista 
delle elezioni «cnorall (issate per II 
j marzo 

M»)SCA. 12. - I o s tatuto del lTt l-
te IntcriMzioii ilo per I cnergid ato­
mica l i m a t o <iall Unione Sovietica 
il '.'li ottotire ITiti e stato ratifivato 
dal l 'residium del SoUet Supremo 

WM.IIAl.l-A (USA), 12. — Una 
r a ^ a i / a ,1, |7 anni ha dichiarato al­
la polizia di a w r e colpito mortai-
niente alla te-,ta. tori una scure. Il 
padrone di casa ubbriaco, perchè le 
a \ e \ a chiesto del denaro e le ave­
va scagliato addosso un martello 

ISTAAtUUL. 12. - Una nave tur-
ca è stata fuwata Ieri in aiuto del 
mercantile Italiano «Si lv io Mauro» 
che si e arenato SI IU ' I -OIJ di IJoz-
caada, all'Imbocco del Dardanelli . 

MIAMI (USA), IL». - Il unto cor 
rldore intjlcse d> Ila « I errarl ». IV-
ter Collins si e -.po-alo Ieri irai 
l 'attrice I ouise Cordier. ligli.i del 
r.is-.istentc* del secretarlo m-ncrale 
.MI'ONU 

LONDRA. 12. - Radio PcJnr io ha 
annunciato i he il pruno ministro 
della (-ina popolale. ( in Tu lai. i 
tornato OIJI;I a l 'echino dopo un 
gir'» di due me-a itlr Aersci pacai 
dell'Asia e dell l uropi 

lir.LGRADO. 12. - I attrice ita 
liana l-,i Miranda. .iLionipacoi ita 
dal marito, e arrivata O^L:I nella 
capitale iugoslava. I.s->a reciterà -a 
halo. al teatro sperimentale « Ate 
lier 212 » nel lavoro di Jean Cocleau 
« La voce d'un uomo ». 

CIIARI.LROI. 12. - I «rateili An 
Ionio ed Lorica f l u i d i -ono stati 
condannati e multati per essere en. 
Irati in Belgio sen/a le carte In 
regola. e per essere stati sorpresi 
mentre rubavano in mi negozio del 
la zona di Ciur lerò! 

I1KUNSW1K (Germania O c c ) , 12. 
- Il maestro I ranco Caracciolo, di­
rettore dell 'orchestra « Scarlatti » di 
N' ipoll. ha diretto Ieri sera un con­
certo sinionlco al teatro statale di 
Hruusuik. ottenendo un vivissimo 
successo. 

OINLVRA. 12. - L'istituto di me­
dicina legale di Ginevra ha dichia­
rato che la Henne Yvonne l 'errat . 
scomparsa quat t ro mesi orsono e ri­
trovata cadavere domenica, da al 
cimi pescatori, è deceduta a causa 
di str.iiiKol.iiucnto. La corda che lo 
assassino ha usato r- stata rìlro 
vaia at torno al collo dell 'adole 
scente 

LONDRA. 12. - « L'.i-,sassino di 
prostitute » di Manchester h.i -in­
giunto un altro nome alla li^ta 
delle sue vittime: quello di r.vcl>n 
Jones soprannominala * L \ a la ros­
sa », la quale è stata trovata stran­
golata In una stanza di un alber­
go equivoco. ' 

Vir.NNA. 12. — Radio Bucarest 
ha annunciato che il governo sviz­
zero ha pagato 30 mila (ranchi 
svizzeri di indennizzo por la mor­
te di un funzionario della legazio­
ne romena In Svizzera. 

LIEGI. 12. — L'operalo Italiano 
N'atale Mcdarlo 6 deceduto per le 
ferite r iportate durante una rissa In 
un caffè. La polizia ha riferito che 
il Mcdarlo è s tato colpito con una 
arma da fuoco da uno sconosciuto, 
durante una lite per una donna. 

L A C R I S I P O L I T I C O - E C O N O M I C A D E L L ' E U R O P A O V E S T 

II 26 febbraio VXJ.E.O. discuterà 
il problema delle spese militari 

Nella stessa sede sarà affrontata la proposta inglese per l'unificazione degli organi comuni ai paesi 
dell'occidente europeo - Rapporto dei "sei" all'OECE- Un'assemblea della CECA in novembre a Roma 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDKA. 12 — La riunio­
ne dei ministri degli Ksteri 
dei paesi membri dell 'Unio­
ne Europea Occidentale è 
stata definitivamente fissata 
per il 26 febbraio. Si pre­
vede che la conferenza d u ­
rerà un paio di giorni e di ­
scuterà sia le proposte ridu­
zioni del contributo britan­
nico alle forze della NATO 
e della LEO. sia il piano in ­
glese per l'unificazione, in 
seno a un organismo cen­
trale coordinatore, di tutti 
gli organismi di cooperazio­
ne dell'Europa occidentale, 
economici e militari, attual­
mente esistenti. 

La conferenza dei ministri 
«Iella U.E.O.. suggerita da 
Londra, vuol essere per la 
diplomazia inglese una tap­
pa non sccontlaria nel viag­
gio di esplorazione diploma­
tica cui la Gran Bretagna si 
e accinta dopo Io scacco di 
Suez. Le altre tappe saranno 
l'incontro di Mac Millan con 
Eisenhowcr. a fine marzo e. 

d'ogni sospetto, abbia ci e- j probabilmente in primavera. 
ditto necessario fermarsi con la conferenza dei primi mi -
tanta cura sulle parole so- nistri del '" — i o . 
viettche >. 

Il figaro, che fino ad ora 
s'era attenuto prudentemente 
alle note ufficio>c. imbecca­
to dai circoli diplomatici 
francesi scrive stamattina 
che l'iniziativa di Mosca 
« ha per scopi» di rafforzare 
il Partito socialdemocratico 
tedesco, che sostiene che il 
riarmo della Germania co ­
stituisce un ostacolo alla 
riunificazionc >. 

e A qualche mese dalle c-
lezioni — aggiunge il com­
mentatore del quotidiano 
parigino — la mossa russa 
costituisce dunque una ma­
novra «liretta contro il can­
celliere stesso. z\l di sopra 
della testa di Adenauer Mo­
sca mira all'opinione pub-
bica tedesca... Dal punto di 
vista del Cremlino il m o ­
mento è ben scelto, sia per 
la ripresa dei negoziati sul 
problema tedesco, sia per 
il Medio Oriente ». 

Dello stesso tenore sono 
le preoccupazioni del social­
democratico Franc-Tireur, il 
che ci conferma come queste 
critiche difensive partano da 
un'unica fonte, quella del 
Quai d'Orsay, dove si a*apet-

Commomcealth 
con un rovesciamento dello 
ordine tradizionale, che nel 
passato aveva sempre fatto 
precedere una presa <li con­
tatto con i membri del Com-
monicealth ai colloqui anglo 
americani. 

Da molti segni appare ev i ­
dente che la diplomazia bri­
tannica non intende affron­
tare la questione di un in­
contro con l'Unione Soviet i ­
ca. su basi bilaterali o mul ­
tilaterali. prima dì aver con­
cluso il suo viaggio di esplo­
razione in occidente, e sco­
perto su quali nuove pro­
messe e da quali posizioni. 
più o meno favorevoli, può 
essere abbordato un nego­
ziato con l ' U R S S . E' per 
questa ragione, probabil 
mente, che le iniziative di 
stensive sovietiche vengono 
accolte qui con malumore; 
particolarmente il passo 
compiuto presso la Germa­
nia di Bonn, che per molti 
versi sembra a Londra il 
punto più debole della ca ­
tena occidentale e che £ la 
fonte, per la Gran Breta­
gna, del le più gravi appren­
sioni, sia politiche sia eco­
nomiche. Nessun commento 
a f f ida le è stato ancora f a i 

to, d'altro canto, alla nota 
sovietica sul Medio Oriente 
che, come ha affermato sta­
mane il portavoce del Fo-
reign Office « è ancora allo 
studio >. 

L U C A T R E V I S A N I 

A Parigi riunione 
dei ministri dell'0€CE 

PARIGI, 12. — Intensissima 
è in questi giorni l'attività con­
nessa con i vari organismi che 
riuniscono paesi della Europa 
occidentale, particolarmente in 
vista della conferenza dei capi 
di governo, che si terrà il 19 o 
il 20 febbraio nella capitale 
francese, e dovrà mettere a 
punto i progetti per il -merca­
to comune europeo - e l'Eu-
ratom. 

Ogiji si è riunito a Parigi il 
consiglio dei ministri dell'OECE 
per ascoltare una relazione pro­
nunciata. a nome dei sei paesi 
della CECz\ (gli stessi che si 
dispongono a costituire il -mer­
cato comune* e l'EuratonrO, dal 
ministro degli esteri belga 
Spaak. Oggetto di tale relazio­

ne era la proposta di estendere 
il - mercato comune » dei sci 
a una «zona di lìbero scambio-, 
che comprenderebbe tutti i 
membri dell'OECE. cioè l'inte­
ra Europa occidentale. 

Alla seduta dell'OECE. pre­
sieduta dal Cancelliere dello 
Scacchiere-britannico Thorney-
croft. è intervenuto a un certo 
momento il presidente della 
Repubblica francese Coty, qua­
si a sottolineare l'importanza 
che la Francia attribuisce ai 
progetti - europeisti -

Dei piani per il -mercato 
comune» e l'Euratom si è oc­
cupata anche, a Strasburgo, la 
assemblea della CECA, la qua­
le ha preso atto della intenzio­
ne proclamata in altra sede dai 
sei paesi membri, per l'attribu­
zione alla assemblea stessa dei 
compiti relativi al pool atomico 
L'assemblea ha deciso di crea­
re un comitato incaricato di 
studiare la semplificazione delle 
formalità di frontiera (visti. 
trittici, ecc.) per i paesi mem­
bri; essa ha inoltre deciso di 
tenere una assemblea straordi­
naria a Roma nel prossimo no 
vembre. 

Risoluzione del PCUSA 
NEW YORK. 12. — Il Con­

gresso del Partito comunista 
dogli Stati Uniti ha adottato 
una •• risoluzione sul nome e la 
forma » del partito. Essa dice: 

- 1) Questo congresso deci­
de di affermare la continuazio­
ne del Partito comunista degli 
Stati Uniti. Il nostro compito 
principale è di rafforzare, ri­
costruire e consolidare il Par­
tito comunista e superare il suo 
isolamento. 

2) Questo congresso si op­
pone alla trasformazione del 
partito in un'associazione poli­
tica o educativa. 

3> Sebbene contrari a un 
dibattito senza fine di questa 
questione, ciò non dovrà im­
pedire una ricerca ed una di­
scussione costruttiva dell'argo­
mento. che potrà essere orga­
nizzata dal prossimo Comitato 
nazionale. 

4) Noi riconosciamo che 
alcune idee avanzate in questa 
discussione sono di carattere 
revisionista Tuttavia, sarebbe 
sbagliato definire revisioniste 
tutte le proposte di cambiare 
il nome e la forma -. 

Il discorso di Scepilov 

Un incendio ha distratto 
la fabbrica elei le Jagruar 
Quattromila operai senza lavoro e milioni di sterline di danni 

LONDRA. 12 — Un sinistro 
di gigantesche proporzioni ha 
colpito al cuore uno dei più 
importanti centri dell'industria 
britannica. La fabbrica delle 
famose automobili -Jaguar- è 
stata devastata da un furioso 
incendio, che è ancora in corso 
e che ha provocato danni per 
milioni di sterline, paralizzan­
do. la produzione e gettando 
sul lastrico migliaia di operai 
La notizia, diffusa dalta radio 
a tarda sera, ha destato in tut­
ta la Gran Bretagna enorme 
emozione. 

Le fiamme si sono sviluppa­
te dapprima, per ragioni non 
ancora eMare. nel deposito di 
pneumatici della -Jaguar» 
che. com'ò noto, e situata alla 
periferia di Coventry. L'allar­
me e stato dato alle 17.45, ora 
in cui lo maestranze avevano 
già lasciato la fabbrica E' spet­
tato perciò a circa cinquanta 
impiegaci, ancora prosenti ne­
gli uffici, il duro compito di 

mezzi di emergenza, il diffon­
dersi del fuoco. 

Senza perdersi d'animo, gli 
impiegati hanno provveduto a 
mettere in salvo circa 400 au­
tovetture. che si trovavano in 
un'autorimessa adiacente alla 
fabbrica vera e propria. Noi 
frattempo, chiamati per telefo­
no. accorrevano i vigili del 
fuoco da Coventry e da altre 
dieci località della zona Una 
difficile e pericolosa battaglia 
ò stata condotta dai pompien 
contro le fiamme dilaganti, per 
impedire lo scoppio di un de­
posito sotterraneo di benzina 
Non si è potuto impedire, però, 
che la metà circa degli impian­
ti riportasse uaiìni pro»,camen 
te irreparabili, e che centinaia 
di vetture già pronte fossero 
distrutte dall'incendio 

Un po-tavoce della -Jaguar-
ha dichiarato stasera che la 
produzione sarà interrotta - por 
molti mesi- , con gra\i conse­
guenze economiche per i 4 mi­
la dipendenti della società, e 

affrontate pe» primi» • w n pe» Wot«T» e*ttà di Coreuti y, 

la quale è già stata duramen­
te colpita nella sua economia 
(imperniata soprattutto sulla 
produzione automobilistica) a 
causa della folle a\-ventura di 
Suez e del conseguente razio­
namento della benzina. 

La -Jaguar- produreva cir­
ca mille autoveicoli alla set­
timana. destinati in buona par­
te all'esportazione 

In questi ultimi tempi, la 
-Jaguar- costruiva tre tipi di 
vetture- una vettura sport, un 
grosso modello a quattro spor­
telli e una versione ridotta pu­
re a quattro sportelli. Inoltre. 
una parte notevole dell'attività 
della fabbrica era assorbita 
delle, produzione delle vetture 
da corsa, ben note in tutto il 
mondo. 

Il direttore generale, sir Wil­
liam Lyons. ha dichiarato che 
la fabbrica riprenderà la pro­
duzione molto presto ma su 
scala ridotta. Egli ha precisato 
che tutto il lavoro in fase spe­
rimentale non e stato toccato 
dalle fiamme. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

all'Ungheria, Scepilov ne ha 
inquadrati gli avvenimenti 
nella politica di < liberazio­
ne > preparafa da tempo e 
con molti mezzi: l'occasione 
è stata fornita dai gravi er­
rori commessi a Budapest in 
passato ma il tentativo di 
restaurazione è ugualmente 
fallito. 

Come lezione generale di 
questo periodo, l'URSS trova 
una conferma dell'analisi del 
XX Congresso, sulla possi­
bilità di evitare le guerre: 
il duplice insuccesso della 
politica di forza ne è la pro­
va. Ma nello stesso tempo 
trova un invito alla vigilan­
za: finché esiste, il capitali­
smo non rinuncia ai suoi 
metodi di violenza. « La coe­
sistenza pacifica non è un 
tranquillo vivere. Poiché esi­
stono diversi sistemi politi­
co-sociali, sono inevitabili 
anche le contraddizioni fra 
di loro. La coesistenza p ac i ­
fica è u*ia lotta, lotta poli­
tica, economica e ideologica. 
Coesistere significa non bat­
tersi l'un contro l'altro, non 
tentare di risolvere i pro­
blemi internazionali con le 
armi, ma competere sul ter­
reno del lavoro pacifico e 
dell'attività economica e cul­
turale. Cesseremmo però di 
essere marxisti se dimenti­
cassimo le leggi elementari 
della vita sociale, le leggi 
della lotta di classe >. 

Circu lo stato dei rapporti 
fra paesi socialisti. Scepilov 
ha dichiarato che si tratta di 
un tipo di rapporti interna­
zionali nuovo nella storia. 
Quegli stati hanno diversi 
livelli di sviluppo: ma tali 
differenze, che nel mondo del 
capitalismo porterebbero allo 
assoggettamento dei paesi 
meno avanzati, qui si com­
pensano con la collaborazio­
ne. Qualunque siano le di­
versità portate dalla storia, 
questi popoli sono uniti in 
una comunità di fini e di in­
teressi. Vi sono stati degli 
errori nel passato, ma oggi 
vengono liquidati: noi eli­
mineremo — ha aggiunto il 
ministro — ormi motivo che 
possa provocare attrito o 
equivoco. Egli ha analizzato 
i felici risultati delle recenti 
trattative clic hanno permes­
so di riesaminarle alla luce 
della dichiarazione sovietica 
del 30 ottobre, tutti i rap­
porti fra l'URSS e i paesi 
socialisti. Circa il patto di 
Varsavia. Scepilov ha ag­
giunto che finche esistono 
blocchi imperialisti e basi in 
territori stranieri, il raffor­
zamento di comuni alleanze 
e € un dovere sacro di tutti 
gli stati socialisti ». 

In particolare il ministro 
degli esteri si è soffermato 
sulle relazioni con la Cina 
e la Jugoslavia. Per la pri­
ma ha fletto clic si è creata 
una amicizia destinata a 
essere eterna. Per la seconda 
ha sottolineato il desiderio 
sovietico di sviluppare rap­
porti sempre migliori. < Ma 
— ha aggiunto — il più 
adesso dipende dai dirigenti 
jugoslavi, perche in Jugosla­
via vi sono ancora manife­
stazioni di poca simpatia e 
ancora attacchi diretti con­
tro l'URSS e una scric di 
paesi di democrazia popolare 
da parte di alcuni clementi. 
Ce ne dispiace perchè ciò 
reca danno alla nostra causa 
comune ». 

Colonialismo americano 

Nel mondo imperialista i 
rapporti di forza stanno mu­
tando: si accentua la posi­
zione dominante degli Stati 
Uniti, declina quella della 
Francia e dell'Inghilterra, 
aumenta il ruolo della Ger­
mania occidentale, conquista 
nuova potenza anche il 
Giappone. Scepilov ha ap­
poggiato questa sua analisi 
con dati economici e politici, 
prendendo le mosse dal con­
flitto anglo-americano attor­
no alla zona della sterlina 
e del petrolio del Medio 
Oriente. Egli ha denunciato 
anche la dottrina di Eisen-
hower, che fa degli Stati 
Uniti la forza principale del 
colonialismo. < E" tempo di 
finirla — egli ha detto — col 
mito dell'anticolonialismo 
americano >. Circa gli aiuti 
di Washington ai paesi arabi, 
egli ha calcolato che non 
sono neppure la ventesima 
parte dei profìtti che una 
sola compagnia statunitense, 
la ARAMCÒ, trac dal petro­
lio dell'Arabia Saudita. Si 
parla di un < vuoto > da col­
mare: ma gli Stati Uniti ne 
hanno già parlato anche per 
l'Europa, e il sud-est asiati­
co, ogni volta che mettevano 
in cantiere un nuovo blocco 
militare. Il calcolo di sosti­
tuire nel Medio Oriente lo 
impero americano a que l lo 
nnolo-/ranccsc è tuttavia un 
errore. « Gli imperialisti di­
menticano che vi è al mondo 
— Medio Oriente compreso 
— la principale forza motri­
ce della storia: questa for­
za si chiama sua maestà il 
popolo >. 

L'ultima parte del discorso 
è stata introdotta da Scepi­
lov con parole di fiducia: 
l'URSS è convinta che, mal­
grado tutte le difficoltà, un 

condizionare la riduzione de­
gli armamenti, come fanno 
gli americani, alla soluzione 
di altri problemi, fra cui 
quello tedesco, perche si en­
tra nettamente in un circolo 
vizioso. 

Quanto alla sicurezza col­
lettiva, Scepilov ha ricordato 
gli sforzi dell'URSS in Eu­
ropa, ed ha appoggiato quel­
li dell'India e della Cina in 
Asia. Il ministro ha rivelato 
a questo punto il contenuto 
delle note sul Medio Orien­
te rivolte ieri alle potenze 
occidentali per proporre il 
progetto di una solenne di­
chiarazione comune sulla 
pace e la sicurezza in quelle 
regioni del globo. Sei sono 
i principi che i grandi stati 
'lovrebbcro impegnarsi a ri­
spettare nel Medio Oriente: 

lì Soluzione vacìCica di 
tutte le controversie me­
diante trattative. 

2) Non ingerenza negli 
affari interni di quei paesi. 

3) Niente blocchi militari 
cui partecipino le grandi 
potenze. 

4) Liquidazione delle basi 
straniere. 

5) Comune astensione 
dalle forniture di armi 

6) Collaborazione econo­
mica esente da condizioni 
militari o politiche. La di­
chiarazione sarebbe aperta a 
tutti ali stati. 

I rapporti con gli USA 
Dopo aver r iproposto una 

conferenza mondiale econo­
mica per i problemi del com­
mercio internazionale, Sce­
pilov ha esanimato i ranpor-
ti dell'URSS con i singoli 

paesi. Egli si è lungamente 
diffuso sul necessario miglio­
ramento delle relazioni con 
gli Stati Uniti, la Gran Bre­
tagna e la Francia, appro­
vando alcune recenti d i ch ia -
razioni di Eiscnhower e 
Sehcgn Llogd. Per gli Stati 
Uniti ha ricordato che, mal­
grado le molte divergenze, 
un accordo e non solo possi­
bile ma necessario e auspi­
cabile; ri sono mille proble­
mi su cui le due grandi po­
tenze possono collaborare. 
Circa l'Inghilterra e la Fran­
cia, si è ripetuto che i 
loro legittimi interessi incon­
treranno comprensione nel­
l'URSS se da parte loro vi 
sarà comprensione per gli 
interessi .souiefici. Scep'lov 
ha auspicato in particolare 
per l'Algeria una soluzione 
* aderente allo spirito dei 
tempi •>. che soddisfi la giu­
sta aspirazione di quel po­
polo alla libertà pur salva­
guardando i legami clic si 
s'oiio storictmicrife creati con 
la Franati 

Scepilov concludeva la sua 
lunga esposizione con un 
appello che egli ha pronun­
ciato con enee appassionata: 
ni circoli <liri»;e*iti del mon­
do imperialista noi proponia­
mo: suvvia, realizziamo coi 
fatti il disarmo generale: an­
nientiamo e jyroibiamo per 
sempre i più nuovi e mici­
diali strumenti di guerra: 
l'ommerciamo e scambiamoci 
valori scientifici e culturali; 
dimostriamo col lavoro paci­
fico e con la competizione 
economica quale è il sistema 
sociale a cui appartiene l'av­
venire. 

Il Congresso del P.S.I. 
( C o n t i m i . i / i o n e d a l l a 1. p a g i n a ) 

re. non del suo contrario. 
Tuttavia abbiamo ricono­

sciuto clic il nascere di una 
nuova ini ratini socialista, 
se non di un * iinout> cor­
so >, si ispira a esigenze lo­
giche e giuste nella situa­
zione presente, esigenze che 
tutto il congresso ha mo­
strato di t;tmdiridere Cer­
te posizioni e tendenze ne­
gativa non invadono in nes­
sun modo lutto il partito 
ne alla base ne ai vertici, e 
non infirmano gli obiettici 
giusti che l'inizialivu so­
cialista si propone. Questi 
obiettivi programmatici e 
politici si riassumono nel 
porre una alternativa al­
l'attuale equilibrio politico 
nazionale, e prima di tutto 
al < centrismo >• Il voto che 
ha concluso il congresso di 
Venezia dimostra ancli'esso 
che tutto il partito e deciso 
a portare avanti questa 
nuova poli t ica e a raggiun­
gere quegli obicttivi. Scar­
tando, però, quegli inqui­
namenti che nel dibattito 
congressuale sono apparsi, 
ostacolando qu ind i le posi­
zioni e le tendenze errate, 
e in pari tempo assicurando 
una maggiore unità del par­
tito: in nessun modo con­
tro l'unificazione, dunque, 
ma contro quel tipo di uni­
ficazione clic nei calcoli di 
Saragat dovrebbe avvenire 
non solo su posizioni social­
democratiche ma altresì di­
videndo in due o tre tron­
coni il partito socialista. 

Dai nuovi orientamenti 
del PSI non vi è dunque 
motivo che derivino più 
profondi contrasti e, tanto 
meno, contrapposizioni, tra 
comunisti e socialisti, né 
nell'azione comune, né sul 
piano politico generale. Non 
vi è ragione di non avere 
fiducia nel fatto che il PSI 
si manterrà coerente a que­
gli obicttivi programmatici 
e di trasformazione demo­
cratica della vita politica e 
sociale che si propone di ot­
tenere. Tanto più che, per 
avere favorevoli sviluppi, 
questa iniziativa presuppo­
ne, proprio e prima di tutto, 
un contatto con le masse, 
una capacità di azione di 
massa, una unità politica 
di classe che troverà sem­
pre come protagonista il 
nostro partito negli organi­
smi democratici e nei sinda­
cati. nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel Parlamento e 
in ogni momento della vita 
poliiica. 

Un primo e rapido risul­
tato che vi è da attendersi 
dall'iniziativa socialista è 
quello della fine dell'attua­
le coalizione « centrista », 
pia in crisi di *• chiarifica­
zione » e posta di fronte a 
problemi che impongono 
scelte a breve scadenza (la 
* giusta causa > primo fra 
tutti). Su questa base, la 
unificazione socialista po­
trebbe fare rapidi passi. Su 
queste basi, prenderebbe 
consistenza l'alternativa so­
cialista come alternativa di 
potere, e in questa prospet-
ttva. forse anche elettorale. 
che rapidamente si aprireb­
be, arrebbero n u o r i e con­
creti sviluppi anche i pro­
blemi dei rapporti tra il 
PSI e le « forze laiche >, fra 
il nuovo schieramento so­
cialista e terzaforzista e la 

lità del PSDl, qualcosa di 
estremamente impalpabile. 
E' ciò die vuole Saragat. Ai 
lavoratori apparirebbe pe­
ro chiaro, in ipiesto casa. 
che la posizione del PSDl 
non è quella alla <;nale ha 
fatto largo credito il 32.mo 
congresso socialista. Nel gi­
ro ìli pochi mesi apparireb­
be chiaro che la alternati­
va socialista e l'unificazione 
socialista sono concepiti, da 
Saraaat e dai dirigenti so-
rialdemorraliei. non come 
fin 'irrriitrra nei confron­
ti dell <..>sc//(i politico bor­
ghese (italiano ed anche eu­
ropeo), ma come una alter­
nativa all'interno tìel mo­
vimento popolare, ossia co­
me uno strumento di rottu­
ra dell'unità popolare, del­
le sinistre e dell'opposizio­
ne, cui far corrispondere 
un gioco più tranquillo e 
un più l ibero orizzonte per 
i gruppi dominanti e i loro 
partiti, per l'egemonia cle­
ricale. 

Bene ha fatto perciò il 
PSI a porre ora sotto il pe­
so di gravi responsabilità 
il partito socialdemocratico, 
e a concludere il Congresr 
so in un modo che toglie 
molte i l lusioni agli avver­
sari circa un suo graduale 
assorbimento nelle trappo­
le della borghesia e del 
€ centrismo >. Al contrario 
di Saragat, il PSI ha sem­
pre dalla sua parte la for­
za della politica unitaria di 
classe, che è la leva di ogni 
progresso in Italia ed anche 
la migliore garanzia di una 
concreta espansione della 
iniziativa socialista. 

lungo periodo di pace sia:Dcm°cra:ia cristiana. 
possibile. Gli sforzi sorictici! La risposta è perciò ora 
andranno, come si dice, in.al PSDL cui tocca la re-
duc direzioni: disarmo e $z-\spnn*abililà di scegliere. 
curczza col lcf t i ra . Per il pri­
mo problema il ministro ha 
ricordato le proposte sorie 
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vantaggio non soltanto del 
PSI. ma del socialismo. 

Significativa è, a questo 
proposito. In dichiarazione 
resa dal compagno Santi in 
risposta atl alcuni apprezza­
menti espressi sul congresso 
dal segretario generale della 
CtSL. € Mentre noi — ha det ­
to Santi — abbiamo procla­
mato esplicitamente l 'esigen­
za dell'unità di tutti i l avo­
ratori in un sindaca'o demo­
cratico. autonomo dal padro­
nato e indipenden'e dai g o ­
verni e dai partiti, l'on.le 
Pastore rimane ancorato alle 
sue vecchie pregiudiziali a n ­
ticomuniste. Sostenere l'e­
sclusione dei comunisti dal ­
l'auspicato sindacato unitario 
vuol »lire persistere in una 
mentalità di divisione che 
non giova certo ai lavorato­
ri italiani. Su questo terre­
no sia c h n r o che nessun d i ­
scorso sarà mai possibile a v ­
viare tra noi e l'on. Pastore. 
Il sindacato che esclude strati 
ili lavoratori perchè si ispi­
rano a una »lcterminata ideo­
logia. non è più un sindacato 
unitario e nemmeno tiemo-
cratico. Mi rendo conto che 
la costruzione del sindacato 
unitario che noi vogliamo 
non ò opera priva di grandi 
difficoltà. Ma è Punica stra­
da da secuire e che indichia­
mo ai lavoratori Nell'attesa 

idobbiamo lavorare per rea­
lizzare l'unità d'azione fra le 
tre confederazioni esistenti. 
Ci sono tre problemi — ha 
concluso il compagno Santi 
— aumento dei salari, d imi­
nuzione dell'orario di lavoro. 
difesa dei diritti sindacali. 
che vanno affrontati e ri­

co l t i Alla realizzazione della 
unità d'azione, i socialisti del 

tichc e ha dichiarato che il 
governo di Mosca studic-
rà con attenzione le recen­
ti controproposte americane. 
Eoli ha r i l c r a t o tuttavia 
come queste ultime non pre­
vedano ne la proibizione del­
le armi nucleari né la fine 

Ideile esplosioni atomiche. Si 
insiste sempre sul controllo: 
ma su questo ci si può accor­
dare purché non se ne faccia 
un pretesto per eludere il 
disarmo. Non si può invece 

IPSI r» della CGII„ che e la 
senza sottrarsi alla spinta (organizzazione nella quale- i 
che vi è nella sua base ed socialisti militano, daranno il 

'massimo contributo, cosi co-
! m c alle lotte in corso o che 

anche in parte dei suoi di­
rigenti e dei dirigenti del­
la socialdemocrazia inter­
nazionale Se questo primo 
o b i e t t i l o anti-centrista del­
la € unificazione socialista > 
— che dovrebbe essere co­
mune a entrambi i partiti e 
dovrebbe spostare l ' equi l i ­
br io politico nazionale of­
frendo nuore ne ai lavo­
ratori — non venisse rag­
giunto, allora l'alternativa 
socialista rischirrebbe di 
diventare, per responsabi­

li prospettano per un mag­
giore benessere dei lavora­
tori >. 
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